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TITOLO XV. 

/ 

Del grado , e del soldo de^ com- 
ponenti delV ordine giudiziario. 

Articolo CLXXXIV. 

I Giudici d’istruzione crimi- 
nale saranno Giudici di Tribunali 
civili in commissione. 

I Presidenti, ed i Regi Proccu- 
ratori de^ Tribunali civili saranno 
Giudici delle Gran Corti crimi- 
nali in commissione, 

I Presidenti , ed i Regj Proccu- 
ratori generali delle Gran Corti 
criminali saranno Giudici delle 
Gran Corti civili in commissione. 

E finalmente i Presidenti , ed 
i Regi Proccuratori generali delle 
Gran Corti civili saranno Consi- 
glieri della Corte Suprema di giu^ 
stizia in commissione. 

Tom. IV. * 
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OSSERV'AZIQNI. 

I. Non possiamo esporre le norme che redo- 
lano la precedenza de^ funzionar) dell’ ordine giu-r 
diziario in rapporto alle autorità degli altri, or- 
dini dello stato, perché non ancora è stata pulr- 
blicata alcuna disposizione che regola quc^a ma- 
teria : quelle esistenti nelle leggi Usciate provvi- 
soriamente in Rigore, somministrano regole ni^l 
combaciami colle nuove modilicazioni che i si- 
stemi governativi hanno subito Uno a questo 
giorno. 

Ci limiteranno dunque alla sola precedenza da' 
magistrati giudiziari nel seno de’ loro collegi. 
Essa e regolata secondo le norme segnate nel 
seguente rescritto. 

RRAL RESCRITTO De' sS LUGLIO 
/ 

( Ministero di Grazia e Giustizia. ) 

Sua Maestà volendo definire i principi co' 
quali dee regolarsi la precedenza tra i magi- 
strati di un medesimo grado nel nuovo ordine 
giudiziario , ad oggetto di prevenire ogni dispu~ 
ia che possa sorgere su questo proposito , si 
è degnata ordinare quanto segue : 

1. Occupano il primo posto coloro , che 
trovavansi in esercizio di cariche di magistra- 
tura collegiale in Gennajo 1806. 

a. Seguono a questi gl’indiyidui che sef^-> 
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bene non erano in esercizio di magistratura in 
Gennajo i8o€ , lo erano in epoca precedente. 

5 . Vengono poi quei che dopo l’ epoca 
dd maggio 18 1 5 sono stati da Sua Maestà 
nominati a cariche di magistratura , conserva- 
te fino al di y giugr.o ultimo. 

4 - Prendono il quarto luogo le persone im- 
piegate nella magistratura in tempo deW oc- 
cupazione militare , e che vi han continualo 
provvisoriamente per cqvruna disposizione fino 
al di y giugno prossimo passalo. 

5 - Finalmente prendono posto coloro che 
sono stati nominati a piazze della nuova ma- 
gistratura y e che non appartengono ad alcuna 
delle 4 classi di sopra indicate. 

6. Tra i magistrali della medesima classe 
il rango si regola dal grado che ciascuno oc- 
cupava nelle abolite magistratura , 0 dall’ an- 
zianità di nomina, nel caso che hanno uii 
ugual grado. Per coloro che trovandosi in 
grado uguale , hanno una nomina contempo- 
raned , la precedenza si regola o dalV ordine 
con cui sono riportati nel medenrno d'cróto di 
nomina , ovvero dulf età quando trovànsi no- 
minati con diversi decreti deir epoca medesima. 

»II. Qual ran^O dcblioiio premiere nelle grati 
torli speciali i presidenti de’ tribunali civili ? 

Il ministro di grazia e giustizia ha risoluto che 
debbano prendere posto immediatamente dopo il 
presidente della gran corte uriminale. ( Circolar» 
de’ j 8 Giugno 18174 ) 
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III. Ed ove manchi il presidente della gran 
corte ciiininale , deve il presidente del trihu- 
nalc civile occupare il suo posto ? 

Il ministro di grazia e giustizia ha risoluto che 
la sedia del ])residcnte della gran corte dee rima- 
nere vota che il presidente del tribunale civile 
dee prendere il primo posto dopo quello del pre- 
sidente della gran corte ; e che il giudice deca- 
no deve prendere il secondo posto , ed esercitare 
lutti gli atti presidenziali. ( Jt^Tiniste riale de’ 17 
settembre 1817, diretta al procurator generale 
criminale in Teramo ) 

I\". Il cancelliere della suprema corte di giu- 
stìzia ha il grado di giudice dì gran corte civile 
( Decreto de’ 5 settembre 1817 ) 

Articolo CLXXXV. 

Tutti i componenti dell’ordine 
giudiziario saranno pagati dal pub- 
blico tesoro all’ infuori de’ Giudici 
di circondario , i quali saranno 
pagati da’ rispettivi comuni , ' se- 
condo la quota che saia fissata 
per mezzo del ministero degli af- 
fari interni. 
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Articolo CLXXXVL 

f 

Il soldo deir ordine giudiziario 
è fissato nel seguente modo , e 
sarà pagato a rate mensuali. 

Giudici di circondario. 


Di prima classe 

480 

Di seconda classe 

3 oo 

Di terza classe 

240 

Tribunali civili. 


Vice-Presidente 

■ 0 

Sostituto al Regio Proccu- 


ratore 

9^0 

Giudice 

900 

11 Giudice civile esercente le 


funzioni di Giudice istruì- 


tore nel distretto capo- 


luogo della provincia. . . 

g 6 o 

Cancelliere 

4oo 
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Vice-Cancelliere. ...... 3^o 

Gran Corti criminali. 

Vice-Presidente i384 

Sostituto al Regio Proccu- 
rator generale ...... i584 

Giudice i3oo 

Cancelliere ^oo 

Vice-Cancelliere . . ' 4^0 

Gran Corti cmli. - . * 

Vice-Presidente i&oo 

Sostituto al Regio Proccu- 

rator generale i^oo 

Giudice . . . / i3oo 

Cancelliere 720 

Vice-Cancelliere.'. .'.... ffoo 

I . • ' ’ 


Corte Suprema di giustizia^ 

Presidente, e Regio Proccu- 
rator generale 4®®^ 
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-Vice-Presidente uGoo 

Avvocato generale 2&00 

Consigliere ; . . . 2600 

Cancelliere 1800' 

Vice-Cancelliere 800 


Articolo CLXXXVII. 

I Giudici d"* istruzione , ed i 
loro Cancellieri residenti ne’ di- ^ 
stretti avranno il medesimo soldo 
assegnato rispettivamente a’ Giu- 
dici e Cancellieri de’ Tribunali ci- 
vili. 

ArÌigolo CLXXXVm. * 

> . . . ' - 

I giudici delle Gran Corti cri- 
minali destinati alle funzioni di 
Presidenti, e di Regj Proccuratoi*^' 
de"* Tribunali civili , godranno du- 
rante l’esercizio di una tal comr 
missione , oltre del soldo, loro as- 


ì 


Digilized by Googk 


tO TIT. xr. DSL GRADO, E DEL SOLDO'. ART. l8^ 

Bennato, dì un soprassoldo diaiì^ 
nui ducati cento. 

I Giudici delle Gran Corti ci- 
vili , ed i Consiglieri della Corte 
Suprema di giustizia destinati ri- 
spettivamente alle funzioni di Pre- 
sidenti e di Uegj Proccuratori ge- 
nerali delle Gran Corti criminali 
o civili , godranno durante l’eser- 
cizio di una tal commissione , 
oltre del soldo loro assegnato , 
di un soprassoldo di annui ducati 
^dugento. 

Articolo CLXXXIX. 

Sarà annessa alla j^iazza di 
Presidente della Suprema Corte di 
giustizia un’annua pensione dì 
ducati duemila , pagabili pari- 
mente dalla nostra Beai Tesore- 
ria. Sarà similmente annessa alla 
piazza di ' Presidente della Grati 
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Corte civile residente in Napoli 
un’ annua pensione di ducati tre- 
cento. 


Articolo CXG. 

I Giudici del Tribunale civile , 
della Gran Corte criminale e della 
Gran Corte civile di Napoli rice- 
veranno , oltre del soldo , ed a ti- 
tolo d’indennità, l’annua som- 
ma di ducati trecento. 

Articolo CXCL 

II Presidente , ed il Regio Proc- 

curatore del Tribunale civile di 

\ 

Napoli saranno considerati come 
giudici della Gran Corte criminale 
residente nella medesima città, 
11 Presidente , ed il Regio Proccji- 
rator generale della Gran Cortv*5 
criminale saranno considerati co- 


/ 
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me Giudici della Gran Corte ci- 
vile parimente residente in Napoli. 

Articolo CXCII. 

I compónenti dell’ ordine giu- 
diziario non potranno., sotto pe- 
iia di essere accusati 'còme pre- 
varicatóri , ricevere* o esigere dal- 
le parti regali* o ‘ somma alcuna, 
sotto qualsivoglia ‘titolo o' pretesto, 
salvò ciò eh’ e disposto dalle lég- 
gi per le indennità loro dovute 

per motivo di vacazioni.. 

* ' * ) \ 

OssERVAZroNI. 

Le -qssjervazioni parlicolar;! su ^ .ciascuni oggetto 
di spesa enuncialo negli articoli precedeuii , sa- 
rebbero state necèssariainéritc mónche 'ed' oscuri, 
.uttesa la stretta connessione delle parti ehq cotn.- 
pongono il sistema generale dogli esili dello "stato. 
Tluindi per portare là 'maggior possibile cltiarcz- 
za su questa materia,’ estranea alle aitc ordinarie 
de' magistrali c degli; nomini di legge , abbiamo 
creduto utile di raccogliere ed ordinare in un 
•'/raltato le varie disposizioni siigli esiri-'giudi^iar^, 
le quali trovansi ^sparse in molte leggi , decreti^ 
ro.golauien(,i , ed alm giti del governo, 
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TRATTATO 

I 

Sulle spese dell’ amministrazione della 
giustizia. 

Considerale le spese che ramrninislrazione del- 
la giustizia richiede , in rapporto a chi deve sod- 
disfarle , possono dividersi in tre classi. 

1 . Spese a carico delle tesoreria generale : 
a. Sjrese a carico de’ comuni ; 

5. Spese a carico delle parli. 

Faremo menzione in tre Parti 'distinte di cia- 
scuna di queste classi di spesa , indicando i varj 
sistemi di pagamento, ed i diversi ‘oggetti che 
vi si trovano eprapresi. Nell’ enumerazione di 
questi oggetti non s’ incontreranno nè gli edificj 
per le udienze de’ giudici , nc i locali per la cu- 
stodia degl’ imputali e de’ condannati , nè il loro 
mantenimento , ne’ i soldi de’ custodi di tali luo- 
ghi ; essendo questi oggetti ramificazioni di altre 
materie di spesa regolate con leggi estranee al 
dipartimento della giustizia (i). 


(t) Per non ingombrare questo lavoro di citazio- 
ni che interromperebbero il corso delle idee , iudichia- 
mo in questa nota le leggi , decreti, regolamenti, e re- 
scritti da’ quali sono nate le disposizioni nel medesimo 
lavoro accennate — Decreto de' •i’] dicembre 1 8 1 5 sulla 
nrgaiiizzazione della tesorerìa generale — Decreto e re- 
golamento de' a5 novembre i8i6 sullo stesso oggetto ; 

p.ecreto de’ i8 oorciubre i8io sulle tiicuute uel caso 

s 
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PARTE I. 


Delle «pese a carico della tesoreria generale. 

La tesoreria generale è il centro di tutti gli 
esili dello stato. ' 


so di congedi accordali ai magistrati — Decreto del i 
maggio iHi6 ebe istituisce un monte di vedove e riti- 
rati — Decreto de’ la luglio c Determinazione so- 
vrana de' 1^ settembre 1817 che accordano ai magistrati 
sopranumeri gli stessi averi attriLuiti ai magistrati ordi- 
nar] — Determinazione sovrana de' 29 luglio 1817 cb« 
accorda ai vice-presidenti e sostituti della gran corte 
civile , della gran corto criminale e del tribunale civile 
di Napoli le stesse indennità stabilite pe' giudici de'me- 
desimi collegi -- Decreto de’ a8 luglio 1817 ch’escmta 
dal bollo e registro i documenti contabili de' stipendiati 
dui governo — Le^ge de' a Settembre 1817 ebe crea 
il consiglio delle predo marittime , e fìssa il soldo del 
segretario e degli uscieri , e la gratificazione del presiden- 
te — Decreto de’ 3 o giugno 1818 che accorda i gettoni 
d' intervento ai componenti del tribunale di commercio 
di Napoli — Decreto de '4 Luglio 1817 che fìssa il 
soldo del cancelliere dello stesso tribunale e il fondo 
delle spese minute -- liescritto de’ novembre 1817 
che pone a carico* del comune di Foggia il soldo del 
cancelliere del tribunale di commercio di Capitanata , 
e le spese minute per lo stesso tribunale — Decreto 
de' i 3 gennajo 1H17 sui diritti di cancelleria — Z^ecre/u 
della stessa data sulle spese di giustizia — Legge de 
dicembre i8i(i , c Regolamento db’ 27 dello stesso mese 
sul registro — Legge de' 3 o gennajo 1817 sul bollo -- 
Altre disposizioni lipoitatc per cstcÀ) nel corso dei 
trattalo. 
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Ogni anno i ministri presentano al He per 1 an- 
no che segue il quadro de’ bisogni de’ loro di- 
partimenti , e chieggono i fondi nccessaij per 
soddisfarli. 

Questi quadri, che le leggi contabili chiama- 
no stati discussi , sono divisi in cq>ilod secon- 
do le varie ramificazioni del servizio di eiisnm 
dipartimento. 11 Re attribuisce un fondo geue- 
lale a ciascun servizio , e di più lo distribni>ce 
ai varj capitoli ne’ quali il servizio trovasi sud- 
diviso. 

Gli stali discussi sono la base princip.ale su cui 
poggiano tutte le disposizioni djj^siio della teso- 
reria generale. Essa non può eseguire alcuna spesa 
se r oggetto non è compreso in uno de capitoli 
dello stato discusso di qtiabhc diparlimcnio , e 
se il fondo a ule oggetto destinalo si trova 

esaurito. . 

L’ ulilitù di questa classificazione in capitoli 
de’ varJ oggetti di ciascun servizio , è particolare 
al dipartimento cui il servizio appartiene : ma 
riguardo alla tesoreria generale, incaricata di prov- 
vedere ai bisogni de^servizj di tutti i diparli- 
menli , la classificazione degli oggetti di esito 
deve essere generale , comune a tutti i scrvizj , 
e deve inoltre corrispondere alla diversilò de 
zi che si richieggono per assicurare la legittimi là 

e la regolarità de’ pagamenti. 

Sotto questa veduta le leggi contabili distin- 
guono lutti gli esili dello stato in quattro classi 
La !.• comprende il personale ; 
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La 2.* comprende le sussistenze degli ospedali 
c r acquisto de’ generi per ogni ramo di amini- 
nislrazione dipendenti? da’ minislcri », o date ad 
appalto o in amministrazione. 

La 3 .* comprende gli assegnamenti racnsaali e 
scttimanili , fissati definitivamente, o per acconti 
da giustificarsene l’ uso , compreso in essi le fàl>- 
Lriche ed i materiali di qualunque natura , le 
gratificazioni mensuali ed annuali del ramo civi- 
le , le spese di uflicio , la dote della reai marina 
c della casa reale, i grandi scrvizj, il manteni- 
mento de’ conservator] c licei, ed altri stabili- 
menti di pubblica utilità di già istituiti e che 
potranno istituirsi. Appartiene alla stessa classe 
tutto il servizio delle prigioni , do’ projetti' , de’ 
ponti e strade , c degli edifizj , compresi i soldi 
degl’ impiegati in detti rami. 

La 4.“ comprende le spese straordinarie ed im- 
prevediue. 

Per ciascuna di queste quattro classi è stabi- 
lito un sistema particolare di pagamento. Di tali 
sistemi noi esporremo quella parte . soltanto che 
risguarda le spese dell’ amministrazione della giu- 
stizia : quindi non ci occuperemo del sistema re- , 
Itìtivo alla 2.* classe, poiché in essa non è com-" 
preso alcun oggetto di spesa giudiziaria. 
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1.* CLASSE. 

Le spese comprese in questa cbsse essendo 
determinale c periodiche , basta alla tesoreria ge- 
nerale per istabilire le sue disposizioni di paga- 
mento la notizia della nomina de’ fnnzionarj ed 
iiuj)iegati , e quella dell’ingresso nell’ esercizio 
delle loro funzioni (i). La prima notizia la ri- 
ceve dal ministro delle finanze^ chiamato all’ ese- 
cuzione di tutti i decreti die accordano soldi o 
altri stipendi a carico dell’ erario pubblico ; e la 
seconda la riceve dal ministro della giustizia per 
mezzo dello stesso ministro delle finanze. Riceve 
inoltre la tesoreria generale per lo stesso mezzo 
la notizia di tutti que’ movimenti de’ funzionar} 
cd impiegati dell’ ordine giudiziario , che danno 
luogo a variazione nella disposizione de’ paga- 
menti. 

Su queste notizie la tesoreria generala apre un 
conto di credilo individuale a ciascun funziona- 
rio : conto che le leggi contabili chiamano as- 


(i) Non è il "iomo della nomina, nè quello della 
prestaiione del giuramento che segna 1’ epoca dell’ in- 
gresso del funzionario nell’ esercizio della , carica e per 
conseguenza l’ epoca della riscossione del soldo alla 
stessa carico attribuito. Quest’epoca è il giorno iii cui 
il funzionario giunto al luogo della sua residenza, viene 
iusiallaio nel posto assegnatogli dal decreto di nomina, 
dii quell’ autorità cui la legge attribuisce tale potere. 

Tom. ly, a 
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sienlo. Questo assiemo è talmente essenziale , 
che la tesoreria non può per qualunque ragione 
pagare a chici hessia assegnamenti periodici, senza 
che il suo nome sia assentato, ossia iscritto nel 
libro delle persone che percepiscono dal pubbli- 
co erario soldo o altro etnolumenlo pagabile a 
periodi dcleriuinati. 

Aperto l’ assiemo la tesoreria senz’ altra auto- 
rizzazione spedisce ogni mese i mandati di pa- 
gamento in favore delle persone «he vi han dirit- 
to: ma siccome sarebbe tropjto imbarazzaKte ema- 
nare allrettijili ordini di jtag.mienio individuali 
quante sono le persone che debbono riscuoterli , 
ed oltracciò questi pagamenti individuali darreb- 
bero luogo a lunghi ritardi, per la diftirolth di 
ra<cogliere da ciascuna parte prendente i docu- 
menti giuslificjiivi; cosi la tesoreria paga per cor- 
jiorazioni , e libera le somme appartenenti a 
ciascuna corporazione ad un solo individuo , il 
quale prende il nome di appoderato. 

La tesoreria generale fa questi pagamenti in 
TVa])o!i per h^nco , e nelle provincie per mezzo 
de’ ricevitori generali , i quali per questo ramo 
seno considerali come .sostituti al p.igaior generale. 

Avviene talvolta che anche in provincia la te- 
S4>rcria generale paga per banco , inviando agli 
appoderati altrettanti polizze del banco di corte 
quanti sono i ]-ag.uueme che costoro debbono ose - 
guiie. Le casse pubbliche di qualunque ramo 
esseiido obbligale ad csiiuguerc tali polizze , 
basta la loro esibizione agli esattori delle rendi- 
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te delio sialo per ri:icuotere in danaro le soin- 
jne in esse contenute. Questi pa"amc;>ii per ban- 
co sono consigliali dalle lucali circostanze dc’co— 
muni dove risiedono i magistrati. In Lacera , in 
Irani , in Sania-Maria , dove non solo non ri- 
siede il ricevitore generale , ma neppure esiste 
la cassa del ricevitore del distretto , il giro ile’ 
pagamenti per mezzo- del ricevitor generale sa- 
rebbe troppo tortuoso , e per conseguenza da-» 
rebbe luogo a lunghissimi riuirdi. 

Qualora qualche magistrato delia provincia si 
trova temporaneamente in Napoli, può durante 
In sua dimora, dietro autorizzazione del ministro, 
ricevere i soldi direttamente dalla tesoreria ge- 
nerale, la qu 9 Ìe ne dà avviso all’ appoderato del- 
la provincia. 

Gli appoderati riscuotono le somme apparte- 
nenti a tulli gl’ individui compresi nella loro ap- 
poderazione , e ne fanno la distribuzione a npr- 
nia 'delle notizie che la tesoreria generale comu- 
nica loro. Tali notizie sono que le stesse che 1:^ 
tesoreria generale riceve da’ ministri della giu- 
stizia e delle finanze per aprire gli assiemi , e 
notarvi tutte le variazioni cui vanno soggetti. 

Gli appoderati debbono mese ]>cr mese giusti- 
ficare presso la tesoreria generale l’iiso del dana- 
ro ricevuto ; ma siccome apporterebbe grave ritar- 
do nel pagamento de’ soldi 1’ attendere 1' arrivo 
di queste giustificazioni , co-ii la tesoreria gene- 
rale paga per acconto , ossia per approssimazio- 
ne, due mesi consecutivi in provincia , ed un 
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mese in Isapoli. i'cr la provincia al terzo mese 
«ospende il ])aganicnlo ove non sieno giunte le 
giustilieazioni del pimo : per Napoli sospende al 
secondo mese. Il risultato a credilo o debito di 
tali niensuali giustilieazioni viene richiamato nelle 
giustificazioni del mese successivo. 

Entriamo ora a vedere quali oggetti di spesa 
giudiziaria sono compresi iu questa prima classe, 
a quali funzionari ne è affidata E appodcrazione , 
e quali documenti debbono costoro inviare alla 
tesoreria generale per loro giustilicaziouc. 

Appartengono alla prima classe: 

I soldi di tutti i componenti i collegj 
giudiziari , compresi i cancellieri e vice-cancel- 
lieri , secondo le proporzioni fissate nell’ arti- 
colo 186 (1) (2). 


( 1 ) SiibuDto i due vice cauccllicri della suprema 
corte di giustizia , quello della gran corte ciiuiitialu dt 
JSapoli , e quello della gran corte triruiiiale di Terra 
di Lavoro Sono compresi iu questo arlieoio di spesa. I 
vice cancellieri degli altri collegj 'sono compresi fra 
gl’ impiegati nelle officine delle cancellerie , i quali 
sono pagati secondo le uoiine indicalo in .appresso al 
liurn, 6 c nella nota. 

( 2 ) Attmabiienle olire » magistrati enunciati iicH' art. 

l86 sono agsrrgali alla coite suprema , alla cmn corte 
civile , ed al tribunale civile di fiapoli altri magistrati 
sopranumeri. Costoro del pari che qualunque altro 
iiiagi.'.trato soprauumero clic in a] presso venisse noini- 
tiaio , riscuotono gli stessi soldi e le stesse indt niiilk 
che la legpu altribui.sce a' magistrati ordinar) del coj.» 
rgio al quale appartengono, ' 
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a. I soldi de' giudici istrullori e de' loro can-< 
cellieri . secoiuk) le norme slabilile nel suddetto 
;irt. Ì86 e nell’ art. 187. 

3. 1 soprassoldi de’ presidenti e regj proeii- 
ratori de’ tribunali civili , delle gran corti crimi- 
nali, e delle gran corti civili , secondo le norme 
fissate nell’ art. 188. 

4. Lft pensione annessa alla piazza di pre- 
sidente della suprema corte , in virtù dell’ art. 
189. 

5. Le indennità accordate ai giudici nel tri-< 
bunale civile, nella gran corte criminale, enella 
gran corte civile di INapoli , a’termini dell’ art. 

390 ( 0 - 

6'. I soldi degl’ impiegati nelle olTicine dello 
regie procure presso tutti i collegj giudiziarj ci- 
vili e penali ; degl’ impiegali nelle olìicine dello 
cancellerie delle gran coni criminali e della corte 
suprema (2) ; de’ portieri e custodi di tutti i col-» 
legj giudiziarj civili e penali. 


( 1 ) Non i soli giudici, ma ancora i presidenti e gU 
ufliziali del ministero pubblico presso questi collegj 
giudiiiai j ricevono la sopraeniinciata iudi-unith. La rice- 
vono parimente i quattro giudici istruttori della citta di 
Napoli, perchè a’ termini dell’art. g4 essi sono membri 
del tribunale civile : e la ricevono ancora i magistiati 
soprnriumeri a norma delle disposizioni enunciate nel-» 
la nota precedente. 

(-a) 1 Soldi degl’ impiegali nello officino delle cana 
«i Heric delle gran corti civili , de' tribunali di éoiu* 


Digitized by Google 



:ì2 ti t. xr. del grjvo, v del solvo: aut. /^a 
jSè il ninnerò di quest’impiegali presso cia- 
scuna oflk'ina , nè il loro soldo è fisso e deter- 
iiiinato. 11 rninisiro della giiiSiizia cui è aiiri- 
Lnila la loro nomina , può accrescerlo o dimi- 
nuirlo secondo il bisogno del servizio di ciascuna 


mcrcio , fra i quali impiegali sonò compresi i vice-can- 
cellieri, non sono a carico della tesoreria generale. Que- 
sta spesa si paga da’ cancellieri sugl’ introiti de’ diritti 
di cancelleria stabiliti col decreto de’i 3 Genuajo 
F'edi la Parte III del presente trattato. 

I soldi degl’ impiegati nelle cancellerie de’ giudicati 
ci’ktruzione neppure sono a carico della tesoreiia. Essi 
sono pagali sugl’ introiti de’ dritti attribuiti a’ cancellieri 
dalla sovrana determinazione de’ 17 Agosto ibi8, con- 
tenuta nella circolare del ininisUo di grazia e giustizia 
da’ ag dello stesso mese, yedi la Parte 111 . del pre- 
sente lavoro. 

^è anche i soldi degl’ impiegali nelle cancePetie de' 
giudicati di circondario sono pagati dalla tesoreria ge- 
nerale. Quest’ iinpiiegali , ove piaccia al cancelliere di 
averne , sono interaiurnle a suo carico. 

L' impiegalo nelle ollìciiie de’ procuratori generali 
criiuiiial^ , incaricato della tenuta del registro delle 
spese (li giustizia , neppure è a carico della tesoreria 
generale. Egli è pagalo sulla gratificazione accoidata al 
procuiator generale dall’ art. f)8 del decreto de’ i 3 
Gtnnajo 1817 .■'tille spese di giustizia. Vedi la Parte 
111. del presente lavoro 

Gli uscieri non percepiscono soldo : essi seno pagati 
in proporzione degli alti eli’ eseguono , o dalle parti 
,ne’ giudizi eivdi , o dell’ amministrazione del registro nc’ 
giudi/j penali, ove non vi è parte cirile. Vedi Parte III 
del presente trattalo. 
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odìcina , purché la somma totale non oltrepassi 
il fondo destinato per queste spese (i). 

7. 11 soldo del cancelliere del tribunale di 
commercio di Napoli, in annui ducati 400 (a). 

8 . I soldi del segretario e di due uscieri 
del consiglio delle prede marittime , fissati doli’ 
art. 9 della legge de^’a Settembre 1817. 

g. I soldi del cancelliere e dell’ usciere del 
giudicato del rircondiirio di i onza , fissato con 
sovrana deteriiiinazione. 

l utti i soldi sopraindicati , non esclusi quei 
degl’ iinpiegitL nelle ofiicine delle i-egie procure^ 
e gl’ impiegati nelle caucellerie penali, rilasciano 
il due e mezzo per cento pel monte delle vedove 
o de’ ritirai. 

L’ appoderazione per tutti i magistrati ed im- 
piegati enunciati di sopra , è regolata nel se- 
guente modo. 


(1) Siccome la nomina , il numero e Tamiubntare del 
soldo de’suddetti impiegati è iudipeudcittementc nelle la- 
Coltk del ministro della giustizia , cos'i la tesoreria ge- 
nerale assenta i loro nomi , i loro soldi, ed ì loro nto- 
Vinieiili , e da le corrispnudcnti dispositioni di paga- 
mento sulle semplici note che lo stesso minisi o di 
giesiitia le rimette per mezzo del miniitro delle fi- 
sauzc. 

(7) Anche al cancelliere del tribunale di commercio 
di Capitanata è attribuito il soldo di annui ducati )oo: 
ma questa spesa è a carico del comune di Foggia. 




( 
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1 . 1 soldi e gli altri averi de’ componenti 
ciascun tribunale civile, degl’ impiegati nella re- 
gia procura , de’ portieri e del custode dello 
stesso tribunale , sono copipresi in una sola ap- 
poderazione , la quale è allidata al procuraiore 
regio. 

5. I soldi c gli altri averi de’ componenti 
ciascuna gran corte civile , degl’ impiegali nella 
regia procura generale , de’ portieri e del custo- 
de della stessa gran corte , sono compresi in una 
sola appodcrazione, la quale è aflldaia al procu- 
raior generale. 

3 . I soldi e gli altri averi de’ componenti 
ciascuna gran corte criminale , degl’ impiegati 
nelle oflìcine della regia procura generale, degl’ 
impiegati nelle officine della cancelleria , de’ por- 
tieri e del custode della stessa gran corte; i soldi 
de’ giudici istruttori e loro cancellieri , inclusi 
gl’ istruttori e cancellieri de' distretti dove risiede 
il tribunale civile , formano una sola appodera- 
zione , la quale è affidata al procurator generale. 

4 . I soldi e gli altri averi de’ componenti 
Li corte suprema di giustizia, degl’impiegati 
nelle officine della regia procura generale, degli 
impiegati nella cancelleria, de’ portieri e del cu- 
stode della stessa corte suprema , formano una 
sola appoderazione , la quale è affidata al regio 
procurator generale. 

.5. I soldi del cancelliere del tribunale di 
conunercio di J^apoli , del segretario ed uscieri 
del consiglio delle prede uiaiittioic, del cancel* 
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liere cd usciere del j;iudicato di Ponza, sono loro 
pa{,aii direttanionie delia tesoreria generale sulPin- 
vio de’ documenti in appresso enunciati. 

La giustificazione degli appoderati consiste 
nell’ invio alla tesoreria generale dello stato quie- 
tanzato dalle parti prendenti in tripla spedizio- 
ne , accompagnato dal certificato del servizio di 
ciascuna di esse. 

I certificali di servizio , 

/. Pc’ componenti i collegj tanto civili die 
penali , compresi i c.anccllieri e vice-cancellieri , 
sono rilasciati dal presidente , e vistali dal pro- 
curatore regio; 

3 . Per gl’ impiegali nelle officine delle re- 
gie. procure sono rilasciali dal procuratore regio , 
e vistali dal presidente : 

S. Per gP impiegati nelle cancellerie Sono 
rilasciati dal cancelliere , e vistati dal presidente: 
. 4 . Pe’ giudici istruttori e loro cancellieri 
sono rilasciali dallo stesso giudice istruttore , e 
vistati dal presidente e dal regio procuralor ge- 
nerale criminale : 

5. Pel cancelliere del tribunale di commer- 
cio , ò rilascialo dal presidente dello ste^o tri- 
bunale : 

6". Pel segretario e pe’ due uscieri del 
consiglio delle prede marittime, è rilasdato dal 
presidente dello stesso consiglio : 

Pel cancelliere e per l’ùsciere del giu- 
dicato del circondario di lonza, ò rilasciato dal 
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giudice delio slesso circondario , ed è vistato dal 
regio proccurator presso il tribunale civile. 

In caso.d' impedimento de’ sopr.iindicati fun- 
zionar), i oerlilicaii e’I visto sono rilasciati dall* 
autorità thè ne fa le veci. 

Per quei magistrati che non hanno prestalo 
servizio , debbono esprimersi nel certificato i mo- 
tivi dell’ impediinenlo ; in caso di assenza devesi 
inoltre indicare la legillinia autorizzazione otte- 
nuta. 

Siccome il regolamento do’ i8 novembre 1817 
prescrive alcuno riienme su i soldi de’ magistrati 
per mancanza di servizio , cosi i ministri di giu- 
stizia e delle finanze han disposto , che le parti 
prendenti debbano fare la quietanza per le sole 
somme che ricevono realmente ; e che per le 
somme ritenute debbano gli appoderati fare una 
quietanza particolare , la quale per mezzo del 
ministro di giustizia è passata alla tesoreria 
generale all’ appoggio de’ loro conti. 

Tutti i documenti accennali di sopra, del pari 
che qualunque altro titolo die ha per oggetto il 
pagamento de’ soldi de’ salariali dal governo, so- 
no esenti dalla formalità del bollo e del registro. 

2.“ c L A s s E. , 

*»* 

Abbiamo già avveriHo che non essendovi al- 
cun oggetto di amministrazione di giustizia com- 
preso in questa classe , ci dispensiamo di occu- 
parcene. 


Digitized by Google 



UT. xr. DSL GSÀDOy U DSL SOLDO'. AST~. 3p 


3 .» CLASSE, 

Gli oggeui delP amminisirazione della giusti- 
zia compresi in questa classe , sono i 

/. La gratificazione in favore del presidente 
del consiglio delle prede marittime : 

3 . I gettoni d’ interv’ento in favore de’ giu- 
dici del iributiale di commercio di Napoli (i) : 
3 . Le spese minute delle eancellerie di tutti 
i collegi giudiziari commerciali (2) civili e pe- 
nali ; delle regie procure presso i medesimi col- 
legi j ^ giudicati d’ istruzione. 

Per le spese che appartengono a questa classe, 
la tesoreria deve ricevere per ogni pagamento 
r ordinativo del ministro. Quest’ ordinativo deve 
esprimere la somma da pagarsi , il nome della 
persona che deve riscuoterla , e il capitolo dello 
stato discusso cui tale oggetto appartiene : deve 
inoltre essere accompagnato dagli opportuni do- 
cumenti che giustificano la disposizione del pa- 
gamento. 

La gratificazione del presidente del consiglio 
delle prede masiitime è di annui ducati 2600 : 


(1) A qijesto Beneficio non partecipano i compo- 
nenti il tribunale di commercio di Capitanala. 

(u) Bisogna eccettuare la canccllciia del tribonale 
di commercio di Capitanata , giaccli^: le spese minute 
attribuite alla medesima in annui ducati 3oq isono a 
carico del comnet di Foe&i*’ 
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essa è pagaia mensualinenle in porzioni uguali ; 
e gli oniinaiivi che prescrivono alla ics >reria gc* 
neraie di eseguire lali pagaincmi sono spedili sui 
cenificati di esistenza rilasciati dallo stesso pre- 
sidente. 

I gettoni d’intervento in favore de’ componenti 
il tribunale di commercio di ÌSapoIi, si calcoLino 
in ragione di ducati 3 a ciascun giudice , e di 
ducati 5 al presidente per ogni giorno in cui 
essi si riuniscono in udienza pubblica. Il paga- 
mento ha luogo mcnsualmenle , e 1’ ordinativo 
che prescrive alla tesoreria di eseguirlo è spedilo 
sullo stato d’intervento nelle udienze del mese, 
firmato dal cancelliere c vistalo dal presidente. 

Per le spese minute , Sua Maestà ha stabilito 
un fondo annuo. Questo fondo è posto a dispo- 
sizione del ministero della giustizia per ripartirlo 
mensualmente secondo crede piu conveniente al 
servizio delle varie ofGcine e cancellerie cui esso 
c attribuito. 

La tesoreria paga queste mensuali ripartizioni 
sul .solo ordinativo del ministro della giustizia 
senza 1’ appoggio di alcun documento. 

Delle spese mimiic delle cancellerie , i cancel- 
lieri ogni trimestre debbono giustificare 1’ im- 
piego, inviando al ministro di giustizia uno sta- 
to degli esiti e degl’ introiti : rjuesto stato deve 
essere vistato dal presidente e dal procuratore 
regio. 

I cancellieri de’gindici istruttori inviano ogni 
semestre questo sta'o, il quale dev’essere vistalo 
dal giudice istruttore. 
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Per le spese minute delle ollieine' de’ procu- 
ratori re^'j non è imposta alcuna giustilicaidone. 

4.* c 1/ A s s E. 

Gli oggetti compresi in questa classe per l’am- 
ministrazione della giustizia , sono ; 

/. 1 registri e stampe per uso de’ collegj 
giudiziari , de' giudicati d’ istruzione e delle pri- 
gioni ; cioè quei registri e quelle stampe che 
non si pagano co’ fondi delle spese minute , nè 
fanno parte delle spese di giustizia. 

3. Le indennità di accesso ai magistrati per 
particolari commissioni, estranee ai giudizj pen- 
denti avanti di essi. 

3. QualuiHpie altr’oggctto di spesa non pre- 
veduto nelle altre classi. 

I pagamenti per gli oggetti, compresi in que- 
sta classe si eseguono parimente in vista di or- 
dinativo del ministro per ciascun pagamento. All’ 
ordinativo dev’ essere unita la sovrana detcrminiv- 
zione che autorizza la spesa; tranne il caso in 
cui Sua Maestà abbia nello stato discusso ordi- 
nato farsi il pagamento scuz’ altra sovrana intel- 
ligenza. ' 

PARTE II. 

Delle spese a carico de' comuni. 

Le spese dell’ amministrazione della giustizia 
che sono a carico de’ comuni , sono ; 
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1 . I soldi de’ giudici di tircondario. 
a. 11 soldo del cuiiellière del tribunale di 
commercio di Capitanala , e le sj>ese minute at- 
tribuite alla cancellerìa dello stesso tribunale. 

Tutti i comuni de’ quali si compone ogni cir- 
condario , debbono concorrere al pagamento de’ 
soldi del giudice del circondario. I pagamenti di 
queste quote si fanno menstiabncntc sul certi- 
ficato di esistenza e di servizio rilasciato dallo 
«tesso giudice e vistato dal sindaco della sua re- 
sidenza. 

Il soldo del cancielliere del tribunale di ca- 
pitanata e le spese minute dello stesso tribuna- 
le sono a carico del solo comune di Foggia. 

,P A. R T E III. 

Delle spese a carico delle parti. 

Distinguiamo le spese che sono a carico delle 
parti ne’ giudizj penali da quelle che sono a lo- 
ro carico ne’giudizj civili , e formiamone 1’ og- 
getto di due paragrafi separati. 


Delle spese a carico delle parti 

ne' giudizj penali. • 

Le spese per gli atti del procedi raentp penale 
(ODO sempre a carico de’ rei. Ma come la dichia- 
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raaione eli reità , o sia la conoscenza Ipfjalc dcl- 
P autore di un fatto criminóso è 1’ ultimo allo 
del procedimento, così sobhone la spesa portali 
atti debba gravitare sid reo , pure; il governo 
interessalo all' inviolabilii.à de’ diritti jicrsonali u 
reali de’ cittadini , ne fa raulicij)azionc , e dopo 
il giudizio definitivo si rimborsa su i beni del 
condannalo: ove nel giudizio vi sia parte civile, 
la medesima ;inlicipa le spese. 

L’ anticipazione delle spese de’ gimlizj penali 
non Ila luogo per mezzo della tesoreria generale, 
penhè attesa la natura di tali spese, non può 
provvedersi al loro pagimcnlo colle stesse nonne 
che regolano gli alni esiti dello stato. 

Il decreto -che segue , il c|nale lia cominciato 
ad esser in vigore dal i. maggio 1817 , indica 
minutamente tulli gli oggetti clic debbono com- 
prendersi tra le spese di giustizia , il modo co- 
me la spesa per ciascun oggetto debba esser sod- 
disfatta , e j mezzi che bisogna adoperare per 
rimborsarne 1 ’ erario pubblico. Abbiamo unito a* 
varj arlLcoli di cpiesio decreto tutte le determi- 
nazioni che rischiarano o modificano le disposi- 
zioni in esso contenute. 
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Decreto be’ i3 gexnajo i8ty, 

T I T O J» o I. 

Disposizioni generali. 

^rt. 1 . Ogni spesa che abbia per iscopb la 
ricerca , la persecuzione ed il castigo delle, tra- 
sgressioni , de’ deìitl\ e de’ misfatti , di compe- 
tenza , sia da tribunali correzionali e di sem- 
plice polizia , sia de’ tribunali militari , sia 
delle corti criminali e speciali , o delle com- 
missioni straordinarie , del pari che per lo pro- 
cedimento cP uffizio in materia civile, sarà an- 
ticipata dalla nostra amministrazione del re- 
gistro e de’ demanj. 

Il ricupero delle spese di giustizia è affida- 
to similmente alla stessa amministrazione. 

a. Sono comprese sotto la denominazione di 
spese di giustizia le indennità , 

1 . di viaggio e di soggiorno , dovute d te- 
stinionj ed ci periti di arti meccaniche : 

2. di viaggio e di soldi de’ medici e de’ 
chirurgi fiscali ; 

3 . d indennità annuale dovuta a’ membn 
delle camere, notariali per le loro perizie : 

4. di viaggio e di vacazioni de’ periti di 
arti liberali : 

5. di viaggio e di soggiorno degli uscieri: 

G. di viaggio e di salarj de' cancellieri : 
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p. di inaggio e di vacazioni de’ giudici : 

8. di trasporto e di nutrimento degli ar-^ 
restàii per effetto del giudizio penale : 

~ p. di trasporto' di lettere e di carte per fin- 
si razione del processo : 

tordi spese di' stampe de' giudizj pronun- 
ziati (/) : 

• //.’ di spese di esecuzione delle sentenze : 
/ 2 . le spese di procedimento di uffizio in 
materia civile. 

5. Tra le spese di giustizia sono urgenti 
quelle menzionate nd numeri t e 8 dell articolo 


_j(i) La seguente circolare risolve il dubbio seia stam- 
pa degli stati sommarj delle condanne profferite dalle 
gran corti criminali debbano annoverarsi fra le spese di 
giustizia. 

CIRCOLARE DEGLI 11 NOrENBRE l8l8. 
diretta a' procuratori generali criminali. 

/ ( Ministero di grazia e giustizia ) 

Con determinazione de* 37 ottobre prossimo scorso 
Sua Maestà ha disposto che la spesa della stampa de- 
gli stati sommarj delle condanue profferite dalle gran 
corti criminali sia annoverata tra le speso di giustizia , 
« che perciò debba anticiparsi dalle casse del registro, 
c del bollo. 

, Ha disposto inoltre che 1 ’ importo della stampa di 
ciascuno stato sommario sia rimborsato alle dette casse 
ratizzatamente da’ condannati che vi si trovano compresi 
insieme colle altre spese del rispettivo processo. 

Tom. IV. 5 ' 
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preeadente. Tutt» l« aitr% spe«^ ^OM0 uofk ur- 
genti. 

4. Ogni mandai^ di tpnaa dtm<à cqrOé^q 
ìa mmazion» eepreasA deW awticok) del preaenU 
decreto che V autorizzi. 

ha maneanza di qiueaUt fomutUtdtfard ri- 
gettare il mandato di pagamento. 

5. h» spase di giustizia, correzionale verran- 
no cudàeipaie dai£ amminisàrazione del regi- 
stro e de’demanj , nel caso soltanto che il^u- 
dizùì si spinga per parte del pubblicar mòti- 
stero. 

6 . Se la causa si prosegua ad istanza di 
un querelante (/) che dichiari di voler agire j 


( 1 ) I/' essete sUlo in questo luogo indicato 1' offeso 
colla voce querelante ha fatto stq>porre che sebhen* 
egli non ki costituisca parte < i , pure per effetto del- 
la sola. deuumU. del fatto dovesse anticipare le spese 
del giudizio. 

La seguente circolare Ita fatto scomparire questa 
erronea supposizione. 

CIReoLABJE db' g Agosto 18 fj. 

( Mijaislei’o di grazia e giustizia ). 

L' articolo 6 del tcal decreto de' 6 gennajp ul- 
timo ha dato luogo a. dubitare in qiuil caso la parte, 
offesa debba anticipare le spese di giustizia iu que’ 
giudizi penali in cui non può procedersi senza la di 
lei istanza. 

La soluzione di questo dubbio c facile , quaude. 
si ponga mente alio spirito dello stesso dccrclo^ e molle 
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sia per la punizione del reo , sia pel risarei^ 
meato de’ danni , tutte le spetse di giustizia sa- 
ranno tassate a suo carico , salvo il caso del- 
la sua indigenza comprovata con certificalo del 
sindaco locale , e verificata dall’ intendente o 
sottintendente del distretto (»). \ 

7 . Nel certificato d' insolvibilità , sia pel que- 
relante , sia pel condannato , dovrà esprimer- 


più alla legge posteriore de’ la Febbrajo. Coiivicne 
dstinguere querelante da parte civile. Chi sunpli- 
cemente denuncia 1’ ofTesa ricevuta , o fa istanza che 
ne sia punito 1’ autore , prende la caratteristica di^ue^ 
relante , nè deve in verun caso anticipare le spesa 
del giudizio. La sua denunzia , secondo la citata legge 
de' 13 Febbrajo , è il mezzo onde promuovere l'azione 
pubblica per la persecuzione , c punizione in giudi, 
zio del colpevole : azione , che si esercita essenziale 
mente, ed esclntiramcnte dagli uffiziali del pubblica 
ministero. / 

Non così avviene quando 1' oiTeso, oltre la querela 
onde abbia luogo l' azione penale , vuole agire anch'egli 
nel medesimo giudizio , ad oggetto di essere risarcito 
del danno cagionatogli! in questo caso siccome il giudi, 
zio riguarda anche l' interesse privato , ed il querelante 
assume la veste di parte civile \ così la - legge vuole , 
che egli anticipi le spese giudiziarie. Su gli esjsosti prin- 
cipi è convenuto anche il siguor ministro delle fìiiaiue. 

( 1 ) Il decreto de’ ai Settembre iSiti , riportalo nella 
I nota all'art. gS. del presente decreto , ordina che deb- 
ba ammettersi per priiova della povcrl'a del quere. 
lame il non essere portato ne’ pubblici registri come 
contribuente al di sopra di ducati tei. 

* 
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si che la persona in favor di cui si rilascia, 
non possegga veruno stabile , e che non abbia 
veruna industria visibile , ma viva soltanto col 
travaglio giornaliero delle sue braccia. 

Jl sindaco è personalmente risponsabile de' dan- 
ni cagionati al governo , i quali risulterebbero 
da u>i certificato non fondato sulla verità. 

8. Ne' giudizj in cui vi è parte civile , è 
proibito a' giudici instruttori e tassatoli , sotto 
là loro più stretta risponsabililà , di spedire • 
ordinanze sulle casse pubbliche , ed <f ricevi^ 
tori di pagarle. 

Sono unicamente eccettuati i giudizj di un 
atto criminale , dove V intervento della parte 
civile non impedisca V anticipazione delle spe- 
se di giustizia dalle casse pubbliche. 

g. Ne' processi additati dall' art. 5, le tasse 
ad ordinanze conterranno la dichiarazione di 
non esservi parte civile che agisce ne' termini ' 
deir articolo precedente. In mancanza di que- 
sta dichiarazione . i ricevitori si ricuseranno di 
pagare. 

IO. I giudici instruttori uniranno al proces- 
so un notamento da loro certificato delle spese 
alle quali abbia dato luogo t informazione. 

- Questo notamento sarà desunto da’ rispettivi 
mandati di spese tassate legalmente ed antici- 
pate nel processo. 

11 . / tribunali in tutti i giudizj correzionali 
0 criminali che stabiliscono condanna qualun- 
que , pronunzieranno nel tempo stesso a pixi-. 
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fitto della reale tesoreria il rimborso delle spe~ 
se cagionate dal processo, e ne fisseranno Tam-^ 
montare nella stessa sentenza (i). 

Jissendovi più complici condannati nel me- 
desimo giudizio , la condanna alle spese sarà 
solidale. 

la. Il pagatore delle spese di giustizia sarà 
il ricevitore del registro e de'dcmnn/ della re- 
sidenza del tribunale o del giudice instruttore 
del processo. 

Sotto pena di concussione non sarà esatto 
da’ ricevitori o da’ tassatori veruna retribuzio- 
ne dalle parti prendenti nella spedizione def 
mandati , e nel pagamento Hi essi. 

i3. Sarà da Noi nominato un controloro 
delle spese di giustizia per ciascuna provincia , 
e due per Napoli, dipendenti dall' amministra- 
zione del registro e de’ dcuianj. Tigli è incari- 
cato della revisione , della riduzione e dello 
stabilimento delle tasse , in concorso del pro- 
curatore del Re , e terrà sotto la^ dipendenza 
del suo direttore il registro delle spese di giu- 
stizia , a nonna di ciò che trovasi prescritto 
nel presente, decreto. 


(i) Le spese che Iiannn luogo dopo la condanna deb- 
bono comprendersi in una liquidazione suppletoria che 
sarh resa esecutoria dal presidente della gran corte cri~ 
minale ( ^edi la circolare de’ ag Novembre ri- 

portala nella noia ull' art. bS del presente decreto ), 
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14. L/e osservazioni del controhro che ai Jìv- 
cesaero su i mandali per creduta eccedenza 
di tassa , o per irregolarità di essi , in con- 
traddizione di ciò che verrebbe opinato dal pub- 
blico ministero , saranno ragionate e poggiate 
sulla legge. Non possono però sospendere U 
pagamento de’ mandati. Ma in questo caso il 
eontroloro prenderà nota delle sue osservazioni 
motivate sopra un registro a ciò destinato , 
onde per F organo del suo direttola si sotto- 
ponga il caso alP amministrazione del registro 
e de’ demanj. Questa ne farà rapporto , se vi 
i luogo , al nostro ministro delle finanze per 
le provvidenze da prendersi di concerto col 
ministro di grazia e giustizia. 

\b. Il controloro è autorizzato ad esaminare i 
processi, ed a rivelare tutte quelle spese che 
si crederanno superflue , inutili o eccedenti , e 
consegnarne gli articoli sul suo segistm per le 
operazioni di risulta , a termini delP articolo 
precedente. 

16. La risponsahilità verso la tesoreria reale 
degli esiti eccedenti la tariffa corrispondente 
alla spesa , sarà a carico di tutti coloro che 
hanno parte nella liquidazione e verifica delle 
spese ; e ciò oltre delle pene corrispondenti in 
caso di frode. 

17. Le tasse di spese urgenti, di giustizia 
formate dal giudice di pace saranno esaminate 
dal controloro e dal pubblico ministero , dopo 
di essere state pagate dal ricevitore. Se costoro 
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in frovertamB eceedeniM , èt>n& mttorizzaH a 
deditrkt «fa’ dttllt! «pese non urffenli 

é»vt0te ngK «tes-n ghidiei ■ed «’ loro vanoellieri. 

Lì eccesso tfeK» spese urgenti sulle tasse dà' 
giudici instrultori de' tribunali e delle corti, sa- 
rà a’ tnedesiaù sigaìficato , ed astretti i rispet- 
tivi funzionar) al rimborso. 

l8. (?/* intendeTtfi faranno pervenire subito 
a tutte h corti e trih anali , compresi anche i 
militari , il quadro esatto delle distanze de' co - 
muni al capoluogo delle giustizie di pace ed a 
quello della provincia , onde regolare la tassa 
delle migUa. ’ I giudici pace ne riteveranno 
un estratto pel rispettivo circondario da’ regj 
procuratori. 

ig. Le indennitìt di viaggio accordate col pre- 
sente decreto non sono dovute a coloro che so- 
no intesi, o adoperano il loro ministero nel ter- 
ritorio del proprio comune, qualunque sia la 
distanza percorsa. 

Fuori del proprio comune è dotAita soltanto 
P indennità di viaggio , quando -venga percorsa 
Iq spazio di un miglio intero {«). 

(i) Le «eguenti etrcolwi luu modificato questa di» 
iposiuoiie. 

CtRCOLAR:B VRt 1. AGOSTO f8/8. 
diretta a* procaratorì generali criinioali 

t 

( Mitiisiero di grazia c giustìzia ) 

Con determinazione de' 17 luglio ultimo Sua Mae- 
stà modificando le disposùiotù dell' art. ig del dccrat» 
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20. P.er soggiorno o dimora s’ intende il trat- 
tenimento della parte presso il giudice instrut- 
tore , la giustizia di pace, il tribunale , la corte, 
o nel luogo del delitto, col passarvi la notte; 


de'i 3 gcnnajo 1817 ;/SÌ c degnaja disporre , che le in- 
dcmiitìi di viaggio alle persone adppt'i ale per affari della 
giuslisia penale debbano pagarsi scnipreccliè escono 
oltre tin miglio dall’abitato del proprio comune. 

CIRCOLARE ve’ /3 SETTEMBRE iSiS. 


diretta a' procuratori generali criminali 

» 

( Ministero di grafia e giustizia ) 


In conliiiuazioiic della mia circolare del 1. agosto 
ultimo delibo parteciparle, che l' ainminislrazione del 
registro, e del bollo, nel comunicare a’ suoi agenti la 
determinazione sovrana de'27 luglio, ebe ha modificato 
l'art. 19 del decreto de' i 3 gennajo 1817 ha dichiarato. 

1. Che tale modifica avra esecuzione dal di 17 lu- 
glio ultimo, epoca della detta sovrana dcteriuiiiazinne. 

2. Che basta aver percorso lo spazio di un miglio 
intero fuori 1’ abitato di un comune , per aver diritto 
alle indennità di viaggio. 

3 . Che la quantità dello spazio percorso dee essere 
attestata dal sindaco locale , qualora non trovasi indi- 
cata nelle tavole delle distanze prescritte coll' articolo 
18 dello sopra euuuciato decreto de’ 1 3 gcnnajo. 
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di modo che non vi <) indennità di dimora quan- 
do non si sia pernottato fuori del domicilio. 

Questa detei viinazione è comune a tutti co- 
loro che in forza del presenta decreto avrebbe- 
ro diitio all indennità di_ soggiorno. , 

Qi. E’ vietato a' giudici di pace di accorda- 
re indennità di dimora più di una sola notte, 
e se il bisogno lo richiegga. 

I giudici collegiali non potranno accordarne 
da se che una sola , due a dimanda del pub- 
blico ministero , ed al di là di due, se occor- 
re, con deliberazione del collegio (/). 


(i) Tn «(iicsto articolo non si fa racn/ionc de' giudici 
istruttori, pcrcliè all' epoca della sua cmanazipuc qiicstt 
inagistraturn non ancora era stala istituita. 

La disposiziono sovrana contenuta nella seguente cir- 
colare lipai-a a questo silenzio. 

CIRCOLARE de’ tO OTTOBRE l8lH. . 
diretta a' procuratori generali criininali 

( Miiiislero di grazia e giustizia ) 

Si è promosso il dubbio se a', termini dell' art. 2t 
del decreto de' i 3 geniiajo 1817 sulle spese di giusti- 
zia, un giudice . istruttore non collegiale , senza delibe- 
razione dc'lla grau corte criminale possa accordare per- 
notlazionc al di l'a di due notti a coloro die sono ci- 
tali nella istruzione de' processi. 

Lsseiidesi rassegnato tal dtibJiio a Sua Maestà dal 


1 
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**. Non sono compresi sotto ta dettomÙM" 
rione di spese di giustizia. 

1. GH onorari degli avvocati e de' patro- 
cinatori degf inquisiti ó accusati, anche quan- 
do il loro nànistero fosse richiesto di uffizio. 

s. U indennità di viaggio pe' militari in 
uttìvità di senizio , chiamati in testimonianza 
innanzi qd un giudice o tribunale qualunque. 

3 . Le spese di affissione de'manifestà di 
giudizi o di ordinanze di giustizia. 

4. Le spese di sepoltura de’ condannati , 
« de' cadaveri trovati sulla strada piAbìica , 0 
in qualsivoglia altro sito. 

5. Le spese di scorta de' mondici e de' von 
gahondi non tradotti innanzi a' tribunali. 

S. Le spese di trasporlo di ogni iadividue 
arrestato per misura di alta polizia. 

ip. Le spese di carceri , di case di corre- 
zione , di arresto e di giustizia , quelle delle 
loro visite. 


«ignor ministro deile finanze , la Maestà Sua si ti de. 
gnaia dichiarare , che un giudice istruttore non colle- 
giale , semprecch^ il bisogno della giustizia lo esiga , 
può senz’ altr' autorizzazione far trattenere presso di se 
la persotta citata , ed accordargli le indennità di sog- 
giorno ancha al di Ih di due notti. Per evitare perb 
ogni abuso Bell' eaercitie di questa facolth , il giudice 
che istruisce un processo , dee indicare con precisione 
in pife del mandato , i motivi di urgenza che lo lian 
determinato f> ritenere pre.sso di se *uu tesUDlotie , a 
altra persona pih di due notti. 
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8. Le spese di trasferimento de' disertori 
deir esercito di terra e di mare , come pure 
quelle de' giudizi di diserzione. 

p. Le spese di trasferimento de' magistrati 
per altro oggetto che per istruzione di processo^ 
sìa correzionale , sia criminale. 

T I T o r. o II. 

Tarijfa delle spese. 
Capitolo I. 

Delle indennità dovute a' testimonj. 

a5. Ogni testimonio citato a deporre in 
giustizia a richiesta del pubblico ministero , o 
in virtù di ordinanza di ujjizio , sani pagato 
sull' esibizione della cedola che gli sarà stat^ 
notificata dall ujffiziaìe ministeriale. In piedi di 
essa dovrà essere apposta P ordinanza del gite- 
dice instruttore. 

Questa ordinanza conterrà: 

/. La domanda dell indennità fatta dal 
testimone : 

a. Il numero dalle miglia percorse dal suo 
domicilio : 

3 . I giorni della dimora , e la somma tas- 
cata gli: 

4- La dichiarazione che il giudizio sia 
spinto per parte del pubblico minittero , salvo 
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r eccezione fatta nelV articolo 5 per gli affari 
di alto criminale. 

6 . Il nome e cognome dell’ accusato : 

6. La natura del delitto di cui viene im- 
putato : 

7 . Il luogo ove il delitto o misfatto sia 
stato commesso : 

8- Se la parte prendente sappia o no scri- 
vere. 

24 . Sarà tassata ad ogni testimonio : 

t . Pel suo viaggio una indennità di grana 
tre a miglio , tanto p'er la gita , che pel ri- 
torno. 

2 . Per la sua pernottazione o dimora : 
se in Napoli , grana trenta; 
se presso i tribunali e corti delle provincie , 
grana venticinque ; 

Se finalmente presso le giustizie di pace , 
grana venti. 

a5. E vietato a’ nostri iffiziaìi di giustizia 
di accordarv veruna tassa a’ militari in atti-, 
vità di servizio, quando essi saranno chiamati 
come testimoni. Nulladimeno potrà loro e.ssere 
accordata una indennità di dimora fuori della 
loro guarnigione o accantonamento , in confor- 
mità delle distinzioni stabilite nell articolo 
precedente. 

26. / testimoni citati a richiesta degli accu- 
sati , ovvero delle parti civili , riceveranno 
V indennitèi di viaggio e di soggiorno fissata 
nell’ art. ma sarà pagata da coloro ohe 
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gli avranno chiamati in testimonianza salvo 
il caso tìP indigenza preveduto, dagli articoli 
6 7 (/). 

Cjpitolo II. 

Del soldo e delle indennità dovute e’ medici , 
cLirurgi fiscali , ed alle Jevatiici. 

27. Saranno da Noi nominati i medici e chi- 
nirgi fiscali , nel numero e coll onorario come 
eiegue : 

1. Per ogni quartiere della città di Napoli 
un medico ed un chirurgo , con annui ducati 
’VentiquAtlro a ciascuno. 

3. Per ogni giustizia di pace delle altre pro- 
ly'incie del regno un medico o un chirurgo che 
riunisca le due professioni , oon annui ducati 
■penti. • ' ‘ I 

In caso d' impedimento per malattia 'o altro 
da ammettersi dal giudice di pace , sarà im- 
piegato un supplente , cui sarà assegnato l’ n- 
norario annuale di ducati sei. • . ..-i 

3 . Per lo tribunale correzionale e per la cor~ 
te criminale della provincia di Napoli due me- ^ 


(1) Il decreto de’ a Settembre t8i8, riparlato nel- 
la nota all'articolo 9! del^ prcseate decreto , ampliando 
le disposizioni contenute in questi due articoli , prescii- 
ye che debba ammettersi come pruova di povertà il non 
tessere portato ne’ registri pubblici come contribuente al 
jJi sopra di ducati sei. 
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dici e due chirurgi , con annui ducali trenta- 
sei per ciascuno. 

4 . Pel tribunale correzionale e per la corie 
criminale delle altre provincie del regno un me- 
dico e due chirurgi, con annui ducati venti- 
quattro per ciascuno. 

38. I medici e chirurgi fiscali sarannà^pari- 
mente tenuti di prestare la loro opera afta ri- 
ehiesta de’ capitani relatori de’ consigli di guer* 
ra e delle commissioni militari. 

sg. Quando i medici e chirurgi fiscali sa- 
ranno obbligati per f esercizio della loro cari- 
ca di uscire dalla loro residenza, verrà loro 
accordata V indennità di viaggio alla ragione 
di grana *5 a miglio. ^ 

Oltre deir onorario e delle indennità di so- 
pra stabilite , verrà loro rimborsata la spesa 
delle forniture necessarie alle operazioni chi- 
rurgiche , secondo gU usi locali. 

J medici e chirurgi fiscali presso le corti cri- 
minali o tribunali correzionali adiranno dritto 
ad una indennità di carlini dieci per ogni not- 
tata che passeraiuio fuori del territorio della 
loro residenza. 

3o. Pino a che i medici e chirurgi fiscali 
nan saranno stali da Noi definitivamente no- 
minati , le indennità di viaggio e di vacazioni 
saranno loro accordate , giusta il metodo at- 
tualmente in vigore (/). 

( 1 ) 1) mÌBMtr« graùa c giustizia d’accordo col 

ministro delle finanze liaimo stalsilito che le indennità 
a’ medici e cerusici adoperali per lertrizio di giustizia 
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J/. U indennità dovuta alle levatrici rimct- 
ne fifìsata a entiini tre per daecttua in ogni 
perizia. 

Esse- avranno dritto alle in^nnità di vie^^ 
^ di grana /5 a miglio „ qualora sieno co- 
strette ad uscire dal loro domicilia. 


debbano tassarsi secondo le Ikirmc fissate nel regola- 
mento del ministero dell'interno de' i4 Cennajo tHoy 
^Circolare del ministro di gravi» e- ginslki» de' »&SeU 
tenjbro ) Esco il teaere di qisnsto regolaimeBiov 

MST:OATTa BAI BJtaOhAJtJmTB 
del Ministero dell' interno de' t 4 Gena^o 1809^ 

Art. 1. Allorché i medici e cemsioi. sacanoo incari- 
cati di perizie fuori del luogo della loro ordinaria re- 
sidenza riceveranno il compenso delle loro occupazioni 
stabilito col presente regolamento, ed oltre a qnest» 
una indennità per le spese di riaggio, seeosdo il co- 
sto delle vetture, e de' trasporti: locali da fissarsi da— 
iutendcuti. 

Il compenso sarb di carlini dieci per l' occupazione 
di nao giornata intera , o per un travaglio che ecceda 
le cinque ore : o per qualunque viaggio eh' esiga per 
g/ta, trattepimento , e ritorno un tempo maggiore di 
sei ore. 

te oceupazioai eh’ esigono ua tempo minore di 
cinque ore, ma che sorpassino le ore due, riceveraiuiO' 
un compenso di cinque caclini, 1«. altre uiBori , di 
soli ue carlini. 
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\' 

-, w - Capitolo III- * 

\ 

Delle indennitti dovnie-'alle camere notariali per 
''perizie, c di quelle dovute à’ periti di arti' 
liberali c meccaniche. * \ ^ .. 

02 . 1 nota) componenti le ca'iiere notariali 
di ciascuna provincia sono destinati pile, peri- 
zie richieste da' tribunali e dalle corti nella 
compilazione de' processi. J nostri procuratori 
ne^ faranno all' uopo la richiesta al presidente 
^deiia cainera nel oiumero che sarà da loro cre- 
duto necessario alla perizia: ed i nota] nomi- 
nati dal presidente non potrannoKiifiatarsi, sot- 
to le disciplinari pene della, camera. 

1j onorario annuale dovuto alle camere no- 
tariali è stabilito come sìegue 

/. di ducati ' centocinquanta per quella' 
della di Napoli : . 

_f> 2. di ducati centoventi per quelle di Terra 

di lavoro e di Principato citeriore > ■ 

5. di ducati cento per quelle delle altre, 
provìncie del regno.' ‘ ’ : 

33. Le indennità de’ periti" dì òrti' liheralt, ed „ 
a£h uomini di lettere verranno tassale secondo 
il merito della loro professione o scienza dal 
controloro delle spese di giusti:iia , e dal pub- 

. blico ministero. • ' y 

34 . Le indenniU'i a’' periti di arti meccani- 
che, saranno pagaie come quelle dP teslimonf , 
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tanti} pel loro viaggio , quanto per la dimora. 
Per ciascuna perizia eseguita , o nel teniniento 
del proprio comune , o fuori di questo , senza 
pernottarvi , avranno T indennità di grana 20, 
30 , 3 o , giusta la distinzione stabilita nell’ar- 
ticolo 34 per le indennità di soggiorno (/). 

(1) Occorre s[>esso nell.'» isUuzionc eie' processi 
r opera di altre persone non specilìcate ne’ sopraccen- 
nati articoli. La circolare «die segue regola le inJenui- 
tà clic a tali persofis debbono tassarsi. 

/ 

CIRCOLARE de" a6" AGOSTO l8l8 
diretta a'po>curatori generai! crùnintli* 

( Ministero di grazia e giustizia ) 

0 

Si è l'atta quistione , in qual modo , e con qual 
proporzione debbano tassarsi le indennità a' bcccb ini ed 
agli altri opera)' che si adoperano nella istruzione dei 
processi, poiché di costoro non si fa parola nel dce.reto 
de’ i 3 genuajo 181^ sulle .spese di giustizia. 

Di accordo tra il signor luiuisfro dille finanze c 
me , si è stabilito intorno a ciò quanto segue ; 

1. Le indennità dovute per lo ser\ izio che pre- 
stano i becchini e gli altri operai , debbono tas/trgi 
come .qiese urgenti dagli nfiìziaii della polizi.a giudizia- 
ria , i quali colla loro prndeiiza ne detenuineiaiino la 
quaulitb. 

a. La tassa di tali indennità dev'essere proporzio- 
nata alle fatiche prestate da' becchini e dagli cpeiuj, o 
deve comprendere benanche , qualora \^i sta luogo, il 
compenso per lo viaggio e per la peniottaziouc , a' ter- 

Tom.ir. 4 
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Capito^ LO IF. 


Delle incleimiiÀ dovute ngli uscieri. 

55. T^e cUazioni , le noUJìche , e general- 
mente tutte le figniJìcazio?ii a richiesta del pub- 
blico ministero in materia criminale^ correzio- 
nale , e di polizia , saranno eseguite dagli uscie- 
ri delle giustizie di pace , e da quelli di lulìcn- 
za de tribunali stabiliti ne’ luoghi in cui esse 
saranno emanate. ' 

iVo/z saranno in conseguenza accordate mai 
indennità agli uscieri per le citazioni fatte m 
circondarj diversi da quelli a’ quali apparten- 
gono , a meno che non sieno stati essi incari- 
cati con un mandato espresso de’ re gj o gene- 
rali proccu rotori , ciascuno in ciò che lo con- 
cerne , di portar fuori del luogo del circonda- 


mini degli articoli ao e 21 del suddetto decreto , fi 
della sovrana drttrmiuazioiic comuuicala con circola- 
re del I andante mese. ' ' 

3. Se i becchini però o altri operai sono adoperati 
prr sepclirc. i cadaveri de’ condannali , o i cadaveri rin- 
venuti sulla strada pubblirta o allrove , le indennità 
non debbono pagarsi da’ tondi delle spese di giustizia , 
secondo il disposto Dell’ articolo 22 n. 4 - ^cllo stesso 
decreto. 
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rio della giustizia di pace le dette citazioni , 
notifiche o significatorie (/)• 

56. Le intimazioni e notifiche da farsi per 
parte da’ consigli di guerra , e delle commis- 
sioni militari , saranno eseguite dagli uscieri 
delle gi istizie di />ace , pi'ecia ordinanza del 
presidente del tribuna’ e militare, rimessa al 
giudice di pace del circondario de’ testimvnj da 
citarsi. Esse potranno del pari esser presentate 
da’ gendarmi , e da’ fucilieri reali. 

57 . Le indennità agli uscieri saranno loro 

accordate in seguilo di notamento di fatiche 
eh’ essi presenteranno al controloro ed al pub- 
blico ministero. Questo notamento firmato dal- 
li usciere sàrù prima certificato dal sindaco del 
luogo , ove le vacazioni sieno state eseguite per 
la verità del viaggio, e della penìottazione con- 
sumata. Il giudice instruttore la certificherà ; 
e quindi sarà stabilita la tassa dal controloro 
e dal procuratore del Re. , 

58. Non sarà tassato agli uscieri che un 
solo dritto di viaggio e di soggiorno , qualun- 
que sia il numero degli affari de’ quali si tro- 
vassero ad un tempo incaricati. 

Sg. Le indennità degli uscierì sono fissate 
come siegue : 


(l) Per gli uscieri de’ giudicati d’ istiu:ione , ba- 
sta r autorizzazione del giudice istruttore, o del giudice 
di circondario che ne fa le veci ( Circolare del luiui- 
«icro di grazia e giustizia de’aa Agosto ibib. ) 

★ 


t 


r 
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/. di grana cinque per ogni miglio tanto 
nella gita , che nel ritorno : 

5. di grana sei per ogni citazione : 

3 . di grana quaranta per ogni giorno di 
dimora , pernottando nel luogo delle vacazio- 
ni (/). 

40. Gli uomini di polizia eh’ esercitano le 
funzioni di usciere presso gli agenti della po- 


li) La ae^jufiUc circolare provvede al caso in cui 
r usciere è spedilo non per esercitar atti del suo uii- 
nistcro , ma per altri oggetti di servisio. 

CIRCOLARE de’ oS MARZO 1818 
\ diretta a' procuratori geuerali criminali 

( ^linisiero di grazia e giustizia ) 
t 

Si è projKislo il dubbio in qual modo debbano tas- 
tarsi le indennità agii uscieri delle gran corti criminali, 

. *; editi conio eonieii per seiviiio della ginstiaia , c da 

quali furinulii'a debbano essere accompagnati i mandati 
per situili esili. 

Mi sono posto di accordo col signor ministro di 
iìnati:e ed abbiamo determinalo , clic le indeiiiiitu agli 
uscieri spediti coinè corrimi debbano tassarsi dal pub- 
blico ministero, e dal coiUroloro delle spese di giustizia, 
in vista del iiolamento che presenterà 1’ usciere delle 
laliehe' da Ini (atte , e del certificalo del sindaco del 
luogo ove r usciere è sta’o spedito, contestante la ve~ 
nlà del viaggio e delia pernottazona se mai vi sia , 
il tutto a norma di quanto dispone l’ articolo 3^ del 
reai decreto de' i3 gennajo i8ij. 
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ìizia amministrativa incaricati tlcììa polizia 
giudiziaria nella provincia di Napoli soltanto^ 
riceveranno per ogni ciUizione la metà de’ di-it- 
ti e delle indennità accordate agli uscieri coll’ 
articolo 5 c) del presente decreto. 

La tassa sarà stabilita dall’ autorità da cui 
gli uomini di polizici dipendono , c rivedute , 
modificata , e approvala »al controloro e dal 
procuratore del Re. 

C A P I T o r. o \'. 

Delle indennità dovute a’ cunccUleri. 


41. I cancellieri delle giustizie di pace per- 
cepiranno r indennità : 

1. di grana dieci a miglio per viaggio , 
qualora sieno obbligati di seguire il giudice 
negli accessi : 

2. di grana dieej. per ogni dichiarazione di 
parte , o di testinone ., tanto nelle instruzioni 
r.orrezionali , che criminali (/). 


(i) 11 decreto de’ 3o Mano i8i3 accorda iiiollrc 
a’ cancellieri de’ giudici di circondario il diiioo di car- 
’iiii due per ciascuna dichiarazione di essersi estinta 
1 azione persale in forza di rinunzia della palle piivaU. La 
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42. Noìi sarà tassata indennità di deposi- 
zione a cancellieri per iestimonj negativi. 


seguente circolare deteraiiua chi debba sborsare questo 
diritto. 

CIRCOLARE de' /2 SETTÈMBRE l8l8. 

diretta a* procuratori generali crimioali. 

/ 

( Ministero di Grazia e Giustìzia ) 

Mi si è preposto il dubbio a carico di chi debba 
esigersi il diritto di carlini 10 fissato in favore de' can- 
cellieri di circondario col decreto de' 3 o mano ultimo, 
per la dichiarazione di essere abolita l' azione penale 
per la rinunzia della paite offesa. 

Kccoiie la soluzione 

Il diritto sopra enunciato dee pagarsi dall' impu- 
talo , il quale si giova della rinunzia alla istanza della 
parte offesa. Nel caso però che gl' imputati sieno po- 
veri , debbono adottarsi i medesimi principi che sono 
fissati per le spese di giustizia allorché queste vanno 
a carico del tesoro , cioè non dee il cancelliere esigere 
alcun diritto. 


Più, i cancellieri esigono per le fedi di perquisizioni 
il diritto fissato nel seguente decreto. 

DECRETO de' 3 o GIUGNO 1814. 

Art. I. I cancellieri delle corti criminali, de’ lii- 
bunali coirczionali e delle gìusliaic di pace rilascieron- 
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Sulle deposizioni di pubblica voce e fama , 
e su quelle di conquesto , essi avranno V inden- 
nità di grana cinque. 

Le ratifiche delle perizie , .sia qualunque il 
numero di perii , saranno considerate come 
una solà deposizione. 

Le loro domande cV indennità saranno mo- 
tivate , giusta le distinzioni di sopra .stabilite. 

4p. l cancellieri de' tribunali correzionali go- 
dranno r indennità : 

1 . di grana trenta a miglio , se dovranno 
uscire dalla loro residenza , ad oggetto di eser- 
citare le lóro funzioni: ' 

a. di ducalo uno per ogni giorno di di- 
mora 


no gi-atuitameiile gli atti di perquisizione, quando essi 
saranno richiesti dagli agenti del governo per aflari che 
interessano 1’ ordine pubblico. 

Esigeranno il dritto di una lira , quando detti atti 
si richiederanno dalle parti. 

Art. a. Di questa esazione si fata incuziouc in piè 
dell'atto. 

Art. 3.11 cancelliere che esigerli un diritto maggiore 
di quello fìssato nell'articolo i, 6 ometterli la menzione 
prescritta nell'articolo a, sarà tenuto alla restituzione 
del doppio , ad un' ammenda di dieci lire , ed anche 
alla destituzione, se vi-ha luogo. 

Per tali mancanze si procedeva di iilBzio dal pub- 
blico miuisicro , e spila semplice ilenunzia delle parti. 
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3- di grana trentasei per ciascuna senten- 
za dijjiniliva (/). 

Di quest' ultima somma la nona parte andrà 
a beneficio delH officina de' nostri procuratori 


(i) seguente circolnrc attribuisce questo diritto 
al cancelliere delia gran corte criminale ; e regola l'uso 
ehe debba farsene. t 

- ‘ CIRCOLARE de' s3 MARZO iSfS. 


diretta a* procuratori generali criminali 


( Ministero di Grazia e Giuslizi<a ) 

Partecipo alle signorie loro che di accordo tra il 
signor ministro delle finanze c me, si è stabilito , che 
fino a nuova disposizione si paghi ai cancellieri dello 
gran corti criminali il diritto delle grana Sfi per le dc- 
cisroni di/Rnitive , ‘che si pronunziano dalle medesime 
gran coni ne' gindizj correzionali. 

Questo diritto deve ripartirsi nel modo stabilito 
coir .articolo 4^ del rcal decreto de' i3 gennajo iRi^. 
La porzione spettante al pubblico ministero si accre- 
scerà agl’ inipiegati del ramo delle spesa di giustizia. 
Della rata spettante alla cancclloria deve 'tenersi un 
conto particolare insieme co' diritti di archivio per di- 
stribuirsi in seguito di mia auloiizzazionc tra quegl' im- 
piegati nella medesima , che non hanno soldo o hanno 
un soldo tenue. A tal cfFctto mi si rimetterà in ogni 
tre nifsi uno .'tato del piodotto de' detti diritti , col 
progetto di distribuzione , che si far'a dal presidente , 
inteso il procuratore generale, ed il cancelliere. 
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regj presso i tribunali medesimi-, o il rimanente 
a vantaggio de’ cancellieri. 

44. I cancellieri delle corti criminali go- 
dranno la indennità : 

t. di grana trentacinque a miglio nel caso 
di dover uscire di residenza: > 

ù. di ducato imo e grana sessanta per ogni 
giornata di dimora (i). 


(1) Qncsro decrrlo essendo anteriore alla leege or- 
f;,inica giudi r.idiia , non f.i meuzinne delle indetinila do- 
vute a’ cancellieri de’ giudicati d’ istruzione i quali a 
queir epoca non ancora erano stati istituiti. 

La circolare de' 17 gennajo 1S18, riportata nrdla nota 
aH’arl. 4f) contiene una disposizione sovrana che riem- 
pie questo voto. Secondo questa disposizione è dovuto 
a’ caucel'inri de' giudicati d’istruzione: 

I.» grana i 5 a miglio per viaggio 
a."’ grana Go por soggiorno o pernottazione. 

Oltre queste indennità che hanno luogo nei solo 
caso di accesso, la disposizione sovrana contenuta nella 
fcgncutc circolare accorda loro altri diritti. 

Circolare de’ ujf agosto i8i8. 

diretta a’ prorcratori gene-alì •riminali. 

( Ministero di Grazia e Giustizia ) 

Mi affretto n jrarlee.iparlc , che Sua voleròo 

provvedere interiuamentc al n.anlriiiineiìlo di; li i fì’iij 
de'gii.Jiei isinutori , con dcterruiiiaair.rc de' 17 dei sor- 


\ 
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45. Mediante le indennità atìrihuite al can- 
cellieri , ed i loro sohli nienauuli , rimane a 
loro carico la fornitura della caria nece '.saria 
alla formazione de’ processi , ed il compensò 
del' commesso se- ne abbiano bisogno- 

Capitolo \1. 

Delle indennità dovute a’ giudici. 

46. / giudici di pace dovendo uscire di re- 
^ sidenza , godranno delle indennità 

/. di grana venti a miglio : 

a. di ducato uno per indennità di dimora 

47. Gli accessi de’ magistrati de’ tribunali e 
delle corti , sia per materia correzionale , sia 
per criminale debbono essere autorizzate special- 
mente dal nostro ministro di grazia e giustizia. 

reme mese si è degnala disporre, che lino a quando non 
«ara pubblicato il nuovo decreto sulle spese di giustizia, 
si dia a' canccllicti de' giudici d' utruziìone la metà delle 
indennità, che col decreto de’ i3 genuajo i8iy trovansi 
fissate in lavoro de’cancellimi de’ giudici di circondario, 
per gli alti di’ essi fanno sulla compilazione de’ pro- 
cessi ; e ciò sulla considerazione, che i primi percepi- 
scono dalla tesoreria un soldo fisso , che non hanno i 
secondi. Ella ne darà comunicazione a giudici istruttori 
di cotcslu (Tovincia , e gli avvertirà nel tempo stesso , 
che i cancellieri debbono Iriicre un conto esatto del 
prodotto di tali indennità , il quale fino a nuova di- 
sposizione deve addirsi intcìainente per lo pagamento 
degl’ impiegati , c che questi debbono essere ammessi a 
servire previa la proposta del cancelliere , e 1’ appro- 
vazione del giudice. 
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Nel mandalo di pagamento delle indennità 
di viaggio e di’ dimora pe'divisati accessi, do- 
vrà farsi espressa menzione dell’ autorizzazio- 
- ne ministeriale. 

48. A’ magistrati de’ tribunali correzionali è 
dovuta indennità - 

1. di grana 5 o a miglio : 
a. di ducati due di soggiorno nel luogo 
del disimpegno : 

49* yf magistrati delle corti criminali , è do- 
vuta V indennità. 

1. di grana sessanta a miglio: 

3. di ducati Ire per ogni giornata di di- 
mora : 

3 . i presidenti , i procunxtori regj e gene- 
.rali avranno un terzo di più di ciò che è fis- 
sato pe’ i giudici , tanto per V indennità di 
viaggio , che di soggiorno (») 

(i) I giudicati d' islnirione essendo stati istituiti colla 
-legge organica giudiziaria de' 29 maggio i8i^,cioèpc- 
sterionnentc alla pubLlicaiionc del presente decreto , 
non si fa in esso tneniione delle indennità dovute a’giu- 
dici istruttori , o a loro cancellieri. 

La disposizione sovrana contenuta nella seguente cir- 
colare riempie questo voto. 

CIRCOLARE de’ 1 J GENNAIO 1818. 
diretta a’ procuratori /generali criminali 

( Ministero di Grazia e Giustizia ) 

Il signor ministro delle finanze mi Ita comunicato 
di avere Sua Maestà con detcrmina<ioue de ' 3 dicembre 
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C A TITOLO VII. 

' i 

Delle spe.'se di nutrimento e di tr.isporio 

de’ detenuti infermi o poveri. 

go. Ogni qualvolta i detenuti sentenziati deb- 
bono essere trasportati da un luogo ad un al- 
tro , riceveranno per loro nutrimento grana 
venticinque al giorno. 

Se i medesimi .si troveranno infermi, o nello 
stato di non po'er marciare , le spése di tra- 
sporlo saranno anticipate dal ricevitore del re- 
gistro e de’ de man/ : le vetture saranno pagate 
secondi dii usi locali , in seguito del mandato 
del giudice instruttore. 

Se i detenuti che dovranno mettersi in viag- 
gio , avranno bisogno di camicia , di .scarpe e 
di cappello , la spesa sarà fatta dalf arnmi- 


ordinalo , die fino .1 nuova disposizione le in Icnnita di 
viaggio e (li .soggiorno ai giudici istrnUori, e loro can- 
cellieri negli acce.s.si per afl'ari di giustizia delibano cal- 
colarsi nel seguente modo ; cioè 

Al giudice. , grana a miglio , tanto nella gita , 
guanto nel ritorno; 

grana ottanta per soggiorno , o peroottaiione 
norma dell’ articolo so del reai decreto de’ i 3 genn.ijo 

A’ cancellieri , gran.i i 5 a miglio per viaggio 
grana 60 per soggiorno , come sopra. 
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nistrazione , previo contratto passato cogli ar- 
tieri, e col controloro e procuratore del re (/). 


(i) Le Jiic segucnli circolari danno le opportune nor- 
me onde regolare quesii pagamenti. 

N 

CIRCOLARE de’ i5 OTTOBRE 


ilirrtia a’ procaratori generali criiiiinali 


( Ministero di Grazia e Giustizia) 


La prevengo che il signor ministro delle finanze 
ha disposto , clic le spese di trasporlo degli oggetti di 
«onviiione ( delle quali non si fa parola nel decreto 
de’ i3 gcnnajo sulle speso di giustizia ) si paghi- 

no provvisoriamente dall’ amministrazione del registro 
c del hallo, come spese non urgenti, in vista diman- 
dato del pubblico ministe\o criminale c dei coulroloro,. 
vidimato dal diicttore del registro e del bollo. La tassa 
poi di tali spese deve farsi dallo stesso ministero pub- 
blico c dal controloro , sulla norma della tariffa del- 
r atnministraziono delle poste e de' procacci , qualora il 
trasporlo si esegue per mezzo de’ convogli dell’ aznmi- 
nistrazione siidilcUa , c secondo gli usi lucali, qualora 
si teasportinu da veiimu private. 

CIRCOLARE de' 5 NOTEMBRE i8lj. 

/ 

diretta a* procuratori generali crinunali 

( Ministero di Grazia e Giustizia ) 

In continuazione di quanto le scrissi con circolare 
de’ i5 ollobre ultimo circa il pagamento delle spese dt 


/ 
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Capitolo Vili. 

De’ &ilaij degli esecutori. 

5 1 . X/’ amministrazione del registro e de' de- 
manj è incaricata di pagare i salarj degli 
esecutori di giustizia : 

1. carnefice ed al .suo c^'utante i loro 
appuntamenti mensuali : 

2. Le spese di trasporto degli strumenti 
della giustizia , e quelle necessarie alla laro 
situazione .e .manutenzione. Questa spesa ed 
altre di esecuzione secondo le circostanze lo- 
cali saranno tassate per ora dal controloro 
delle spese di giustizia , ed ordinanzate dal 
pubblico ministero. 

Ma il nostro ministro di grazia e giustizia 
formerà un regolamento , che determinerà in 
maniera positiva le spese necessarie alla ese- 


trasporto degli oggelli di conviiioiie , le manifesto che 
qualunque S'a il mezzo che si adopera per lo trasporto 
di tali oggetti, i ìnandati per le spese suJrletle debbo- 
no coiilffuere le indicazioni. 

t. DeirulTuio del signor ministro delle finanze de- 
gli 8 ottobre i8i^ con cui si autoiizzano tali spese. 

a. Uelln specie degli oggetti trasportati , e del loro 
peso. 

3. Del luogo donde son trasportali , e di quello 
jtye sono trasportati. 
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cuzione de’ giudizj , e il modo del loro paga~ 
mento. 

C A P I T o J. o IX. 

Delle spese per porlo di lettere e deH.i stampa 
delle sentenze. 

52. I presidenti e i nostri procuratori c giu- 
dici dei’ tribunali e delle- corti , ugualmente che 
i giudici di pace godranno la franchigia della 
posta per tutte le lettere e plichi loro diretti 
per servizio della giustizia. 

I plichi o le lettere saranno spedite fasciate 
e bollate sotto doppia fascia , e cantra segnate, 
eccetto la corrispondenza co’ nostri ministri che 
sarà chiusa e suggellata. 

Coloro che domanderanno il rimborso della 
posta , formeranno uno stato dettagliato delle 
lettere ricevute , indicante la data , il luogo 
donde vengono , V oggetto e il nome di chi loro 
abbia dirette le lettere, col montante della tas-" 
sa. Que.ito stato sarà certificato dal direttore 
delle poste : sarà quindi presentato colle fasce 
ed indirizzi al procuratore del Re per lo man- 
dato da spedirsi unitamente al controloro. 

53. / direttori delle poste sono tenuti nel 
loro stato di credito di comprendere i plichi e 
e le lettere che i funzionar) sopra designati 
giudicheranno necessario di affrancare. 

64 • ./élla fine di ogni mese lo stato di cre- 
ato designato neW articolo precedente , stabilito 
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articolo per articolo , e certificato dal direttore 
delle poste , sarà esaminato dal controloro , 
ed ordinanzato dal nostro procuratore. 

55 . ìion saranno pagate spese di stampa 
sopra i fondi generali delle spese di giustizia 
che per gli oggetti seguenti. 

/. per gli est/ alti di sentenza di condan- 
na a pene afflittive o infamanti , siccome à 
detto nelP \irticolo 36 del codice penale. 

a. per munfesti di persone di arrestarsi 
o per pe/’sone me.sse fuori della legge. 

3. per la stamga di un alto o memn/ia 
che il nostro ministro di grazia e giustizia giu- 
dicherà doversi pubblicare con ispeciale deci- 
sione. 

56 . Il numero degli esemplari che dovranno 
stamparsi ed afìggersi , sarà determinato 
da’ uoitri procuratoli generali , secondo le lo- 
calità. 

5rj. I procuratori generali nomineranno lo 
slampàtoi e per fare il servizio che sarà richie- 
sto nella provincia. 

Le pruove delle stampe saran.zn /ùmesse dallo 
stampatore al procurator generale per le cor- 
rezioni da farsi nella sua offlcina. 

£ 8 . / procuratori generali informeranno il 
nostro ministro di grazia e giustizia del prez- 
zo e delle condizioni degli appalti che saran- 
no fatti collo .stampatore. 

5<j. yllla fine di ciascun mese lo stampatore 
fari’ passare la sua memoria al proewalor ge— 
uc/ alc , che la farà verijicaiy. 
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Lo stampatore vi unirà l’ esemplare deh’ og- 
petlo impresso come documento. ■ 

Il mandato sarà formalo sulla f^oposlziòne 
del cr-itroloro in piedi della memoria dal r^gio 
procuratore , come per ogni altra spesa di giu~ 
slizia non urgente. 

L’ ordinanza conterrà T indicazione cucile leg- 
gi, de’ decreti , o delle decisioni del nostro 
ministro di grazia e giustìzia , in virtà di cui 
la .stampa sarà stala ordinata. 

Titolo IL 

Delle spese sh aordinarie di giustizia a carico 
dell’ amministrazione generale del registro e 
de’ demanj. 

CAPITOLO I. 

Della iniercluionc di ulìizio. 

6o. Indipendentemente dai procedimenti di- 
retti cantra coloro che lasceranno andar vagan- 
do i pazzi ed i furibondi , per far pronunzia’ e 
cantra i delinquenti le pene portate negli arti- 
coli ‘ 479 codice penale , il pubblico 

ministero , quando V interdizione non ,'arù j>ro- 
vocata da’ parenti , jarà procedere in ujjicio 
non solamente nel caso di f arare, ma benanche 
in quello d’ imbecillità e di demenza , se l’indi- 
s’iduo non abbia cqoosu, sposa, o parenti cono- 
sciuti. 

To.n.ir. 5 
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6 1. Le .spese di questo pròcedimento f. saran- 
no anticipale dall’ amministrazione del regishv 
e de’ demqnj , come le altre spese di giu- 
stizia non urgenti. Ma se l’ interdetto , i suoi 
genitori , o il conjuge non saranno solvibili , 
allora verranno soltanto pagate le tasse all' 
usciere ed a' testinicnj non parenti o congiunti. 

Capitolo IL 
Del pioccdimenlo in materia civile. 

62. Le spese degli atti e delle procedure 
Satte per la persecuzione d’uffizio del ministero 
pubblico no' ca.si previsti dal codice civile circa 
gli atti dello stato civile , saranno pagale e 
tassate conte .spose di giustizia. 

63 . Lo .stesso è stabilito quando il ministero 
pubblicò richiederà d’ uffizio la rettifica degli 
atti dello stato civile , e generalmente in tutti 
i casi ové il ministero pubblico agisca nello in- 
teresse della legge , e per assicurare la sua 
esecuzione. 

I 

Capitolo III. 

Delle inscrizioni ipotecarie ricliiestp dal 
puL'Liico ministero. 

6/*. Ijo .spese della inscrizione ipotecaria , 
quando ella sarà richiesta dal pubblico mini— 
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nistero , giusta le prescrizioni del codice crimi- 
uale, e nell’ interesse della tesoreria generale , 
salatino anticipale come quelle di giustizia. 

, i 

T I T O li O II[. 

Del pagamento e del ricupero delle spese 
ili giustizia. 

Capitolo I. 

' Del modo <li pagamciuo. ' ' 

65. evitare le falsità de’ mandati di spese 
di giustizia , i giudici di pace i magistrati 
de’ trìbunali e corti , i capitani relatori , ed i 
presidenti de consigli di guerra e delle com-' 
missioni militari , faranno pervenire, al diret- 
tore della rispettiva provincia le loro firme in 
doppio foglio , le quali dovranno essere depo- 
sitate tanto presso il ricevitore incaricato del 
pagamento delle spese , quanto presso le dire- 
zioni ove saranno esaminati i documenti. 

66. LéC spese urgenti di giustizia designate 
negli articoli % e 3 del presente decreto , sa- 
ranno tassate da’ giudici instruttori , e pagate 
senz’ altra formalità dal ricevitore. 

Le spese non urgenti non saranno pagate 
se non dopo la tassa dijpnitiva del controlòro 
e del pubblico ministero , in seguito delle note 
delle parti prendenti , tassate articolo per ar- 
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ficaio , in ogarnio de' quali dovrà farsi men- 
zione della disposizione del presente decreto , 
sulla quale la ta^sa è fondala. 

67 . /-<? spese di giustizia di qualsivoglia na- 
frira non saranno pagate che in mano de" por- 
tatori de’ mandali. Nel caso che la parte sap- 
pia scrivere , vi si apporrà in piedi la sua 
quietanza ; in altro caso non vi bisognerà for— ’ 
inalità ulteriore. 

() 3 . Quando un testimone fuori del suo do- 
micilio si trovi nello stato di. non poter suppli- 
re a suoi bisogni , gli sarà liberalo dal giudi- 
ce inslruttore del tribunale o della corte un 
mandato provvisionale a conto di ciò che gii 
sarebbe dovuto per sua indennità : 

Jl ricevitore nel pagare quesifì, mandalo farà 
menzione delP acconto dato margine o in 
piedi, della copia della citazione. 

• Gg. / giudici di pace , ed i giudici instnit- 
iori spediranno i ,nandali delle spese urgenti , 
in conformi III di quanto è staio jirescriilo nel- 
l'articolo s 3 e .'io ; i primi allorché inslruisco- 
no il processo ,• i secondi tanto allorché V in- 
struisco'io , quanto allorché fanno le funzioni 
di commessarj ne ftibatlimenti. | 

70. 7 mandali delle spese pon urgenti, oltre 

della formalità richiesta dall' art. , dovran- 

no essere rivestiti delia vidimazione del diret- 
tore del registro e de' damanf. 

71. Allorché un. giinlice di pace comincerà 
la instruzione di un pruces.so , sia a carico di 
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persona liqiudala , sia di persona ignota , s i 
apporrà un numero d’ ordine progressivo per 
ciascuna causa correzionale o criminale. 

I mandali e le spese urgenti che per la com- 
pilazione di ciasctin processo saranno spediti , 
avranno un numero progressivo sul processo 
medesimo , il di cui numero sarà riportato in 
, ciascun mandalo. 

rj2. Quando il giudice di pace rimellerà alta 
corte o al tribunale i processi compiti, vi unirà 
due specifiche ; una contenente per ciascun pro- 
cesso il notamcnlo delle spese ordinate perché 
urgenti, o sia l’ inventario dettaglialo de man- 
dali spediti; e l’altra un dettaglio per articoli 
delle ispese non urgenti da soddisfarsi pel pro- 
cesso medesimo. 

Se il suddetto processo sia spedito a'ia corta 
o al tribunale prima che il ricevitore che ha 
pagalo i mandati , gli abbia rimessi quietan- 
zati al suo direttore , la specifica delle spese 
urgenti dovrà essere dal medesimo vistata cer- 
tificala vera secondi i pagamenti eseguiti. 

qh. Lte corti , i tribunali , i consigli di guer- 
ra , e le commissioni militari apporranno a 
ciascun processo un numero d ordine progres- 
sivo , non ostante che il processo si trovasse 
già numeralo per le corti , o i tribunali dai 
giudici di pace. 

//fi specifiche contenenti il dell aglio de’ man- 
dati , avranno un numero progressivo per pro- 
cesso , di cui il numero sarà riportalo sulla 
spsccifica. 
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I mandati avranno un numero progressivo 
per ispecifica , il di cui numero e quello del 
processo sarà indicato in ciascun mandato. 

74- I ricevitf)r: nel rimettere al direttore in 
ogni fine di mese i documenti delle spese ur- 
genti pagate , li accompagneranno ad un in- 
ventario pel criminale , ed un altro pel corre- 
zionale , e ad un terze pel militare. 

II direttore, verificate la somme, ne rilascerà 
una riconoscenza provvisoria , ed indi la pas- 
serà al co'ntraloro che gli firmerà il doppio 
dell’ inventario. 

rb. Il controloro ne farà il confronto , colle 
specifiche annesse cl processi , e gli esaminerà 
colla scorta di questi , ed indi vi farà in piedi 
delle spec 'fiehe le sue osservazioni , emettendo 
il suo parere per V amrnes'sione , rigetto e me- 
di fica. 

7G. Le specifiche passeranno indi al mini- 
stero pubblico unite a’ mandati all' appoggio di 
es.<<e , onde decidersi dt finiti vomente sulla spesa 
fatta , salvo a ritenersi /’ indebito pagato sulle 
somme dovute per indennità o altro a’ gi fidici 
ordinatori ed a loro cancellieri , e da signijr- 
carsi a’ ricevitori quelle, somme che avessero 
pagate per eccesso , o conti a le disposizioni 
del presente deàreto. 

Il pubblico ministero firmerà le specifiche in 
tripla spedizione ; una per rimanere pressa di 
ès.so nel processo ; V altra per rimetterla al 
controloro ; e la terza per ispedini in ammi- 
nistrazione C£)’ mandati all’ appoggio. 
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'jrj. Nelìe corti, ne’ tribunali civili e militari , 
è presso i controlori sarà stnlnlilo un registro, 
in cui verrà notalo colle indicazioni necessarie 
ciascdn processo che verrà aperto. J^i sarà 
scritta la spesa pel totale di ogni specifica, e 
vi sarà indicato il rimborso ordinato in favore 
della tesoreria generale. , 

In questo registro vi .saranno riportate tanto 
le spese urgenti , quanto le non urgenti. 

<78. Per le spese non urgenti i giudici di pa- 
ce , -i giudici instnittori , o i coinniessarj , al- 
lorché il processo passi da' primi alle corti , o 
a' tribunali , o allorché venga da’ secondi spe- 
dilo , sarà formata un’ altra .specifica o nola- 
mento dettagliato di tutte le .spese da pagarsi 
lue specifiche snddeUe esaminate cLil contro - 
loro che vi apporrà in piedi le sue osservazioni 
ed il parere, saranno approvate ed ordinan- 
zate dal pubblico mints'ero , il quale farà spe.- 
dire a sua cura i rispettivi mandati in favore 
delle parti prendenti. I mandati .suddetti sa- 
ranno passati al conlroloro insieme colle spe- 
cifiche: questi li visterà , e li farà adempire 
anche del listo del direttore , per indi re.stituirH 
al procuratore del Re o al capitano relatore 
per ispedirsi a chi appartengono. 

/ direttori ne passeranno il corrispondente 
avviso d ricevitori per V estinzione. 

79. I ricevitori dopo aver pagalo i mandati j 
in fine di ogni mese li spediranno a’ loro diret- 
tari con un ini vutario separato , siccome si è 
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disposto ppr le spese urgenti, e ne otterranno 
da' direttori la ricognizione iriwoisoria. 

I direttori li passeranno al controloro che 
anche r:e firmerà il doppio inventario. 

8o. Il controloro in ogni fine di mese for- 
merà ano stalo per processo e per ispecifica 
de’ mnnda 'i quietanzati esistenti presso di lui , 
distingnenilone il loro ammontare pe’ mesi nei 
qi/ali le somme sono state soddisfatte , e dopo 
di averlo fatto certificare vero dal pubblico mi- 
nistero , lo passerà insieme colle specifiche ed 
i mandati al direttore, ritirandone un doppio 
per sua cautela. 

Hi. Il direttore confronterà tutti i mandati 
votisegn aligli con quelli notati negl' inventar/ 
delle spase urgenti e co’ visti da lui apposti 
a’ mandati di quelli non urgenti , ed indi ne 
farà la spedizione all amministrazione , la 
quale dovrà fune rinvio aUa regia corte dei 
conti , dopo la verifica delle .somme co' docu- 
menti e le spec fiche , e dopo l' esame delle 
tasse, se sieno o no corrispondenti alle dispo- 
si zio ìli legii latice. 

8-2. Ij’ amitiinist razione in ogni fine di mese 
tlceverà ancora da ciaf.cun direttore un doppio 
degl’ inventa rj delle spese urgenti e non urgenti 
pagale dà ciascun ricevitore. 

Jissa avrà ancora un registro inciti per cia- 
scun j. toc esso scrixerà l(i totalità delle somme 
jfctfetle in ogni mese, e verijichcrà .se i totali 
di lle ppesc sieno uguali o minoti all’ arntnon- 
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idre delle somme conlennte nell' estrailo della 
sentenza di condanna al rimhnrso. 

83 .A //70 stalo simile a quello che dal contro- 
loro sarà rimesso per mezzo del direttore dell' 
amministrazione verrà spedito dal pubblico mi- 
nistero al ministm della giustizia , onde con- 
fiontorlo col ristdialo della discussione dijjini- 
tiva della regia corte de’ conli. 

'àtf. Ne’ conti particolari de’ ricevitori saranno 
ammesse le spese secondo le riconoscenze dei 
direttori , salvo a portarsi a l introito sotto 
un articolo particolare per signijiche di spese 
di giustizia tutte quelle somme cui fossero con- 
dannati a pagare in seguilo delV esame del 
controloro , o dell’ amministrazione , o della 
corte de’ conti. 


C A P I T o I. o IL 

Dt'll.i lifjnlclazioiie , e del rimborso delle spese 
, di giustizia. , 

85 . Ogni giudice instrultore nel rimettere il 
processo compilato al pubblico m.inistero farà 
inserire nel medesimo lo stato della possidenza 
deli’ inquisito , o il certificato della sua indi- 
genza provata , siccome è stato indicato nel- 
art. 7 . . 

8G. I nostri procuratori gencra'l è" regj , e 
i capitani relatori spediranno al di -et o c del 
registro e de’ demanj deUa provincia, ira gli 
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Otfo giorni che seguiranno U giiulizto , F estratto 
det’a sentenza in forma valida , giusta il pre- 
scritto nell’ articolo u , fornita del corri- 
spondente esecutorio del presidente pel rim- 
borso (/) (a). 


(i) La seguente circolare provs'crle al rimborso di 
quelle spese che liannu luogo dopo la cuudauna. 

ClRCOL.IRE DL’ NOVEMBllE tSty. 

V 

dìreita ai procoratori generali criminali. 

( Ministero .di Grazia c Giustizia. ) 

/ 

Spesso avviene , che dopo pronunziate le condan- 
ne , e liquidale le spese del giudizio che debbono rim- 
borsaisi <la' coud.innaii, occorra larsi altre spese per la 
esecuzione de’ giudicali. Questi non trovandosi coinjircsc 
nella liquidazione non possono ricuperarsi dalla cassa 
del registro che le auticipa, e perciò il regio erario ne 
soll're la perdita. 

]t*er assicurare gl’ interessi fiscali sotto questo lap- 
poito , si è stabilito di accordo tra il signor ininistio 
delle finanze e me , che fino a quando nrn sarii defìi 
nitivamentc adottata una misura sul proposito , quelle 
spese di giustizia che occorrono dopo la liquidazione 
finale debbano comprendersi in un suppliraento di li- 
(|UÌdazionc, renduio esecutorio dal presidente della gian 
corte criminale. 

(a) Poiché la Iggge organica giudiziaria ha attribuito 
a' giudici di circondario la giurisdizione corretionale che 
pria apparteneva a’ triLun.ali di prima istanza,- in qu-al 
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Il controloro sara vigilante , onde tali spe- 
dizioni non sieno attrassate, e farà subito co- 
noscere all’ amministrazione le differenze che 


modo dee proceder-;! alla liquidazione delle spese iu 
maleria corresloiinlc ? c chi deve rendere esecutorie tali 
lii|uida:ioni ? Le seguenti cireolaii rispondono a questo 
quesito. 


CIRCOLA RE DEGLI 8 EOVEMBRE l8l^. 
diréua a' procD:atori generali ctimioali 

e ^ 

(Ministero di Grazia c Giustizia ) 

11 signor ministro delle fin.anjc mi manifesta che i 
Coiitrolori delle spese di giustizia non possono eseguire 
con csatte: 2 a la verifica di tali spese per le cause cor- 
rcrionaii per le «juali non vi è appello nelle gran corti 
criininaU, c. fa premura perchè si disponga che i giu- 
dici di circondario trasmettano alle gran corti tutt’ i 
processi correzionali. 

La misura , che si propone è utile non .solo per 
ciò che concerne il ramo delle spese, ma benanche per 
r amuilnistrazinno della giustiri.l; poiché i regj procu- 
ratori criminali nell’ cs.aminare i diversi articoli disposa 
possono contemporaneamente esercitare una vigilanzò 
sulla condotta de’ giudici di 'eltcondario per la parto che 
lisguarda la giustizia correzonalc e di polizia semplice, 
e vedere come questi funzionar) fanno uso delle facoltà 
loro affidate per tale importante ramo. 

L.1 incarico quindi -a disporre, che i giudici di cir-- 
eondario le trasmettano tuu’i p:roccsst di semplice po'' 
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possono esistere tra le spes'e anticipate pel pro- 
cesso , e le somme di cui si è ordinato il rim- 
borso. 


]izia , rd i processi correzionali tanto per le cause nelle 
quali si produce appello , quanto per le altre cdie noB 
sicno appellabili , o in cui non si faccia uso di tale ri- 
medio ; e che lai processi dopo di essersi esaminali sotto 
la doppia vediiia finanziera e giudiziaria , rimangano 
depositali nell' archivio deile gran corti criminali. 

circolare de' aa agosto 1818. 

diretta a' procuratori generali crimiuali 

( Jlinislcro di Grazia e Giustizia ) 

Secondo 1 ' art. RG del decreto de’ |3 genti ijo 1817 
gli estratti delle sentenze correzionali , per lo rimborso 
delle spese dt giustizia , debbenn rendtfrsi cseciilorj dal 
presidente del iribmiale di correzione. Ora che per ef- 
icllo della nuova organizzazmiie giudiziaria sono riiiiasli 
aboliti i tribunali coir' zinnali , e pe’ giudizj di questa 
natura procedono in prima istanza i giudici di circon- 
dario, si è chiesto chi debba rendere esecutori gli estratti 
di condanna jier tali spese. 

Su tale dubbio si è stabilito quanto segue di con- 
certo tra il signor iniiiìsiro delle finanze c me. 

I. Pe’ prnccssi correzionali , che terminano in pri- 
ma istanza presso i giudici di circondario costoro n<d- 
1 inviare i processi til procuratore generale presso la 
gran corte criminale della rispettiva provincia , giusta 
le disposizioni della circolare degli 8 novembre 1817, 
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I diretlori veglieranno a far seguire il ricu-‘ 
pero ordinato delle spese anticipate , pel (juale 
i ricevitori sono specialmente incaricati di fare 
gli atti necessarj ad ottenerlo (/). 

«Icbhoiio unire alle •|jeciCuLe J'lre^crille col dello de- 
creto un csUallo da eisi rendulo eseciili iio jicr la con- 
danna delle sjiefc ]i(|indalc s« rondo le sjuc<l.clie. Il 
IMoeuratorr genriale , ed il ecniioloio delle s|'.fse di 
giustizia di accnulo fra loro verilit lieiiinno la lujuida- 
lionc , facendovi quelle nuidificaai' ni cl e elideranno 
regolari, indi visteranno l'estratto di condanna da va- 
lere [>er la soiniiia che avranno qiiesii licjuiilóta , e lo 
1 inietteranno poi al direttore del regi.-t;o iiiiaritalo di 
procurarne il rimborso. 

a.Pc’ processi che inseguito vanno in appello avanti 
le giau certi eliminali , 1' estratto della conilauua alle 
tpesc si rJascerù dal caiuelliere della gian coite crimi- 
nale , csar’a rea luto esecutorio dal presidente dilla gran 
corte, medesima, e vistato poi dal prncuiatorc g< nciali , 
c dal controloro. ' 

3. Qualora un condannato pendentela verifiea della 
liquidazione avendo espiata la pena voglia liinhorsare 
le sjiesc del giudizio per otlencie la liberta, deve pa- 
gare r importo di tali .spese al riee\iloic ib i eiroonda- 
tio ove si trova detenuto, c questo dovrà iuca.ssarlc a 
notma dcireslratlo della ci ndaiina che sai'a a lui spe- 
dito, direttamente dal giudice dii circondario per le 
e.uiidaune dal medesimo jncnunzialc, o dal pubblico ir.i- 
nistcro per qircllb die sono pronunziate dalla giaii coi le 
rrimiiiaie: il giudico nel primo caso dovia dame ni tizia 
al procoVatore gencr.ilc, dal quale sa.-'a pa.ssato al ccn- 
trrdo.'o ed al direttole. 

(•) l a segueiilivciiciil.in; provvede a! caso in cui la 
parie civile, o .^ida o in eoiicoric.’iza dell’ uihmniislfa- 
zioiin , anticipa le spe-e. 
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87. Le spese anticipate nel caso previsto 
dall’ articolo 60 saranno riscosse dall’ interdet- 
to , se egli è solvibile ; in caso d’ insufficienza , 


Circolare de' 7 Ottobre 1818. 

diretta a' procuratori generali criminali 

( Ministero di Grazia c Giusliaiz ) 

La legge de' 12 Febbrajo i8i^ nel dichiarare abo- 
lite talune aiioiii penali, qualoiu la pai le offesa riininzj 
alla istanza, dispone che l' accusato debba soddisfare 
tulle le spese del giuàii^io. Sa ancsto articolo si c pro- 
posto il Qubbio se mai tali spese debbano versarsi sem- 
pre nella cassa del ricevitore del rtgislro e del bollo, 
ovvero debbano pagarsi direltanicnte alle persone cui 
sono dovute. Rispondo: 

1. Se la cassa del registro ha anticipato tntt^ le 
*|)cse del processo il versamento dell’ importo di esse 
dee farsi nella cassa medesima. 

2. Se non vi è stata alcuna aniiripazionc per parte 
del fisco , le indennità si pagheranno direttamente alle 
persone cui sotto dovute giusta il decreto de' i 3 gcn- 
najo 1817. 

3 . Finalmente se la c.assa ilei. registro ha fatto qualche 
anticipazione di spese , ed oltre a quiete rimangono a pa- 
garsi altre indennità ,^in tal caso si versela nella cassa 
Suddetta quella parte. di spese die essa ha anticipato , 
e si pagheranno le altre indennità alle pcisoiie che deb- 
bono conseguirle. Giova però su tal proposito avvertire, 
ehe le esazioni che si fanno direttarBciite dalle porro- 
pc ch.i han diritto alle indeimit'a , debbono eseguirsi 
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saranno a carico de’ beni de di lui genitori, o 
del conjuge. 

88. he spe&e designate nell’ articolo 6a , al 
risarcimento delle quali i tra'igressori della leg- 
ge .saranno condannati , dovranno essere da’ 
medesimi rimborsale come le altre spese di 
giu.stizia. 

8g. he disposizioni dell’ artìcolo precedente 
sono comuni al recupero delle spese d’ inscri- 
zioni ipotecarie previste nell’ articolo 

go. I privilegi della tesoreria generale pél 
ricupero delle spese di giustizia’ sono quelli de- 
terminali dal codice di legislazione civile. 

gi. Rèsa che sarà esecutoria la sentenza 
portante condanna al rimborso delle spese di 
giustizia , il conlroloro prenderà V inscrizione 
legale ipotecaria , a norma della légge sopra 
tutti i beni del condannato- 

92. Il primo atto di procedura per lo ricu- 
pero delle spese di giustizia sarà una coazione 


«ccondo le nortue (issate nel decreto de' i3 gcnnajo , 
(ormandosi di tulli gli atti e dell’ importo delle inden- 
iiit'a nna specifica distinta , sulla quale ciascuno dee ap- 
porre la su.', quietanza , e che poi dee rimanete alligata 
al processo. 

Lo stesso metodo dee osservarsi per tutl’ i giudizj 
che si spingono .nd- isl.iuza della parte civile , poicl.ò 
in essi debbono eseguirsi le medesime redole stabilite 
pc’ giiidiij ad istaura del ministero pnitblice pe' quali le 
spese si auii.:ipaiio dall' erario pubblico. 
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spedita dal ricevitore dell’ ainniuiist razione in- 
caricalo deìV introito , dopo che il giudizio sia 
stato notificalo alla parte condannata , ! a ri- 
chiesta del procuratore del Ile. ' 

95 . hi esecuzione dell’ articolo precedente sa- 
ranno perseguitati per tulle le vie di dritto , ed 
anche coll' arresto personale , a diligenza de' 
preposti dell’ amministrazione , in virtù degli 
esecutorj menzionati nell art. 8G , coloro che 
Jbssero condannati al rimbono 'delle .spese di 
giustizia. ' 

Un detenuto che abbia cspiaki la pena della 
prigionia contro di lui pronunziata , non po- 
trà es.ser messo in libertà , se non abbia giu- 
stificalo jfrima il pagamento delle divisate spe- 
se , o se non abbia prodotto il certificato di po- 
vertà nella forma designata nell’ art. I {*)■ 


(.) Il seguente decreto stabilisce altri dati per 
giustificare la povertà. 

f 

Decreto de’ tu Settembre 18 tS. 

- Art. I. Un detenuto, clic alibia espiala la pena della 
pii„ionia , c della re-clnsione eoiilra di lui jn'oiiiinziala, 
non potià esser messo in libci la , se inni abbia giusti- 
ficalo prima il pag.i melilo delia spesa del processo , o 
di caser |iovoro. Saia pruova della poverla il non esser 
)>oii.iio ne’ piiliblici regisiri come cnnti'ibuenic al diso- 
pia di ducati sii; restando in ciò modilicato J’ art. qj 
del decicto de' i3 gnniajo sulle spese di giuslitia. 
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g4- Il ministero pubblico criminale o corre— 
zi-ionale , in vista del certificato d’indigenza esi- 
bito e verificato come sopra, potrà soltanto or- 
dinare che si metta in libertà il detenuto in- 
solvibile , sebbene le spese di giu - tizia non sia- 
no state paga'e. 

/ ricevitori del registro terranno un conto 
particolare del di lui debito , onde riprendere 
contro di esso le coazioni , nel caso che lo co- 
noscessero , o divenisse in appresso solvibile : 
ma niun atto potrà da* medesimi essere rico- 


Arl. 2 . Quando tali notizie risalteranno da documenti 
annessi al processo , non vi aara bisogno di' altro cer- 
tificato. 

Art. 3 Dalle dispo.siiioui contenute negli articoli pre- 
ccdciili , sono eccettuati i militari condannati al rim- 
borso delle spese di giustizia , eontra de' quali nt n vi 
saia luogo a coazione personale ; salvo ad agire eontra 
de' di loro Leui. 

Art. 4- be parli civili, clic giusta l' articolo 6 del 
nienlovato decreto sono tenute all’ aniicipazione delle 
spese di giustizia, e gli accusati,! quali a tenore del- 
r articolo v.tì del decpcto stesso debbono pagare le in- 
dennità a' testinioiij citali a loro ricliiesta , saranno di- 
spensati da tale anticipazione e pagamento , se siniil- 
iiiuntc giuslilicliino di nnu esser portali ne' pubblici re- 
gistri come contribuenti al disopra di ducali sei. 

Art. 5. 11 fisco però,ancbe quando non vi fosse con- \ 

dainia per lo rimborso delle spese giudiziarie , avrb seuo- 
pro il drillo di agire su i beni degli accusati , ad og- 
getto di linfranearsi delle somme anticipate per l’ ia- 
ilennilli ai tesliuionj' cititi a loro Lslaiiza. 

Tom. ir. 6 
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viincinto , senza l a ttorlzzazìjjnp. d ìV animi ni- 
strazio ie , che verrà provoca ' a da’ direttori sul ^ 
rapporto motivalo dii ricevitore. 

C)5. QuamL) la condanna al rimborso sarà 
pronunziata contro un Jiii'h di j amiglia , che 
nulla possegga di proprio , i genitori saran te- 
nuti al rimborso nel caso soltanto che il de- 
lia (juen te era domiciliato sotto lo stesso tetto 
co’ genitori , e non J‘o9se giunto all’ età di an- 
ni i8 compiti nel tempo del delitto. Questo rim- 
borso però noti po'rà eccedere la quota che sa- 
rebbe spetta'a al Jìglriolo , se nel tempo del 
delitto si fosse aperta la successione paterna. 

g6. Negli a fari giudicali in crntnniacia , la 
notifica delia condanna sarà fatta al più p/vs- 
.simo parente del gindica'o , o al sinslaco loca- 
le. Dopo il termine di tre giorni si procederà 
(d sequestro de’ frutti che saranno percepiti dal 
ricevitore del registro sino alle concorrenti quan- 
tità , salvo la restituzione , se fosse ordinalft s 
giuridicamente. 

T I T o 1/ o III, 

I 

Disposizioni finali, 

g7. I moihdli de’ maculali delle specìfiche , 
degli stati , e del registri saranno ordinati e 
regolati di accordo tra i ministri della finanze, 
e di grdzla e giustizia. 

Per la tenuta del registro delle spese di 
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giustizia presso il ptihbliv.o ministero delle corti 
e de’ tribunali è accordata una gratificazione 
annuale di dia ali /ao al regio procuratore ge- 
nerale della corte criminale di Napoli , e di 
ducali zoo a quello del tribunale correzionale , 
e di ducali p )6 a’ regj procuratori generali delle 
corti criminali delle altre procincie , e di du- 
cati 84 a’ nostri procuratori da’ tribunali delle 
medesime (/). 


(i) La logge organica giudiziaria , avendo tolto 
a' (rìbiiiiali civili la giurisdizione correzionale, si è chie- 
sto se debba continuarsi a pagare a' regj procuratori 
civili la gratificazione stabilita in questo aitieolo. 

La seguente circolare risponde a questa quistione. 

CIRCOLALE de’ g XOrEMDRE iSig. 

( diretta a' procuratori generali criiniuali ) 

( Ministero di grazia c giustizia ) 

11 signor niiuistro delle finanze in data de’ 29 otto- 
bre , mi lia paVticipato , clic Sua IMaesta con delcriui- 
nazone de’ 27 dello stesso mese lia risoluto di corrispeii- 
dersi a' procuratori generali criminali la gratifica zona 
'accordata coll’articolo 9S del rea! decreto dc‘ i 3 gen- 
najo tSt^ a’ procuratori regj presso gli aboliti tribunali 
correzionali, per lo registro delle spese di giustizia cor- 
rezonale ; e questa iudipcndentemente dall' altra accor- 
data col medesimo articolo ai medesimi procuratori ge- 
nerali crkiiinali, per lo registro delle spese di giustizia se 
criminale. 

♦ 


! 
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ff/atijìi. azioni miltlelte saranno pagata 
men.'.iiaitnenie dal ricevitore del registro in se- 
g /itu di mandali da essi rispettii ainente spe- 
dili come spe-iH non urgente. 

(}(). / decreti ad i regolamenti emanati an- 
teriormente circa V anticipazione ed il ricupero 
delle spese di giustizia rimangono abrogali. 

§. II. 

Delle spese a carico delle parli ne giudizj civili. 

Le spese alle quali danno luogo i giudizj cj« 
vili sono: 

X. Il registro e Lodo 
2. I drilli di caniscllcria 
5 . Le indciinilà. 


I. 

Regiùtro e Bollo. 

, Ci allonlnntrenmio troppo dal nostro soggetto 
se volcssiino trattare la inaieri.» del registro e del 
Lollo. La legge de’ 24 Diccndne 1816, il rego- 
lamento de’ 27 dello stesso mese per rcsccnzio- 
iie ^ella medesima legge, c la legge de’ 5 o Gen- 
n ijo 1817 stallili irono i iliritii di registro e del 
liollo. Queste leggi sono ne’ doveri <lc’ preposti 
linanzieri , e non si avanzano che per lireve sp;i- 
zio nella sicia delle oLLligazioni degli ageuU della 
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giustizia : rjuindi ri liiniioreino ad epilogare le 
jtriiicipali oidìligazioiù die le medesime leggi 
im[>ongono agli agenti giiidiziarj. 

1 . Ilivieio di prouuneiare giudizj o eompi- 
Jare atto sopra carte soggetti al registro thè non 
sicno registrali. 

2 . Divieto di rilasciar copia , eslraito , eer- 
'lifieaio , spedizione, di un atto del quale si l’on- 
servano le minute, senza die queste minute sie- 
no state preccdeinementc registrate. 

5. Divieto di ricevere in deposito alcuna 
carta senz;> che cjuesta sia stati registrata. 

4. Olihligo a lutti gli agenti della giustizia, 
quando negli atti del loro ministero fanno men- 
zione di alno atto prc< edcntemcnte registrato , 
di cnum iare la quietanza del diiitto pag..tOj- Nelle 
copie di atti registrati delihcsi p..rimente enun- 
eiarc la ipiictanza del dirito pagato pel registra 
deir màgi naie. 

. 5. (thliligo a’ canee! li eri di far adempiere la 

formalidi del registro per lutti gli ani del tri- 
liunale cui appartengono, c per tutti gli alti delle 
loro attrilmzioni. 

6. Simile oLIaligo agli uscieri per gli atti 
del loro ministero. 

ftbldigo a’ cancellieri ed agli uscieri di 
rotare in un repertorio per ordine di data (i) 
gli atti sottoposti a registro. 


(i) Il leeolammlo de' 27 dicombi’c 181Ó |’r^-.sciiveva 
a cancellieri di notare gli atti sul repertorio pei oidmv 


! 


8€ riT- xr. dt.l guado, e del soldo: aet. i^"ì , 
8. Obbligo di presentare questi rcperiorj in 
ogni prima decade di mese al visto del i ircvilore- 
g. Divieto di redigere allo , o rilasciar co- 
pia , spedizione , estratto , cei liticalo sopra carta 
non bollata. 

IO. Divieto di macchiare o cassare o alterare 
collo scrino il bollo. 

' n. Obbligo di enunciare ne’ giudicati se i 
medesimi (onieiigono disposizioni dciiniiive , e 
ciò per norma del ricevitore. 

Queste sono le regole generali. Vi sono al- 
cune modificazioni a queste regole che possono 
osservarsi nelle citate leggi e regolamenti. 

II. 

Diritti di cancelleria. 

I diritti di cancelleria sono stabiliti nel se- 
guente decreto. 


di epoca di registro; ma il decreto de' 2 inarso tHiS 
Ila emcridaln , come si è eminriato di sopra , questa di- 
sposizione , la quale mal corrispondeva all' oggetto del 
repertorio. 
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Decreto de' i3 censajo 
Capito TjO I. 

Disposi^ioni generali. 

\/4rt. 1 . Dal ih / di l/a/ro de! corrente au~ 
no rimanendo abroga' e le .lelertnii azioni prov- 
i'i. orinine de iti vigo e , f.a"a ino percepiti a 
norma de! piC'e'nie decreto i driVi delle can- 
cellerie de tribunali di commercio , di prima 
hianza, delle corti di appello, e della corte 
di cctftsazione. 

2. Con.si.itono i dritti di cancelleria. 

1. nella iscrizione delle cause al ruolo ge- 
nerale : 

2 . mdla redazione o t>a criziotie degli atti'. 

3 . nelle copie o spedizioni e ne certijicafi : 

4- nelle ricerche di aiti e nvUe Irgalizza- 

zioni. 

5.’ Ogni dritto gradtude è abolito. J dritti di ' 
cancelleria .saranno le ’ipre fissi , e distinti e 
separati da ipielU di bollo e di registro. 

4- iVo« potranno i cancellieri a leuipiere le 
formalità degli atti , rdasciar qualuiiqae 
copia, se prima non .sieno j:ugati i dritti , .sol— fi 
io 'la pena del rimborso de’ medesimi , e di da- • . 
cali ‘jo di ammenda. \ 

5. Si ricnoteranno dal cancelliere i 'dritti 
per le inscrizioni ai ruolo delle cause , per la 
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ricerca degli atti, e per la legalizzazione. Gli 
altri si perccphxinno dal ricevitore del registro. 

6 . Tutti ì dritti di cancelleria s’ imputeran- 
■ no alle parti nella tassa delle spese , sulle quie- 
tanze del ricevitore messe a piedi delle minute 
o delle copie , e su i certificati del cancelliere 
che saranno soggetti alla sola formedità del 
bollo. 

q. Le parti non pagheranno alcun dritto per 
la carta bollata occorrente pe' registri e reper- 
tori del cancelliere. 

Quella destinata a fogli di udienza sarà 
pagata dui ricevitore del registro al cancellie- 
re , alfa fine di ciascun mese. 

Qu asta rimborso si eseguirà in vista di un 
certificato del cancelliere vidimato dal procu- 
ratore del He , che abitualmente risiede nella 
sezione. 

8 . 1 dritti di cancelleria essendo il compenso 
di un lavoro materiale , non potranno essere 
restituiti per qualsivoglia evento delle cause. 

(). Le procedure stabilite nel titolo IF" della 
nostra legt^e de' 23 di dicembre dello scorso 
anno pé" supplì menti a richiedersi , per le mul- 
te e per le re.sf Unzioni de' dritti di registro e 
d’ipoteche indebitamente pagati, sono appli- 
cabili a’ dritti di cancelleria. 

I termini e le regole Jissate nel titolo mede- 
simo per la prescrizione delle azioni rispettive 
ded’ amministrazione e delle parli, sona anche 
comuni a quelle che derivano dall’ esazione de’ 
dritti di cancelleria. 
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Capitolo II. 

Delle inscrizioni delle cause al ruolo generale. 

IO. Dal / rii marzo del corrente anno sa- 
ranno con nuova serie di numeri progressivi 
inscritte al ruolo le cause , salvo la precedenza 
di (incile che sono cogli antichi numeri collo- 
cate (/). 


(i) Ril.nlivamrnte .alla inscvizintiR a ruolo delle cause 
ilfiraniuiinistrazioiio del registro c bollo, debbono se- 
guirsi le norme indicate nella seguente circolare. 

CIRCOLARE de’ s 3 AGOSTO l8lj. 

V. 

diretta a' procura'ori generali e procuratori 
regj protro le g''an corti ed i 
tribunali civili. 


( Ministero di Grazia e Giustizia ) 

Taluni agenti dell' .amministrazione del registro, e 
del bollo pretendono, che le cause attive dell’ ainnvini- 
strazione medesima dovessero mettersi a ruolo da’ can- 
cellieri de’ tribunali civili senza esigerne il diritta , ma 
notando lo stesso a credito per conteggiarlo poi in esi- 
to del giudizio. Essendomi posto di accordo sopra ciò 
col signor ministro delle finanze, si è determinato, ebe 
il diritto di messa ruolo per le cause anzidette deve 
pagarsi da' patrocinatori dell' ainministrazicne in mano 
del cancelliere, nel metneuto della iscrizione della cau- 
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11. Le domande in evi non vi son parti da 
citarsi , ed i giiidizj in via di sommaria espo- 
sizione , sono esenti dalla inscrizione al ruolo. 

12. Sarà li, cosso per una sola volta il drit- 
to d’ inscri ione. Le cause che il tribunale di- 
chiarerà decaduto , verranno di nuovo gratui- 
tamente inscritte alla fi le del ruolo , con indi- 
carne la priniie"a situazione. 

i 5 . Ogni giudizio pronunziato in contraddi- 
zione o contun,a 'ia dovrà c.iUire il numero in 
cui si trova inscritta la causa al ruolo. 

Que’ cancelli ‘1 i che tra curino V adempimen- 
to nel rilasciare la copia , saranno sottoposti 
alt ammenda di ducati sei. 

14. Nell’alto d' inscriversi ciascuna causa si 
esigerà dal canesUiere il d itto eh’ è stabilito 
nel modo seguente ; 

Fe’tribunali di prima istanza e di com- 


mercio , grana 80 

Per le corti di appello /. 20 


Per la corte di cassazione. . . u. 40 

Capitolo III.' 

Della redazione o traserizione degli ani. 

l5. / dritti di redazione o trascrizione sono 
dovuti per qualunque processo verbale , atto o 

sa a’ terniiiii dell’ artienlo del rcal decreto del i3 
gennajo ultimo , per cnnleggi.arsi iiuli dal cancelliere njr- 
dciiiuo col ricevitore in line di ogni mese, iusiciae cogli 
altri diritti di cancelleria. 
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rapporto che si faccia o si distenda dal can- 
celliere o che si trascriva su i registri della 

f O 

cancelleria. 

Iti. Gli atti di deposito da’ registri , reper- 
ìorj , titoli o documenti saranno trascritti l’uno 
dopo l' altro su di un registro in carta di bol- 
lo cifrato dal presidente. Ogni atto di discari- 
co sarà segnalo al margine 'dell’ atto di depo- 
sito. 

' 17. In tpur documenti o .scritture che si esi- 
biscon,o per rimanere in cancelleria , e che non 
po.ssono re itiUiirsi alle parù , sarà fatta -men- 
zione distinta del seguito atto di deposito. 

18. Non compete dritto di redazione sulle or- 

dinanze , sentenze o decisioni di giudici , sugli 
alti di giuramento de funzionarj pubblici , e 
de’ periti adoperati ne' giitdizj , sulle memoriè 
di opposizione ed appelli nel registro di can- 
celleria, e sul passaggio e discarico delle pro- 
duzioni ai giudici relatori nelle cause instruite 
per iscritto. ' 

19. Dovranno i ricevitori percepì e i dritti 
di redazione sulle minute degli atti , o sugli 
originali che sieno rilasciali alle parti, ed 
esigere su i registri del cancelliere i dritti di 
trascrizione. 

-20. I dritti di trascrizione o redazione sono 
fissali a grana venti per ogni tribunale o corte. 

Sarà e.satto il dritto di grana dieci per cia- 
scuna deposizione nell’esame de’ testimoni 

21. Per le redazioni o trascrizioni degli atti 
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di aggiudicazione dejinitira , e de’ mandati o 
liftle di collocazione de' creditori , che finora sono 
stali soggetti a’ dritti graduali, sarà pagato lo 
stesso dritto fisso stabilito dalC articolo prece- 
dente. 

Capitolo 

Delle spedizioni o copie, c de’ ceriificaii. 

22 . Cghi spedizione o copia non può conte- 
nere nè più nè meno di venticinque linee u pa~ 
ginn , nè meno di cUcìotto sillabe a linea , com- 
pen.^ate le ime colle altre. 

Ogni contraiH'enzione al presente articolo 
sarà punita con un’ ammenda di duca'i dieci. 

25 Una carta o ruolo di spedizione o di ' 
copia cominciata si avrà per intera nella per- 
cezione del dritto. 

24- Ogni copia o spedizione delle sentenze o 
decisioni dovrà essere vidimata da' procuratori 
regj e procuratori generali rispettivamente , e 
nel tribunale di commercio dall’ ultimo giudice. 
Essi invigileranno , che non s’ incorra nella 
menoma fi aude. a danno del piibblico. 

/ cancellieri saranno •’<ogget'i ad una multa 
di ducati sei , daranno fuori le copie o le 
spedizioni sfornile di tale vidimazione. 

a5. Le copie o 'spedizioni sono sottoposte ai 
dritti seguenti per ogni carta o ruolo. 

1 . di grana quindici quelle delle sentenze 
interlocutorie e preparatorie de’ tribunali di com- 
mercio e di prima istanza. 
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a. di grana venticinque quelle delle sen- 
tenze diffinitive de’ tribunali medesimi. 

S. di grana venti quelle delle decisioni in- 
ierluculorte o preparatorie delle corti di ap- 
pello. 

4. di grana quaranta quelle delle decisioni 
definitive de' tribunali medesimi. 

5 . di grana sessanta quelle delle decisioni 
della corte di cassazione pronunziate , sia sul- 
l’ ammessibililà del ricorso , sia sul merito. 

1 certificati de’ cancellieri saranno soggetti 
a' dritti rispettivamente stabiliti per le copie o 
spedizioni delle sentenze o decisioni interlocu- 
torie o preparalo/ ie. 

Capitolo V. 

Delle riceiclie e 'delle legalizzazioni. 

26. I dritti delle ricerche e delle legalizza^ 
zioni degli aiti degli ujjiziali pubblici saranno 
esatti dìreltaniente da' cancellieri. 

27. / cancellieri norì potranno esigere alcun 
dritto di ricerca degli a’ ti o de giudizj fatti , 
o resi nel corso dell’ anno , nè di quelli di cui 
essi rilascera/ino copta : ma allorché non vi 
sarà gopia, e sia trascorso V am io y è lor con- 
cesso un dritto. 

28. / dritti suddetti sono fissali come siegue . 

/. di grana dieci per le licerche di cia- 
scun atto o giudizio. 

3 . di grana cinque per ogni legalizzazione. 
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Capitolo VI. 

Degli emolumenti dovuti a’ cancellieri su i 
drilli di cancelleria. 

sg. I cancellieri de’ iribiinali di prima Istanzay 
di commercio , e delle corti di appello , sulla 
percezione de’ dritti delle inscrizioni delle cause 
al ruolo, delle redazioni , o trascrizioni , e delle 
copio, o spedizioni , o de certificali, godranno 
liti rilascio nella proporzione seguente. 

/. di una metà quei del tribnna'e di prima 
istanza e di commercio. 

a. di due terzi quelli delle corti di appello. 

50. La cancelleria della corte di cassazione , 
ricevendo dcdla tesoreria un soldo jte’ suoi im- 
piegati , il cancelliere della medesima non avrà 
dritto ad alcuna indennità. 

01. I dritti per le ricerche c per le legaliz- 
zazioni apparterranno nella totalità esclusiva- 
mente di cancellieri. 

51. lò viela'o d cancellieri , loro commessi ecl 
amanuensi, sotto pena di destituzione , e di do- 
cati cinquanta di ammenda pe' primi, odi du- 
cati venti pe secondi , di domandare o ri ever 
compenso pel pronto disbrigo degli atti e delle 
copie. 

Le frodi o malversazioni de' cancellieri sa- 
ran punite in conformità delle leggi penali. 



TlT.Xr. DEL GÈ. SDO , E DEL SOLDO: ^RT. 

, Capitolo f'IT. 

r 

Degli altri ol)l)Iiglii de' cancellici i e de’ ricevitori. 

33. I rarìcellieri dc^ trihunali e delle corti no- 
mi'ta i nell’ art. s del presente derreto , terran- 
no il loro registi-o in carta bo'lata, ^nel quale 
no et anno in ciascnn giorno ir^i alti sottojws i 
(il dritto di cancelleria , le copie eh’ essi rila- 
sceranno , la natura di ciascuna copia, il nu- 
mero delle carte o moli, ed il nome delle par- 
ti con menziona di quella a cui la copia sarà 
rilasciata. 

I 

54 . Ogni colla che i cance'Urri saranno ri- 
chiesti, son. tenuti di comunicare i loro registri 
agli agenti del registro e da deinanj , sotto pe- 
na di ducali sei in caso di rijiuto. 

55. Nessun deposito di atti potrà esser rì- 
ce.ciito da’ cancellieri , senzache essi ne ab- 
biano prima disteso l’ atto di deposilo , sotto 
pena di ducati dodici. 

56. I cancellieii godendo di un soldo fisso e 
de’ rilasci loro accordati dal presente decreto ', 
sono incaricati del soldo de’ commessi e diluiti 
gli altri impiegati alle cancellerU: , ugualmente 
ohe di tutte le spese di ujjlzio , senza eccezione. 

0']. I ricecilori del regi,stro terranno un li- 
bro particolare per V esazione de’ dritti di can- 
cellerìa , che riscuoteranno ollorchò danno la 
J'ormalilà del registro agli atti, alle copie , spe- 

; 
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dizioni , o a' certificati , rila’ìciandotie in piedi 
di essi la quielanza. 

38. jW/ primo giorno di ciascrm mese il 
cancelliere verserà in mano del ricevitore del 
registro t importo de’ dritti d' inscrizione a mo- 
lo da lui introitati ift virtù dell’art. 5 , e pre- 
senterà in appoggio i ruoli coliazionati e ci- 
firuti dal presidente del tribunale o della corte. 

Il ricevitore farà quietanza al cancelliere 
delle somme ricevute in piedi d"l molo di si- 
tuazione delle cause a lui presentato dal can- 
celliere. 

3<). Il licevitore terrà un registro sopra del 
quale verranno copiati i numeri dèlie cause 
messe a ruolo nel mese precedente. 

Quando il cancelliere avrà fatto al ricevito- 
re il versamento de’ prodotti precepiti nel me- 
se per le inscrizioni nel ruolo , farà la dichia- 
razione in piedi del conto fatto su questo re- 
gistro delle soi.nme versate pel suddetto introito, 

40 . Nel primo giorno di ciascun mese il ri- 
cevitore del registro conteggerà col cancelliere 
il prodotto de’ rilasci a costui accordati dal 
presente decreto, e gliene pagherà V importa 
sul mandato che sarà rilasciato al piede del 
conto dal presidente del tribunale o della cor- 
te , vistato dal direttore dell amministrazione 
del registro. 

Il cancelliere in piede del mandato farà là, 
sua quietanza delle somme ricevute pe' rilasci 
del pue.^ e. 
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111 . 

Indennilù. 

Le indennità nelle maleric civili sono fissate; 
pe’ giudici e cancellieri collegiali nel decreto 
de’ 2 3 Gcnnajo i8io ; pe’ giudici di circondario, 
e loro cancellieri , e per gli uscieri di tutte lo 
giurisdizioni, pitrocinatori, periti e tcstimonj, ia 
un altro decreto della stessa data. 

Inoltre il decreto de’ 22 (iiugno 1810 stabilisce 
il proccdiinento da seguirsi per la li(]uidazione 
c pel pagamento delle tasse accordate nel citalo 
decreto de’ 23 Gennajo 1810. 

liceo il tenore di (Questi i^ecreti (1). 

DECRETO a .3 GENNJJO l8tO. 

Art. 1. Abolita la tassa delle indennità fissata 
coir articolo 4 ti del decreto del dì ao di maggio 
1808 sul regolamento de’ tribunali, le indennità 
j)e’ magistrati saranno regolate come siegue : 

Per ciascuna giornata di viaggio che non oltre - 
pas-fi venti miglia; - a’ giudici di prima istanza , 
ducati fa: - a’ giudicidellecortidiappello, due. iS. 

Per vacazioni, ciascuna delle (juciU importi V 
occupazione di tre ore, senza che si possano tas- 


(i) E superfluo di avvertire che qui >i l's menzlo- 
iiB delle solo indennità per gli affari civili, giacché 
quelle per gli affari penali sono staliilite nel decreto 
de’ i3. Geuuajo 1817. riportato alla pagina 3a del prò- ' 
sente volume. 

Tom. If^. 7 , 
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^are più di Ire vacazioni in una giorna 'a; - a' gin- 
ilici di prima isianza, ducati 4 ‘- - a’ giudici di ap- 
pello, ducati G: - «’ cancellieri la metà di dà che 
p dovuto a' giudici. 

DECRETO de’ 23 GENNAJO i8t0. 

TARIFFA DELLE SFKSE PER LE OrURISDIZIO:^! 

DEL REGNO DI NAPOLI. 

LIBRO I. 

Delle giudicature di pace. 

Capitolo I. 

Tassa degli atti e vacazioui de’ giudici di paca. 

Art. 1. Il giudice di pace potrà esigere per ogni 
vacazióne, che sara di tre ore almeno, d’ apposi- 
zione , ricognizione e levala di sigilli - a Na- 
poli , carli/li dieci: - nelle provincie, carlini sei. 

Nella prima vacazione si comprenderà il tempo 
deli’ andata e ritorno del giudice: se non havvi 
che una vacazione sola, sarà essa pagata come 
completa, <iuanlunque non sia stata di tre ore. 

Se il numero delle vacazioni di apposizione 
ricognizione e levala eli sigilli sembra eccesei- 

r ' ' ■ 

(t) Cod. di proecd. civile , art. gog c gdjj. 
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vo , il presidente^ del tribunale di prima istan- 
za nel procedere alla tassa potrà ridurlo. 

2. Se havvi luogo a proceìlere in via di rapporto > 
( róféré ) nella circonstanza delt apposizione de' 
sigilli, o nel tempo in cui si levano o per presen- 
tare un testamento o altra carta sigillata al presi- ' 

dente dal tribunale di prima istanza (2); le vaca- 
zioni del giudice di pace gli saranno concedute e- 
gua'i a quelle deW apposizione, della ricognizione 
e della levata de' suoi sigilli. 

5 . In caso di reca si il giudice di pace avanti 
al presidente del tribunale di prima istanza, avrà 
egli per ogni cinque miglia carlini 4: altrettanto 
pel ritorno. Per una giornata di venticinque mi- 
glia , venti carlini. 

Non gli sarà conceduto in tassa che una sola 
giornata, compresavi la sua vacazione avanti al 
presidente del tribunale, quando la distanza non 
eccederà dodici miglia e mezzo. 

Se la d: danza ecceda dodici miglia e mezzo, gli 
saranno pagale due giornale per V andata ed i I 
ritorno , e la vacazione avanti al presidente del 
tribunale. 

4. Per I assistenza del giudice di pace ad un 
consiglio di famiglia [S) , che non potrà eccedere 
due vacazioni; - a Napoli , carlini dieci : - nelle 
provincle , carlini sei. 


(1) Cod. di proc. civ. art. ( 3 ) Cod. clv- art- ^oG. 
916,9^1 e 935. 

* 
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5 . Per V atto di notorietà sulla dichiarazione 
di sette testino nj , dU' ejfettodi stabilire nel miglior 
modo possibile l epoca della nascila diana perso- 
na deli uno o deli altro sesso che cerca contrarre 
matrimonio , e di giaslijicure le.ca ise che impedi- 
scono di esibire Usuo atto di nascita (v) / - « 'Hol- 
poli, carlini io ; - nelle p/wincie , carlini sei. 

E per quatunque altro atto di notorietà fatto 
dal giudice di pace; - a Napoli, carlini a; - nelle 
provincie , grana ta. 

6 . Allorché il giudice di pace" si trasferirà 
dalla sua residenza ad assistere all’apertura di 
porle in caso di pignorazione ( 5 ), per ciascu- 
na vacazione di 3 ore: - a Napoli , carlini io; 
- nelle provincie , carlini 6. 

E per esser presente all' a>'resto di un debitore 
condannalo in via di cnaiiiva personale da eseguir- 
si nel domicilio in cui quesd ultimo si trova; - a 
Napoli, carlini Un; -nelle provincie , carlini ló. 

• q. Nulla sarc't conceduto al giudice di pace, 
/. per qualunque cedola ch'egli rila scerà (6): 
3. per la segnatura, o sia parafrntura di 
acrittu ^ in caso che queste non si vogliano rico- 
noscere, e che si dirhia-i di voler agire in giudizio 
di falso incidente delle scritture medesime ( 7 ). 

8 - Il giudice di pace per trasferirsi alla visita 
de’ luoghi controversi, o a sentire de’ testimonj , 


(.i) Cod. civ- ,art. c 71. (6'' Ivi, art. 4 > e sy. 
( 5 ) C'.od. di jii-oc. civile, (7) Ivi, alt. 
art. 587 e 781. 
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alloivhò per altro una delle parti lo avrà espressa- 
mente richiesto, e che il giudice loavrà riconosciu- 
to necessatio (8), per ciascuna vacazione, - a Na- 
poli, carlini io: - e nelle provincie , carlini 6. 

Nota. Ilprocesso veihale del giudice deefar men- 
zione della retpihizione della parte: editi mancan- 
za di questa menzione , nulla gli viene conceduto. 

Capitolo IL 
Tassa de’canccllim de’ giudici di pace. 

g. I cancellieri de’ giudici di pace per ciascuna 
carta delle copie da e ìsi rilasciate (q), che conter- 
rà a5 linee di scrittura corrente, avranno,- a Na- 
poli, grana 8 ; - nelle provincie, grana 6. 

10. Per la copia del processo verbale di non se- 
guita coRciliazione,il qìialenon dee contenere che 
una menzione sommaria, che le parli non hanno 
potuto mettersi in concordia (/o), sarà conceduto; 
a Napoli, carlini a; - nelle provincie, grana /a. 

11 . La dichiarazione delle parti che chieg- 

gono d' esser giudicate dal giudice di jiace , 
sarà inserita nella sentenza e non sarà 

conceduto nulla al cancelliere per averla rice- 
vuta ; come nulla gli sarà conceduto per qua-- 
lunque altro atto di cancellerìa. 


( 8 ) Cod. di proccd. ci” (io) Ivi , ari. 54- 

vile, art. 38. (n) Ivi, art. 7 . 

( 9 ) Ivi , art. 8 . 
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13. Allorchh il cancelliere si trasferirà su 
luoghi controversi in segnilo di ordinanza dei 
gi. dice di pace (/a), avrà la metà delle va- 
cazioni tassabili al giudice stesso. 

j 3. Il cancelliere non potrà esigere cosa alcuna 
perla menzione di non cotnpana da farsi sul re- 
gi Irò della cancelleria e sull’ originale, o la copia • 
della citazione in via di conciliazione ('ò'). 

14. /’er la trasmissione al procurafor regio 
della ricusazione e della risposta del giudice 

-a Napoli , carlini S nelle procincie , carlini 6. 

15. IL cancelliere del giudice di pace che 
avrà assistiti alla operazioni de’ periti , ed avrà 
scritto la minuta della loro perizia , nel caso 
in cui o uno di essi o tutti non sapessero scri- 
vere (/5) , avrà i due terzi delle vacazioni 
concedute ad un pelilo. 

16. Il cancelliere avrà la metà delle vaca- 
zioni concedute cd giudice di pace per assi- 
.slenza ; a’ consigli di famiglia f6) ; alle ap- 
posizioni di sigilli (/;?) ; alle ricognizioni e le- 
vale di sigilli {i8) : a’ rapporti , o sieno rclc- 
rcs {/p) : agli atti di notorietà (3o)« 

Il ca.icetliete avrà pure la metà del'e spese 


(12) Cod. di proced. ci- 
vile , art. 3o. 

(i 3 ^ Ivi, art. 58 . 

Ivi, .irt 4 -> e 47. 
y, (’ 5 ) Ivi , ari. 3 i^. 

Cuu. civUc 5 art. 4 o^* 


(17) Cod. di proc. civi- 
le , alt. pog. 

(iH) Ki , art. f) 32 . 

(19) Ivi, art. 921 e g 35 . 

(20) Ivi, art. 70 e 71. 
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di viaggio ne’ medesimi casi in cui esse sono 
concedute à giudici di pace. 

I cancellieri de’ giudici jli pace non potran- 
ho rilasciare copie intere de’ processi verbali 
d’ apposizione , ricognizione e leva' a di sigilli, 
se non se qualora ne saranno espressamente 
richiesti per iscritto. 

Saranno tenuti di rilasciare gli estraiti che ad, 
essi verranno addi nandali, tuttoché la spedizione 
intera non sia stata nè richiesta nè rilasciata.- 

17. Si concederà al cancelliere del giudice di 
pace la metà della vacazione del giudice stesso , a 
titolo pure di vacazione , all’ ejfetlo di fa, e la di- 
chiarazione dell’ apposizione de' sigilli sul regi- 
stro della cancelleria del tribunale di p irnaistan- 
zà nelle città nelle qucdi e'isaè prescritta 

18. Per ciascuna opposizione ad apporre i 
sigilli , la quale potrà formarsi in via di di- 
chiarazione sul processo verbale dell apposizio- 
ne de' sigilli medesimi (22) , il cancelli;re del 
giudice di pace avrà - a Napoli, grana to - /^e/- 
le provincie , grana 8 . 

ig. Nulla però gli verrà conceduto per le op- 
posizioni fatte col mezzo degli uscieri e vistate 
da lui ('-id). 

30 . È coì\ceduto al cancélUere par ciascun 
astratto delle opposizioni medesime e per ciascuna 


(21) Cod. di proced. ei- (n) Ivi, art. 926. 
Itile , art. giS. (a 3 ) Iri } art. ioSy. 
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delle oppo$izioni (24); - « Napoli, grana to;- 
nelle provìncie , grana 8. 

Capitolo III. 


Tassa degli uscieri de’ giudici di pace. 


21. Per V onginale di ciascuna citazione che 
contenga dimanda ; - a Napoli, grana i 5 -nelle 
provincie , grana w: di significazione , o inti~ 
inazione di una sentenza (a^), idem : di un’ in- 
umazione di dare sicurtà o di esser presente all’ 
ammissione della sicurtà ordinata, ed alla pre- 
stazione della medesima (28) , idem: d’ opposi- 
zione a l una sentenza contumaciale con d’a- 
zione alla prossima udienza idem: di di- 

manda in maceria di garantìa (2<V), idem: di ci- 
tazione a’ testimoni , (2^) , idem ; di citazione 
a’ perdi (Jo), idem; di citazione in via di con- 
ciliazione (. 5 /), idem: di citazione alle perso- 
ne che debbono comporre il consiglio di famiglia 
(Js), idem; di notificazione de! parere del consi- 
glio di famiglia, idem; d’ opp>osizione al suggel- 
lamento{ 33 ), idem; d’ intimazione in circostan- 


(a 4 ) Cocl. (li proccj. ci- 
vile, art. 92G. 

(aG) Ivi art. 16 e IQ. 
(9,6) Ivi. art. 1^. 

(9-) Ivi. ari. 20. 

(28) Ivi, art. 32 


(99,' Ivi ari. 34. 

( 3 0) Ivi , art. 42. 

( 3 1) Ivi, art. 5 a. 

( 3 a) Cod. civile art. 4 o 6 . 
( 33 ) CoJ. di proccd. cii- 
vilc , art. 926. 
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za della levala de’ sigilli, idem: e per ciascuna 
copia di tali atti, il quarto delP originale. 

22 . Per la copia de’ documenti che potrà essere 
data cogli atti e per ciascuna carta di copia', - a 
Napoli , g ana 5 : - nelle prouincie , grana 4 . 

23. Per trasfO'io , che non sarà dovuto se 
non quando vi sarà una distanza oltre delle 
due miglia tra la dimora delV usciere e ’l luo- 
go ove la notifica debbe eseguirsi, quattro gra- 
na a miglio : tanto nelP andare che nel ritorno. 

Non sarà conceduta cosa alcuna agli uscieri 
de’ giudici di pace per apposizione del visto fatta 
dal cancelliere della giustizia di pace, 0 da’ sin- 
daci ed eletti delle comuni del circondario nP dif- 
erenti cafi prescritti dal codice di procedura. 

Capitolo IV. 

Tass .1 de’ icsiimonj , periti o custodi de’ sigilli. 

24- Sarà conceduta in tassa ad un testimonio 
sentito dal giudice di pace (^3 4 ) una somma equi- 
valente ad una giornata di travaglio della .sua 
professione, ed anche a due fiornate di travaglio, 
se il testimonio sarà stato obbligalo di farsi rim- 
piazzare nella sua professione ; ciocche è lascia- 
to alla prudenza del giudice. 

Non si passeranno in tassa le spese di*, :ag- 


(34) CoJ. di proced. civile , art, 29 e 34. 


io6 T'/r.-v^'. uri cium, e nr.L soldo: jkt. tgi, 
gio, se il testimonio è domiciliato nel circon- 
dario in cui egli è esaminato. 

Se egli è. domiciliato fuori del circondario y 
e ad una dis'anza di più di tn miglia e mez- 
zo dal luogo in cui farà la sua deposizione , 
gli sarà conceduto un doppio della somma del- 
la giornata del travaglio dì sua professione y 
o una somma di otta ca’'lini ad ogni q 5 mi- 
glia di distanza tra il suo domicìlio ed il luo- 
go in cui egli avrà deposto. 

25. La tassa deferiti nella giustizia di pa- 
ce (35) sarà il doppio di quella de’ testimoni : 
e non saranno lor concedute le spese di viag- 
gio che né" medesimi casi. 

a 6 - Le spese di cu.%todia saranno tassate per 
ciascun giorno , durante i pruni dodici giorni , 
indistintamente a Napoli e .nelle provinole , a 
carlini tre. In seguilo a ragione di grana ao 
per ciascun giorno. 


(35) Cod. di proced. «irUe art, 39 , e 42> 
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LIBRO II. 


Della Tassa delle spese ne’ Tribunali inferiori 
e nelle Corti. 


Titolo I. 

Tassa degli alti degli uscieri ordinar). 


i. I. 


Alti di prima classe. 

27. Per r originale d’un allo di appello da 
una sentenza del giudice di pace , e di un at- 
to di citazione , anche nel caso di domicilio 
non cognito in Napoli , e di ajjisso alla porla 
di udienza (d 6 ) ; - a Napoli, grana 20: - nelU 
proeincie, grana i 5 . 

28. Per le copie di documenti , che debbo- 
no esser date insieme colla cikizìone , e di al- 
tri atti (dy) , e per ciascuna carta scritta net 
modo indicato nell’ art. <); - a Napoli, grana 

~ nelle provincie , grana 4 - 

Il dritto di copia di qualunque documento o 
delle sentenze apparterrà al patrocinatore , 


( 36 ) Cod. di proced. civile , ( 3 ^) Ivi » ari. 6S. 
art. 16, 59,61, e 69 n. 8. 
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quando le copie di documenti saranno state 
fatte da lui. Il patrocinatore sarà obbligato a 
segnare le copie de’ documenti e delle sentenzCf 
e sarà risponsabile della loro esattezza. 

Le copie saranno corrette e leggibili sotto la - 
pena di rifiuto della tassa. 

i 2 (). Per l’ ongìnale di un’ intimazione di esse- 
re presente alla prestazione di un giuramento 
ordinato (.98). 

Della significazione a domicilio di una senten- 
za (3^). Della significazione di una sentenza 
di unione del profitto di una contumacia ; si- 
gnficazione commessa ad un uscier-e nominato 
in ispecie a tale effetto ( 40 ). 

Della significazione fatta da un usciere nomi- 
nato (luna sentenza contumaciale, contro la par- 
ie contumace ( 4 *)- 

D’opposizione ad una sentenza contumaciale 
pronunziata contro il contumace (4^). 

D’intimazione a’ periti ed a’ depositarj delle 
scritture o modelli di paragone per verificare 
qualche scrittura (43). 

Della significazione (i depositari dell’ordinan- 
za, 0 della sentenza portante che la minuta della 
scrittura sarà portata olla cancelleria ( 44 ). 

Della citazione a’testimonj per gli esami (45). 


(38) Codice di prue, ci- 
vile , art. 171. 

(3g) Ivi .irt. 147. 

(4o) Ivi art. i53. 

(40 Ivi , art. i56. 


(4a) Ivi , art. ifia. 

(43) Ivi , art. 204. 

( 44 ) Ivi , art. aa3. 

(43) Ivi, art. 260 e 271. 
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Della citazione alla parte contro cui si fanno 
esami. 

Della significazione delT ordinanza del giudice 
commi 'isario per far prestare giuramento a’ pe- 
riti { 46 ). 

Delia significazione dell’istanza e delle ordi- 
nanze per far subire interrogatorj sopra fatti ed 
articoti (-/■)• 

Della significazione da farsi da un usciere no- 
minato d una sentenza proferita in coni u macia 
contro la parte contumaan sulla dimanda di ri- 
jyresa di istanza , 0 di costituzione d’un nuovo pa- 
trocinatore 

Della significazione di disdetta {4f). 

Della significazione diana sentenza contenente 
il permesso di citare e la citazione per regolamen- 
to de’ giudici (bo). 

Per l’originale d’uria dimanda fatta avanti al 
tribunale di commercio ( 5 /). 

Di un’ intimazione a comparire avanti agli ar- 
bitri o periti nominati dal tribunale di commer- 
cio (óu). 

Della significazione fatta da un usciere nomi- 
nalo di una sentenza contumaciale del tribunale 
di commercio {53). 


(4tì) Cod. di proc. civile. 
arl.3on. 

( 47 ) Ivi , art. 3a(). 

(4^) Ivi , ari. 35o. 

Ivi , art. 355. 


(50) Cod. di proc. civiip, 
art. 3(>5. 

(51) Ivi , ait. 4< 5, 

(5a) Ivi , ari. 

(53) Ivi , art. 4^5. 
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Siccome tutte le sentenze contumaciali de'lribu- 
ìiali di commercio debbono essere signijicate da 
uscieri nominati in ispecie et tal ejfelto, così que- 
sti trilmrnili non potranno più ordinare nuove ci- 
tazioni che d’ altronde non siano autorizzale dal 
codice. 

Per r originale di opposisione ad una sentenza 
contumaciale profferita dal tribunale di commer- 
cio { 54 ). Tale4}pposizione conterrà le ragioni su 
cui è fondata la citazione {55). 

Della, significazione di una sentenza profferita 
in contraddizione delle parti {56). 

Dell’ atto di presentazione di una sicurtà con 
intimazione a giorno ed ora certa di presentarsi 
alla cancelleria , per farsi comunicare gl’ istru- 
menti della cauzione , e. con citazione all'udienza 
in'caso di controversia , onde sia pronunziata su 
ciò V opportuna decisione {5y). 

Originale di un atto di appello dalle sentenzé 
de’ tribunali di prima istanza e di commercio , 
contenente citazione e costituzione di patrocina- 
tore {58). 

Della significazione di una sentenza agli eredi 
collettivamente ed al dornicitio del defunto {5f) 

D'una requisizione a’ tribunali di giudicare , di- 
retta alla persona del cancelliere { 60 ). 


(r>4) Coll, di proced. ci- 
vile, art. 436. 

( 55 ) Ivi , art. 437. 

(5G) Ivi, all. 439 . 


(57) Ivi, ait. 44 ® e 44 1 . 

( 58 ) Ivi , .ni I, 451Ì. . 

(39) Ivi , art. 447 
(60) Ivi , alt. 507, 


t 

/ 
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Della significazione dclVi'itar.za e della senfen-^ 
za che ammette l’istanza stessa , tendente a chia* 
mare in giudizio un giudice considerato o preso 
come parte {6i). 

Della siguijìcazione di presentazione di una si- 
curtà, con copia dell’ atto di deposito alla cancel- 
leria degl’ istrumenti provanti l’idoneità della caiu- 
zione {6'2). 

Della sign 'flcazione dell’ ordinanza di mi giu- 
dice delegato a ricevere un conto , coll’ intimazio- 
ne di trovarsi avanti di lui al giorno e:l ora indi- 
cata , per assistere alla presentazione e ratifica 
del conto (jS 3 ). 

DclVatto di sequestro od opposizione contenen- 
te indicazione della somma per cui è fatto, e degli 
istrumenti o dell’ ordinanza del giudice (64)- 

Della denunzia del sequestro al debitore , con- 
tro di cui si è fatto il sequestro medesimo od op- 
posizione, con citazione perchè sia dichiarato va- 
lido ( 65 ). 

Della denunzia al terzo presso dt cui si é fatto 
il sequestro di tale citazione o dimanda di vali- 
dità del sequestro (66). 

Della citazione al terzo stesso , per fare la sua 
dichiarazione (67). 


(65) Ivi, art. 557 5")8 55g. 

(65) Ivi , art. 563, 

(66) Ivi , art. 564. 

(67; Jvi, art. 570. 


(61) Cori, tli proc. civi- 
le , art. 5i4. 

(62) Ivi , art. 4*8. 

(63) Ivi, vt. 53.j. 
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Del comando preparatorio di una pignorazio- 
ne (G8). 

Della notificazione della pignorazione fatta 
fuori del domicilio del pignorato e in sua assen- 
za {6f). 

Della citazione in ina di rapporto alla 

rich.esla del custode che dimanda di essere sgra- 
vato dalla custodia (^yo). 

Della intimazione al pignorato per esser pre- 
sente alla verificazione degli effetti appresi , al- 
lorché il custode ha ottenuto di essere sgravato 
dalla custodia. 

Di mi opposizione alla vendila ad istanza di 
colui che pretenderà di essere proprietario degli 
effetti appresi ; opposizioni da farsi col seque- 
stro di tali oggetti in mano del custode ( 7 /). 

Della denunzia di questa opposizione al pi- 
gnorante ed al debitore pignorato con citazione 
libellala ed indicazione delle prove di proprietà. 

Il custode non potrà essere citato. * 

D’ lina opposizione motivata sul prezzo della 
vendita (ya). 

Della intimazione al primo pignorante di far 
vendere ( 7 J.) 

Di un' intimazione al pignorato di essere pre- 
sente alla vendita , la quale non fosse fatta nel 


(tìH) Coiì. di jircci:J. civ. (^1) Ivi, art. 60S. 

art. f)t >3 e Ivi , ait. 6og. 

(6r)) Ivi , art. (Jo9. (- 3 ) Ivi , art. 613. 

{•ju) Ivi, ari. (io6. * 
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riT.Xr. DEL GRyfDO, E DEL SOLDO: ^ET. igO. tt3 
giorno indicalo nel proce<tso ve. óa!e di pignora- 
zione {od)- 

Per V originale del comando , che dee prece- 
re la ptgnorazione de' frulli peudenli 

Della denunzia di ta'e pignorazinne alla guar- 
dia canipe'^-trc , cuslode per legge degli effetti ap- 
pi-ed , qualora però non fosse stata presente al 
processo verbale (~f)- 

Per r originale del comando , che dee prece- 
dere il sequestro di rendite costituite sopra par- 
ticolari (77). 

Della dniunzia al debitore ( in pregiudizio dt 
cui f i è ottenuto il sequestro ) dell’ atto del seque- 
stro medesimo (? 5 ). 

Dell intimazione d’ereditari di produrre in giu- 
dizio di contributo , e al debitore contro cui si è 
ottenuto il sequestro , di farsi comunicare i docu- 
menti prodotti , e di contraddire , se vi ha luo- 

(7i/)- 

Della intimazione a richiesta del proprietario 
al debitore suddetto che non ha patrocinatore da 
esso coslihùto , a comparire avanti al giudice 
commissario iti via di semplice rapporto (réferé) , 
per ottenere la sua decisione preliminare intorno 
al privilegio del proprietario a causa degli affitta 
dovutigli {80). 


proc.civ.arl. 6 i 4 - (78) Ivi, art. 64 r. 

(7')) Ivi , art. 626. (-9) Ivi , lari. 65 g e 660. 

(^6) Ivi , art- 6j8. (80) Ivi , art. 661. 

(77) Ivi , art. 636 . 

Tom. IP. % 


.! 1 4 Tir. xr. I)F.Z C^TIJDO, E EEZ sni EOI.inT. /J)9. 

Del a fìenvnùa al dehitot e xnddetlo che non 
ha patrocinatore , conìenenle Pavviso che il pro- 
cedila nerbale di cont-iluifn fatta dal gnidi je com- 
missari') è .stato chino ; e contenente in oltre in- 
\ tirnazione di farselo canwnicare , e contraddire 
sul processo verbale medesimo nel termiie di i5 
giorni (A'i). 

Per l'originale di un comanda che precede Pe- 
seenzione o pignora zinne sopra beni .stabili (6’s). 

Dalla notiji 'azione al debitore pignorato , co- 
me soj;ra , dell’ aito cV apposizione de’ cartelli 
o affissione di cedole (!?.?). 

Della .signijtcazione a’credilori iscritti delPatto 
di deposito fitto dall acquirente in ca.so di alie- 
nazione, la qua^e può aver huga dopo P ese- 
cuzione o p.'g roraziane di stabili sotto la con- 
dizione di depo,sito 

Della notificazione di un esemplare de’ car- 
telli o sia cedole affìsse a’ereditori iscritti {85^. 

Della dimanda tendente a far distrarre ef- 
fetti appresi immobiliarmente contro la parte 
che non ha patrocinatore {86^. 

Della no' ft 'azione ai taT elliere portante av- 
viso d'appello interposto dalla sentenza che avrei 
giudicato sopra le nullità proposte in una eso- 
c’izìone di beni stabili {Sy). 


(Ht Cofl.di rrr)o.civ.,arl. 6 (') 3 .(K 5 ) Ivi, art. 6 ^ 5 . 

(Hj) Ivi , art. (Sfi) Ivi , nrl. '27. 

(H 3 i (vi . !tit. CP.r. (87) Ivi , ail. 734 e jSG. 

(847 Ivi , art. fi(j 3 . 






TTT.XV. DEXGltJDO, S JJEt SOtrXK yiRT. 77)2. //5 

Deir intimazione a' credito! i iscritn di produr- 
re in giudizio d'ordine { 88 ). 

Della citazione i l eia di .'lernplice rapporto {ré- 
feré ) avanti un giudice ne'casi d urgenza ; o al- 
lorché si tratta di dJficoUà relative alV esecuzione 
di un atto in forma esecutiva, o dima sentenzu{ 8 \f) 

Della significazione d un’ ordinanza proffe- 
rita dal giudice in via di semplice rapporto 
( roféré ) {pò). 

D' una intimazione d essere presente al de- 
posito della .somma offerta {pi). 

Della intimazioue al creditori di ritirare la 
cosa che deUbe essere rilasciata nel luogo in. 
cui essa ritrovasi {pu). 

Del comando ad istanza di proprielarj e prin- 
cipali afpttuarj di case o beni rurali ci loro in- 
quilini o subinquilini ed ajfittuarii pel pagamen- 
to d’ affitti scaduti {p3). 

Della notificazione d creditori iscritti dell’ e- 
stratlo dell istrumento di un nuovo proprietario 
della tràscriz'inne e del prospetto prescritto dalP ar- 
ticolo ui83 del codice civile (p 4 ). 

Della citazione ed intimazione ad un nofajo 
ed alle parti interessale , .se havvi luogo , per aver 
copia di un attoo perfetto { 98 ), o non registrato. 


(88)Cod. di prò. civ .art. 753 (gB) Cod. di proced. ci- 


(89) Ivi , art. 805. 

(90) Ivi , art. 8og. 

(91) Cod. civ. art laSg. 
(gì) Ivi , art. 12 C 4 


vile, art. 819. 

(g4) Cod. civ. art. ai83. 
(g5) Coll, di pr. civ. ari. 
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il6 TIT.xr. DEL GltADO, E DEL SOLDO: JRT. 1^» 
o rima, to imperf etto {^ 6 ), u una seconda copia 
autentica (ij?)- 

Dell’ intimazione ad istanza della moglie a suo 
marito per es.sere autorizzata {p 8 ). 

Dalla dimanda fatta a domicilio perla rettifi- 
cazione di un atto della stato civile {pg)- 

Della dimanda tendente ad ottenere separazio- 
ne di corpo (zoo). 

Della dimanda tendente a divorzio per causa 
determinata (/a/). 

Delia citazione per chiedere la riforma del pa- 
ro 'c d’ un consiglio di famiglia che non è stato 
unanime (102). 

Dell’ opposizione fatta ad istanza de’ membri 
d’ un consiglio di famiglia all’ omologazione di 
quanto è stato deliberato da detto consiglio di 
famig ia (/oJ/). 

DeU intimazione alle parti che debbono es.sere 
chiamate alla vendita di mobili appartenenti ad 
una succe>mone fo4). 

Della intimazione a’ condividendi di comparire 
avanti al giudice commissario {to 5 ). 

Dell’ intimazione alle parli per assistere al com- 
pimento o sia chiusura del processo verbale di di- 
visione presso il nolaro 


(iiC) Ccifl. ili prò, civ. ar. ^4 

(97) 

(9S) Ivi, art. 8(>i. 

(99) Ivi, art. 855 . e 856 . 

(100) Ivi, art. 8^6. 

(101) Cod. civ. ari. 341. 


( 102 ) Cod. di procedura 
civ'ilc art. 883. 

(10 3 ) Ivi, art. 888. 

(10.4) Ivi, art. 947. 

(10 5 ) Ivi, art. 976. 

(106) Ivi, ari. 980. 
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. Deìt intimazione ad istanza di un creditore al~ 
t erede beneficiato , perchè presti cauzione (/oy). 

Dell istanza agli arbitri di riunirsi al terzo ar- 
bitro nominato in caso di disparere fra i primi ar- 
bitri (io8). 

l)i ipiahtnque alto contenente intimazione o ini- 
bizione di fare una cosa , protesta di nullità , e 
generalmente di tutti gli atti semplici del ministero 
d' usciere non compresi nella seconda parie della 
presente larij/'a: I 

a Napoli , grana ‘lo: - nelle provincie, grana / 5 . 
Indipendentemente dalle copie di documenti che 
non saranno state fatte d dpairocinuturi, e che sa- — ' 

ranno tassate come è già stato detto. 

Quando però collo stesso atto si notifichino più 
persone , si esigerà F intero diritto per la prima di 
esse , ed il quarto per ciascuna delle altre : e per 
la copia di tali atti , il quarto dell’ originale. 

5. II. 

Alli di seconda classe e processi verbali. 

3 o. Peri originale della ricusazione del giu- 
dice dipace contenente i motici dì ciò , « fi tnato 
dalla parte , o dal suo procuratore speciale ( lof); 
a napoli , carlini 4 : - nelle provincie , carlini 3 . 

E per la copia , il quarto, 

— 1 ■ 

(107) Cod. di proc. ci- (•"S) Ivi, ar(. ini 8. 
vile, art. 992. (‘09) Ivi, art. 45 - 
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Ji. Per un processo verhalerh esecuzione o pi- 
gnorazìone, che durerà Ire ore, compresovi il tem- 
po necessario j er farsi atsistere , sia dui giudice 
di pace , sia dal commissario di polizia , sìa dcd 
sindaco o eletti , in caso di rifiuto d’ apertura di 
porte {no) : - a Napoli ( compresi carli a per cia- 
scun testimonio) carlini 14 • nelle provincie ( com- 
preso il diritto dii testìrnonj agraria i 5 per cadau- 
no) carlini //. 

Se un’esecuzione esige un tempo maggiore, qua- 
ìunquenc sia la durata, il diritto si calcolerà a 
gornatd , la quale è fissata al doppio diritto della 
semplice esecuzione^ 

Nelle suddette tasse si trovano comprete le co- 
pie per la parte contro la quale è seguita I ese- 
cuzione , e pel custode. 

SSi Vacazione conceduta al commissario di po- 
lizia che sarà staio richiesto di essere presente 
all’ apertura delle porte e de mobili che chiudono 
a chiave ; o conceduta a'. sinduci ed eletti , se que- 
sti ultimi la richieggario (m) ; - a Napoli , car- 
lini , lo : - nelle provincie , carlini 5 . 

3 d. Vacazione dell usc iere per depositare nel 
luogo a ciò stabilito , o tra le mani del dejiositnrio 
' che sarà convenuto , il danaro contante chej.otrù 
esser.si ritrovalo {n'.i)', a Napoli, carlini 3 : nelle 
piovincie , carlini a. 


(ilo) Cod. di proc. ci- (• ' 0 I'’’ 1 art. 58^. 

\il. ari. f>85 , 586 , 587, (*>a) Ivi, ari. Sg'». 

588, 589, 5^0 • 601. 
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5-i. spese di custo lia (^n3) sara/ino lassale 
per ctaHciin giorno, durante i primi /2 giorni, 
ìndislintaniente a Napoli e nelle provincie, a car- 
lini jf. Jn seguito a ragione di grana 'jo per cia- 
scun giorno. 

55. Per un processo verbale di verificazione e 
ricognizione di effetti appresi, allorché il custode 
ha ottenuto d esserne sgravalo i^n 4 ); a Napoli , 
carlini 4 .: nelle provincie , carlini J. 

Questo processo verbale non conterrà alcuno 
dettaglio se non riguardo agli ejf 'elìi che. potreb- 
bero trovarsi mancanti: e t usciere non sarà assi- 
stilo da alcun testimonio. 

Sarà lasciata copia del processo verbale di ve- 
rìjicazione al custode che avrà ottenuto d' essere 
sgravato della custodia stessa, esso rimetterà la 
copia dell’ esecuzione che aveva fra le mani al 
nuovo custode, il tjhale prenderà a suo carico il 
contenuto sul proce'iso verbale di venjicazione. 

Per ciascuna delle coj le da darsi del processo 
verbale di verificazione , U ijuur to dell’ originale. 

56. i\ e’ casi di esecuzione anteiiore e di stabi- 
lito custode, il precesso verbale di verijicazione 
dietro a quello della prima esecuzione da esibirsi 
dal custode, non conterrà alcun dettaglio floridi 
quelli che riguardano t esecuzione di altri effetti 
omessi nella prima , e l’ intimazione al primo cre- 


(n3) Coti, di prjc. ei- (i»4) Ivi, art. tìud. 
vile, ait. 5^0. 


Digiiized by Google 



/ao riT. xr. del gujdo, b mel soldo: adt. tga 
ditore pignorante di vendere (// 5 ); e sarà tas- 
sato, compresovi i testimonj e due copierà Na- 
poli, carlini io :-nelie provincie , carlini 8 - 

E per una terza copia , se havvi luogo, il quar- 
to deir originale. 

37. Pel processo vei-bale di verificazione che 
precederà la vendita , e in cui non si descriveran- 
no se non se gli effetti che fossero mancanti dopo 
la pignorazionc (^n 6 ) . l'usciere avrà , compresovi 
i iestìmonj -, -a Napoli , carlini io:-nelle provincie, 
carlini 8 . 

38 Se havvi luogo al trasporto degli effetti ap- 
presi , V usciere sarà rimborsato delle sue 

spese sulle ricevute da lui esibite , o sopra la sua 
dichiarazione , se i vetturini ed altri merccnarj da 
lui paga'i non sapessero scrivere ; ciò che egli do- 
vrà far apparire dal processo verbale di vendita. 

L’ usciere od altro ujfziale che piocederà alla 
vendita , avrà per la redazione deir originale del 
cartello o cedola da essere affissa- ;a Napoli , car- 
lini q: - nel le provincie , grana 10. 

Per ciascuno de' cartelli , se sono manuscritti; 
-a Napoli, grana io. -nelle provincie , grana 5 . 

E se sono stampati, V uff iziale ne sarti rimbor- 
sato sulle ricevute dello stampatore e di colui eh» 
gli avrà affissi. 

5 g. Per l'originale dell atto giustificante l’affiis- 


(i) 5 ) Cod. «li proc. ci- (''6) 1 “ri- 616. 

vile, art. 6u. ('‘7j Ivi, ait. G17. 


«r 
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sioT/e (le carleìli , del quale atto non sarà data co- 
pia:-a Napoli carlini 4 :-nelle provincie, carlini 3 . 

Per una vacazione di tt e ore , in Napoli carli~ 
ni dieci , nelle provincie carlini 8 . 

Se una vendita esige un tempo maggiore , quor- 
lunque ne sia la durata , il dritto si calcolerà a 
giornata, la quale è fissata al doppio dritto della 
semplice vacazione. 

E per la chiamata dell’ apprezzatore , tanto in 
Napoli che nelle provincie , carlini a. 

40. Jn caso d’assenza riconosciuta e giustifica~ 
ia del debitore pignorato , non si nominerà alcun 
ufiiziale per rappresentarlo (//<?)• 

41. In circostanza di pubblicazioni da farsi 
ne’ luoghi ove trovansi barche, scialuppe ed altri 
bastimenti , conformemente all articolo 6 'io del 
codice di procedura ; e nel caso dell’ esposizione 
di argenteria , anelli e gioje , ordinata dall’ art. 
6 at di detto codice {tifi)', sarà conceduto all' u- 
sciere per ciascheduna delle due prime pubblicc^ 
zioni a Napoli, carlini p.-nelle provincie, car~ 
lini 3. 

La terza pubblicazione od esposizione è com-s 
presa nella tassa di vacazione o assistenza alla 
vendita. 

A Napoli e nelle città ove si stampano giorna- 
li , le vacazioni per pubblicazioni ed esposizion 


(iiP) Cod. di proc. ci- ‘ (i'9) Cod. di proc. ci- 

'vile, art. 623. vile , art. 620 c 621. 


é32 riT.Xr. DEL GIUDO, E DEL SOLDO: JrT. 1 ^ 1 . 
non potranno essere concedute uf;li uscieri; atle- 
soc/iè a ciò i supplisce coll’ inserire innn giorna- 
le V annunzio della vendita. 

Se la copia de' processo verbale di vendita è 
richiesta da una di lle parti, sarà conceduto al- 
V usciere o ad altro ujjiziale incaricato della ven- 
dita , per ciascuna carta di copia di 2.5 linee di 
scrittura corrente ; - a Napoli, grana 8: - nelle 
provincie , grana 6. 

4a. Pe" vacazione d(dl’ usciere o altro ajjlziale 
che avrà proceduto alla vendita , e per far tassa- 
re dal giudice le spese sulla minuta 'del processo 
verbale - a Napoli, carlini 3 : - nelle pro- 

vincie , carlini 2 . 

E per fare il deposito del d auro proveniente 
dalla vendita-, - a Napoli , carlini 3: - nelle pro- 
vincie , carlini u. 

43 . Per un processo verbale di pigno’-azìone 
de' fratti pendènti, md ipt ah co'ilengaà V indi- 
cazione di ciascuno de' fondi , della loro esten- 
sione e situazione e di due confi li almeno , coll' 

accennarsi anche la natura d. frutti f- 21 '). 'lai 

processo verbale , allordi'i si .-a a ino i npiegale 
meno di tre ore, nella pig l'n azione , saru tassato; 
a Napoli , carlini 6: - nelle provincie , carlini 4- 

Quando vi su’-a ino impiegate tre óre;- a Na- 
poli , carlini io: - nellejirovincie, carlini 8. 


(no) Cosi, di proced. ci- (lii) ^*7* 

vile , art. . 
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llccederido le Ire ore, nualittique eia la durala 
del temj.o impiegalo, il driito si calcolerà a gior- 
nata , la quale sarà Jissata al doppio dritto delle 
vacazioni di tre ore. 

Li usciere non sarà in queste operazioni assi- 
stito da alcun testimonio. 

44- Si concederà il quarto della tassa per cia- 
scuna delle copie da rila iciursi alla parte pigno- 
rata , al sindaco delta coinnne , ed cdla guardici 
campestre o altro custode (/aa). 

ISola. Gli altri atti saranno tassati come nelle. * 
pignorazioni dì mobili, 

45 . Inerte spese di custodia, fia alla guar- 
dia campe stre, .sin a qualunque altro custòde che 
potesse essere stabilito ne' termini deli' articolo 
Ca8 , fa; anno concedute por ciascun giorno. 

A Ila guardia campestre; s'i in Napoli, come 
nelle procincie , grand i5. 

K ad ogni cdtro custode, f noi i della guardia ca.vi-t 
peslre;s'i in Napoli, come nelle procincie grana ‘ì5. 

4(). Per un alto di sequestro del capitale di una 
rendita costituita sopra un privato, con citazioni 
al terzo presso cui si è fatto il sequestro, affinché 
faccia la dovuta dichiarazione acanti al tribuna- 
le (^taS); - a Napoli, carlini 3: -nelle procincie, 
carlini a. - Per la copia il quarto. 

Koia. La denunzia de’ cartelli 0 cedole e tutti 


(isi) Cod. di proccd. ci- Ivi , art. GSj. 

vile , art. €iU. 
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gli altri atti saranno tassati come per l’esecuzione 
sopra stabili. 

ii'j. Per un processo verbale di esecuzione sopra 
stabili, nella quale non si sara ino impiegate che 
ire ore {ta4) ; - a Napoli , carlini 6 : - nelle pro- 
vincie, carlini li. 

Quando s’impiegheranno più di tre ore, il dritto 
si calcolerà a giornata, la quale è tassata al dop- 
pio dritto della vacaziòiie di tre ore. 

1j usciere non si farà assistere in tal circostanza 
'da’ testimonj. 

48 . Il quarto della tassa per l'originale dell es- 
enzione sopra stabili si concederà per ciascuna 
copia lasciata al cancelliere de' giudici di pace 
ed al sindaco o eletti delle comuni ove son posti i 
beni(i25). 

4g. Per la notificazione alla parte pignorata 
dell esecuzione sopra stabili e de’ registri segui- 
ti (lìti) a Napoli , grana so ; - nelle provincie, 

grana io. 

Per la copia dell’atto di tale denunzia, il quar- 
to dell’ originale.: 

So. Per V originale dell atto d affissione di car- 
telli o cedole in circo.stanza di esecuzione sopra 
stabili , nel quale atto non saranno indicati i luo- 
ghi della seguita afiissione (/ay);- a Napoli, car- 
lini 4 : - nelle provincie , carlini 3. 


(i2^) Cod. di procedura (i2f>) I»i , art. 681 . 
civ. art. 6 ^ 5 . (t>7) Ivi) art. 685 c 6‘,?G. 

(u 5 ) Ivi, art. 6j6. 


■TIT.Xr.DSL GltJDO, S VBL SOLDO: ATST. /p3. is5 

St. PerV originale della significazione diana 
sentenza portante coattiva personale e coerente 
comando { taS ); - a, NapoH , grana ao : - nell* 
provincie , grana io. 

E per la copia , il quarto. 

5 a. Vacazione per ottenere dal giudice di pace 
t ordinanza di trasferirsi al luogo in cui trovasi il 
debitore condannato in via di coattiva personale , 
e per chiedere che il giudice stesso vi si trasferi- 
sca (/ 3 j 7 ) ; - a Napoli j grana ao : - nelle provin- 
eie , grana io. 

55 . Per processo verbale cV imprigionamento di 
un debitore , compresavi l’assistenza di due testi- 
monj o messi della curia e /’ iscrizione nel regi- 
gistro de’ carcerali (^i 3 o);- a Napoli, ducati 6 
nelle provincie , ducati 4. 

Non potrà passarsi in tassa alcun processe 
verbale di perquisizione , per cui V usciere non 
avrà azione neppure contro la parte condan- 
nata , essendo nella somma sopra indicata con- 
templati tutti i passi e le diligenze che egli po- 
tesse fare a quesf oggetto. 

54. Vacazione dell’ usciere in caso di rap- 
porto ( référé ), se il debitore arrestato la ri- 
chiegga [ioi)\ - a Najioli, carlini 6; - nelle 
provinvie , carlini 4. 


(ia8) Cod. di proced. ci- (i 3 o) Ivi, art. 783.6789. 

vile, art. 780. (; 3 i) Ivi, ait 786. 

(isp) Ivi , art. 781 , 
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55. la, copia djl processo verbale d im- 
prlgioiuamcnlo ed iacriziona •'sul registro de' car- 
cerati (^i3d) ,, in tutto et Napoli , carlini 4'- 
- nelle proviticìe , carlini 3, 

56. Il custode o carceriere che trascriverà sul 
suo registro la sentenza. portante condanna con 
coattiva persoriale. [iSJ), per ciascuna carta di 

copia avrà; -fi Napoli , grana- 6 : -nelle pro- 
vincie , grana 4 . 

5j. Per un atto di raccomandazione , o sia 
d istanza , che II debitore imprigionato sia ri- 
temdo nelle carceri ; atto da farsi senza assi— 
slejfza cli lestimonj o messi della curia {t3f): - a 
Nespoli, grana 20 : - nelle provincie , grana io. 

Per cia scuna delle copie da, darsi al debitore 
ed al carceriere , il quarto. 

58. Per. la sigafìeazione di una sentenza che 
dichifirrt nullo un imprigionamento , o ordina 
il rilascio del debitore (i33): - a Nàpoli gra- 
na- 20 : - nelle, proiH noie , grana to. 

Per la. copia da rilasciarsi al carceriere, il 
quarto. 

5^. Per T originale di un processo verbale di 
offerte reali , contenente il rifiuto p l'accettazione 
Jiittane-dal creditore {/.36) ; - a Napoli, car- 
lini 3 : - nelle provincie , grana 24 . 

Per la copia , il quarto. 


(i3a) €rnl. rii procedura (i34) Ivi, ari. ^g?.. c 
civ. ari. ^Sg. ('33) Ivi , .ari. -y6. 

(i33) Ivi, art. 790. {*dC) Ivi, art. 8i3. 
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60. Per un processo veihale di deponto o del- 
la somma o della cosa ofj'crta a Na- 

poli , carlini 5 : - nelle provincie , carlini 4. 

Per ciascuna delle copie da rilasciarsi al cre- 
ditore presente e al depositario , il quatio. 

61. I processi %'erbali di esecuzione sopra cj- 
fetli o frutli che si trovano nelle ca\e o cdifizj ci- 
vili o rustici , e ciò a pregiudizio de^l' inquilini e 
JìUuarj , e quelli di apprensione depli ejf 'eUi di un 
debitore forestiere (/.?(¥}, saranno tassati come i 
processi veibali delle pi^rwrazioni di mobili, e 
nel modo stesso saranno tassatigli atti successivi 
in questa materia. 

G?. Per un processo v erbai e di ese-'uziono o se- 
questro di eJJ'etti, effino di rivendicargli, incon- 
trandosi ostacolo ali' apertura delle porte , o op- 
posizione alt atto di esecuzione , contenendo il pro- 
cesso citazione a comparire in via di rapporto 
( roferc ) avanti al giudice {idq) , avrà t usciere, 
compresivi i testi rnonj ; - a Napoli, carUui6:-r 
nelle provincie, carlini 4. 

Perla copia , il quarto. 

Il processo verbale di questa esecuzione sarà 
tassato come quello della pignorazione de" mobili. 

65 . Per t originale dell’ atto contenente requi- 
sizione dì un creditore iscritto, onde fat porre al- 
I incanto e procedere alt aggiudicazione pubblica 

r I ■ ■ ' • " ■ - ■ ■ ■ - ■ -, 

(iS^) Cod. civ. alt. 12'jg. (>39) Ivi art. 829. 

(i 3 h) Cod. di proccd. civ. 
art. 819, 8ia , e 8 a 5 . 
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dlh) stubde aìipnato dal suo debitore (^140^; -a 
Napoli, ca lini 6: - e nelle provincie , carlini 4. 

E per la copia , il quarto. 

E' originale e la copia di quaita requisizione 
saranno firmati dal richiedente o dal suo procu- 
ratore speciale. 

Esso conterrà P offèrta di aumentare il prezzo 
di un decimo sopra quello che si sarà stipulalo 
nel contratto , e P offerta in oltre di una cauzione 
colla coerente citazione avanti al tribunale di farla 
ammettere. 

64. Per un processo verbale di cessione di beni 
rinnovata dal debitore decotto alla casa munici- 
pale , se non avvi tribunale di commercio [141) ; 
-a Napoli , carlini 5 : - nelle provincie, carlini 4. 

65. Per un processo verlìalc di estrazione dalla 
carcere del debitore decotto , ajjtne di rinnovare 
ìli cessione de' beni (/4-2)_, avrà V usciere, oltre ciò 
che gli comjìete pel processo verlmle delfa rinno- 
vazione ; - a Napoli , carlini 4 t - nelle provin- 
cie , carlini 3 . 

Il processo verbale d affissione de’ cartelli per 
la vendita deqli stabili de’ minori o di una eredità 
che Ferede ha accettata col bemficio dell' inventa~ 
rio , o di una successione vacante , o di beni di- 
messi da un debitore decotto , sarà la ssato come 
in materia di esecuzione sopra stabili. 


(i 4 o) Cod. «li prò. civ. .irt. Cod-dipro. civ. gol 

H22, e ccd. eiv. art. ai 85 . (142) Ivi, art. goa. 




\ 
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Per ogni originale di protesta, intervenzione a 
protesta, ed intimazione cP intervenire , compresi 
gli assistenti e la copia ;-a Napoli, carlini 3:- nel- 
le provincie, carlini a. 

Per V originale di una protesta con penjuisizio- 
ne , compreso V assistente e la copia ;-a Napoli , 
carlini 8 '.-nelle provincie, carlini 6. 

§. HI. 

Disposizioni generali relative agli uscieri. 

66 . Gli uscieri non potranno esigere cosa al- 
cuna per ispese di viaggio sino alla distanza di 
due miglia tra la dimora dell’usciere ed il luogo 
ove la notifica debbe eseguirsi {ì 43). Al di là 
delle due miglia esigeranno sei grana a miglio , 
tanto néir andare, quanto nel ritorno. Pel visto di 
ciascuno degli atti soggetti a tale formalità , Vu- 
sciere avrà} a Napoli, grana ia: nelle provincie, 
grana io. 

In caso dì rifiuto per parte del funzionario che 
dee porre il visto agii atti suddetti, ed in caso di 
doversi perciò farlo porre dal procuratore regio., 
percepirà Vusciere un doppio diritto. 

Gli uscieri che saranno nominati per fare del- 
le citazioni, significazioni di sentenze e qualun- 
que altro atto, o per procedere a qualche altra 


(i43) Coti, di proced. civile , ait. 62 . 
Tom.iy. q 
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operazione del loro ministero , non potranno esi- 
gere se non ciò che loro è conceduto nella presen- 
te tariffa , sotto pena di restituzione cd interdi- 
zione, qualunque sia il tribunale o la corte pres- 
so cui esercita no le loro funzioni. 

Gli uscieri che avranno omesso di notare in fi- 
'ne deir originale e di ciascuna copia degli alti del 
loro ministero la menzione delT importo degli otti 
stessi, potranno , olt e l’emenda st abili tu dal- 
li art. 6 y del codice di procedura , essere interdetti 
dalle loro funzioni , sulla requisizione de’ procur- 
fatoriregj abilitati a farla d’uffizio. 

T I T o o II. 

De’ patrocinatori presso il trìbunale 
di prima istanza. 

Capitolo I. 

Materie sommarie. 

67 . Le spese in queste materie , si per P attore 
come per lo reo, saranno liquidate nel modo se- 
guente. 

Per ottenere una sentenza contumaciale contro 
la parte a il suo patrocinatore , compresevi le qua- 
lità e la significazione al patrocinatore se vi ha 
luogo , allorchèda dimanda non eccede i ducati 
dui^ento;- a Napoli, carlini tò'.-nelle provincie, 
carlini ia. 
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Quando essa eccederà i ducati dugenio fino a 
ducati mille ;-a Napoli, carlini ao\-nelle provin- 
cia , carlini t5, 

E quando eccederà i ducati loooì-u Napoli, 
carlini 3o ‘.-nelle provincie , carlini aa. 

E per ottenere una sentenza in contraddizione 
delle parti, o sia dijfinitiva, quando la dimanda 
non eccederà i due. aoo , carlini 3o. 

Eccedendo poi i ducali aoo fino a looo due. 4 . 

Eccedendo i ducali tooo , ducali 6 . 

IN Ola. Se il valore della cosa che trovasi incon- 
troi ec'.in è determinato , il giudice concederà al 
patrocinatore una delle somme sopraindicate. 

Se havei lungo ad esame di testimoni , o a visi- 
ta e stima di periti ordinata in contraddizione 
delle parti , e se si è pronunziata una .sentenza 
pure in eontraddizione delle parti, sarà concedu- 
ta al patrocinatore la melàdel drillo sopraindicato 

E in oltre per la copia de' processi verbali d'e- 
sami e di perizie, per ciascuna carta grana ,5 , 
indistintamente per lutti i tribunali. 

Se irovansi più di due parli in causa, e se han- 
no queste degl’ interessi contrari , sai^à conceduto 
un quarto di più de’ diritti sopraindicati al patro- 
cinatore che avrà agito contro ciascuna delle al- 
tre parti. 

Se havvi luogo ad un interrogatorio sopra fati;, 
edarticoli, il patrocinatore della parte cheto avrà 
richiesto , conseguirà la mela del dritto suddetto ^ 
ed in oltre per copia del processo verbale d' inter- 
rogatorio e per ciascuna carta di copia , grana 5. 

* 
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Il patrocinatore che leverà la copia della sen.~ • 
lenza profferita contradittorianiente , avrà per re- 
dazione delle qualità e della significazione della 
sentenza al patrocinatore contrario il quarto del 
diritto conceduto per ottenere la sentenza. 

Non si concederà alcun, onorario agli avvocali 
in questa sorta di cause. 

Se il patrocinatore sarà rivocato, o se saran- 
no ritirate le scritture e documenti esistenti presso 
di lui , gli competerà la metà del dritto dovuto 
per far pronunziare una sentenza contumaciale ; 
e ciò nel caso di costituzione di patrocinatore 
prima di aver ottenuta sentenza. 

Nel caso poi che siasi ottenuta una prima sen- 
tenza contumaciale , o una sentenza interlocuto- 
ria , si concederà al patrocinatore , oltre t emo- 
lumento a lui spettante per questa sentenza , la 
metà del dritto che si concede per ottenere una 
sentenza in contraddizione delle parti. 

Ma questi dritti non avranno luogo se non 
quando nel primo caso vi sarà stata costituzione 
del patrocinatore , o quando si sarà fatta oppo- 
sizione alla prima sentenza contumaciale , e in 
seguito il patrocinatore da cui si sarà ottenuta la 
prima sentenza , avrà chiesta V udienza per far 
dichiarare illegittima V opposizione. 

Fuori della tassa summenzionata, non potrà con- 
cedersi alcun altro onorario per nessun atto e sotto 
nessun pretesto: e non potranno oltre di ciò esi~ 
pere i patrocinatori chele soninit da essi sborsate 
pe’ loro clienti. 
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Capitolo IL 
/ IMatarie ordinarie. 

I. 

Drillo di consuha. 

68 . Per la consulla ."iopra qualunque dimanda 
principale, intervenzione , opposizione di un ter- 
zo , e dimanda di revisione (requéte civile) , tanto 
riguardo all" attore che al reo convenuto , senza 
che possa passarsi in tassa più di un dritto per 
ciascun patrocinatore e per ciascuna causa , e 
senza che a ciò possa far luogo V intervenzione 
di una persona chiamata., come mallevadrice e 
garante , il dritto non si esigerà se non nel caso 
in cui si sarà ottenuta una sentenza contumaciale 
contro la parte , o in cui si sarà costituito patro- 
cinatore , e compresa nel dritto la procura o per 
atto pubblico o per iscriltura privata {>44') avrà 
il patrocinatore, olirete somme da lui sborsate 
« Napoli, carlini ao -.-nelle provincie, carlini /5. 

69 . Non sarà conceduto ahun emolumento al 
patrocinatore nel caso in cui egli comparisse all’ 
liffizio di conciliazione pel suo cliente. 




f 


. taiUic?N^oogIe 


(> 44 ) Cod. di ptoced. civile , art. 69, 61 , ^ 5 , ec. 
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$. IL 

Alti di prima classe. 

no. Per V originale di una costituzione di pa- 
trocinatore (/-^5). 

Per un atto di patrocinatore a patrocinato- 
re , portante citazione per la discussione di un 
affare all’ udienza , senza potersene passare in 
tassa più di un solo per ciascuna sentenza con- 
tumacile , interlocutoria o in contraddizione dell» 
parti 

I patrocinatori , senza che vi bisogni un’in- 
timazione speciale , saremno tenuti a presentarsi 
nel giorno indicato dalle sentenze preparatorie 
o di aggiornamento. 

Per l' originale di un atto di dichiarazione e 
della produzione fatta dall attore nel pmcesso 
in iscritto, col minierò delle carte di cui l ori- 
ginale ste.sso è composto (/v7). 

Idem per parte del reo convenuto (/v^)- 

Della significazione dell’ ordinanza fatta dal 
presidente , e portante nomina di un altro rela- 
tore , in caso di morte , dimissione o impedi- 
mento del prinio , in una causa da decidersi 


(l4^)Co<1. diproced. civ. ('47) ® *‘'4- 

art. 75. ( ' 4 ^) Ivi , aft. g». 

_Q.40) Ivi, art.7g.8a et pus. 
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dialro la formale t^e'iberazione del tribunale , 
a di un processo in iscriUo (/^^). 

Della iuii/nazioiì^ di esser presente allorché 
si ritirano le scrittu/v, o documenti dopo le sen- 
tenze pronunziate in seguito di una formale de~ 
liberazione o d' un processo in iscritto (/Jo). 

Della iufimazioue di patrocinatore a patror- 
cinalore per assistere alla prestazione di. un 
giuranun.o ordinato (/J/)- ^ .. 

Della intimazione di patrocinatore a patro- 
cinaiare per decidere una controversia insùrtff. 
sopra le qualità da' contenilenti (/Ó 2 ). 

Della dichiarazione dell' attore principale per 
parte del reo convenuto , portante che cptesti 
sia costituito attore subordinato contro Un mal- 
levadore o sia galante (iJ3). 

Ideili della notificazÌQi\e di tale domanda all* 
attore principale (/5v). ' ^ 

Della intimazione di comitnicare i documenti 
significali o impiegati nella causa (/.55). • 
Della significazione dell' istanza e xljlf ordi-> 
iianza , portante che il patrociruitore il quale 
tiene de* documenti presso di se , sarà tenuto 
di rimettergli {^i56). . '« • 


(149) Cocl. (li proceilur.T 
civ. art. 1 104 

(150) Ivi, art. ii5( risul- 
tato dett articolo). 

(151) Ivi , arti j2i4 


( 1 '”; hij_art,,j45» 

(i53) Ivi, art. 

( 1 54) Ivi , ' ■ ’ V ' • < 
(i55) Ivi , art, iR8. 

(i56^ Ivi, all. 1^1. ‘ 


i36 Tir.xr. vel on^Do, e del soldo', jet. t^a. 

Della significazione dell atto di deposito in can- 
celleria di una scrittura che non si vuol e conoscere. 

Della intimazione di comparire avanti al giu- 
dico delegalo , in circostanza di verificazione o 
ricognizione di scritture , per essere presente al 
giuramento de’ periti e alP esibizione delle scrit- 
ture o modelli di paragone 

Della intimazione per essere presente alla for- 
mazione di una determinata scrittura (/55). 

- Della significazione delPatto di deposito in can- 
celleria di una scrittura intinta di falso 

Della intimazione per essere presente alPistan- 
xa , che sia portata in cancelleria la minuta deir- 
la scrittura intinta di falso (/6o). 

Della significazione delP ordinanza portante 
che la minuta della scrittura intinta di falso sarà 
portata in cancelleria {t€t). 

Della significazione delP atto di deposito in 
oancelleria della scrittura intinta di falso , con 
intimazione di esse, e presente al processo ver- 
bale che sarà fatto del deposito stesso e de con- 
notati della scrittura da depositarsi 

Della significazione de’ processi verbali di esa- 
mi de' testimonj {j63'). 

Della significazione delP ordinanza del giudi- 
ce delegato per recarsi sopra i luoghi controver- 


(157) Cod. di proccd. dr. (160) Ivi, art. 221. 

art. 204. ^ 224* 

(i 5 ») Ivi, art.' 206. (162) Ivi. an. 2?5. 

(159) Ivi, art. 219. (ifaS) Ivi, art. 286. 


^ • 

» ' 
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si, coW indicazione del giorno, luogo ed ora, 
colP intimazione d’ esservi presente {^164). 

Della sign^azione del processo verbale del 
giudice commissario che si è recalo sopra i luo- 
ghi controversi ( / ) . 

DeW intimazione contenente indicazione del 
giorno e dell’ora che i periti hanno scelta , qua- 
lora perù la parte non spasi trovata presente alla 
prestazione del loro giuramento (/ 5 o). 

Della significazione delle perizie (/67). 

Della significazione delle interroganze sopra 
Jatti ed articoli 

Della notificazione della morte di una delle 
parti (1%). 

Della signficazioìie di una disdetta (/70). 

Della significazione di un atto tendente a far 
rimettere da un tribunale all filtro i documenti an- 
nessi air atto stesso , e della sentenza sopra di 
ciò pronunziata ('7/)- 

Della significazione di una sentenza pronun- 
ziata in appello da altra sentenza che avrà ri- 
gettata una ricusazione , o d' un certificato fatto 
dal cancelliere della corte di appello , e portante 
che non si è ancora pronunziata ta sentenza in 
appello, ed inoltre contenente P indicazione del 


(iG 4 ) Cod. di proc. civi 
le art. 297. 

(1 65 ) Ivi , art. 299. 

(166) Ivi, art. 3 i 5 . 

(167) lyi , art. S^i, 


- (i6H) Ivi , art. 335 . 

(1G9) Ivi, art. 344. 

(170) Ivi, art. 354 e 353 . 

(171) Ivi , art. 372. 
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giorno in cui tale sentenza sarà profferita (z?*). 

DelP intimazione di comparire avanti al pre- 
sidente , e di vedere a rendere con decreto esecu- 
tiva la tassa dellespese in caso di desistenza dalla 
dimanda (z7-5) 

DelP intimazionediassistere alla presentazione 
e rati) i a o conferma di un conto fnf). 

DePa significazione di una dichiarazione af- 
fermativa , o di un deposito di documenti che con- 
tenga costituzione di patrocinatore {tyS). 

Di un atto contenente denunzia di opposizione 
formata contro al debitore fra le mani di un terzo 
sequestratoìio 

Della sigu fic azione della nota dettagliata de- 
gli effetti , mobili appresi e sequestrati fra le ma~ 
ni d' un terzo (/77). 

Delt intimazione ad istanza de’ creditori del 
marito al patrocinatore della moglie che diman- 
da di esser separata di beni , affinchè ad essi sia 
comunicata la dimanda, del pari chei documenti 
giustificativi 

Deir atto di significazione delle condizioni di 
un contratto in materia di licitazione a' patroci- 
natori de’ collicitanti 


(172) Corlic. di proo. civile 
art. 3 () 6 . 

(173) Ivi , art. 

(174) Ivi , al t. 534. 

(175) Ivi, art. 574. 


(176) Cod. di proc. civi- 
le , art. 57'). 

(177) Ivi , ;r:. 578. 

(i 7'-) Ivi , a; i. 871. 

C‘79) art. 972. 
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DelVatttì d intimazione a’ patrocinatori de' con- 
dividenti , di comparire , sia avanti il giudice 
commissario , sia avanti il notaro per procedere 
alle operazioni delia divisione (>So),‘ 

a Napoli , grana 2o:-nelle provincie , gr. i 5 . 
Per le copie di ciascuno degli atti menzionati, 
il quarto , oltre lo copie ; fuori però delle copie 
da' documenti, 

5. ///. 

Atil di seconda classe. 

71. Atto di produzione nuova nel processo per 
iscritto colla nota dettagliala de’ documenti {tS 1). 

Intimazione alla parta avversa di dichiarare 
se vuole , o no, servisi ili un documento prodotto, 
con dichiarazione che V attore intenda di inscri- 
versi in falso nel caso in cui la parte suddetta vo- 
lesse servirsene (fSs). 

I INchiarazione della parte intimata firmata da 
essa , o da una persona munita di mandalo spe~ 
ciale ed autentico , di cui sarà data corna, e por-^ 
tante che essa intenda ,0 no, di servirsi del doctv- 
mento intinto di falso 

Atto cont enente nuUieoii succinti de' fatti, de' 
quali una parte chiederà di far pruova (^184). 


(180) Titoli per le divi 
sioui. 

(t8i) Ivi, art, tea. 


(i8a) Ivi , art. ai 5 . 

(1 83 ) Ivi , art, 2 iti. 

(184) Ivi , art. aSa. 
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Atto contenente risposta al precedente , con cui 
«I negheranno o confesseranno i fatti. 

Atto contenente la giustificazione di eccezioni 
a’testimonj per iscritto (/8ó). 

Atto di risposta. 

Atto di offerta di provare le eccezioni, le quali 
non si fossero giustificate in iscritto, e indicazione 
de’lestimonj da sentirsi sopra tali eccezioni {t86). 

Atto di risposta. 

Atto contenente i motivi di ricusare dié‘ peri-' 

til^ìSy). 

Atto di risposta a tali motivi {f88). 

Atto contenente i motivi e le conclusioni di di- 
mando incidenti {i8gi). 

Atto di risposta alle dimando incidenti. 

Atto di ripresa di istanza (fqo). 

Atto di desistenza e d’ accettazione di desi- 
stenza 

Atto di presentazione di cauzione (^93). 

Atto con cui si dichiara che la cauzione viene 
accettata 

Atto di contraddizione sulla cauzione offer- 
ta {ig4- 

Atto di offerte sulla dichiarazione di danni ad 
interessi ( i^S). 


(1 85 ) Cod. di proG. civile 
art. 383. 

(186) Ivi , art. 389. 

(187) Ivi, art. 3 «g. 

(188) Ivi, art. 3 II. 

(189) Ivi, art. 337. 


(190) Ivi , art. 347. 

(191) Ivi, art. 

(193) Ivi, ait. 5 18. 
(193) Ivi, alt. Sig. 
(ig{) Ivi , art. 530 . 
(ig 5 ) Ivi, art. 524 > 
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Atto di dimanda prtr la rettificazione di un atto 
dello stato civile (/pft*). 

Atto di risposta. 

Tutti questi atti saranno tassati per P oriffinale'y 
a Napoli f carlini to: nelle provinole, carlini j.iJ-z 
E per ciascuna copia, oltre quelle de’documenti 
il quarto. 

$. ir. 

I 

f Delle senleuze e risposte , delle quali può darsi 
copia autentica, e delle copie de’ documenti. 

72. Per V originale o copia autentica delle i- 
stanze che servono di risposta alle dimande gn'), 
e che contengono venticinque linee di scrittura 
ordinaria per ogni pagina ; ~ a Napoli , carli- 
ni 4 ' nelle provincie , carlini 3 . 

Le copie de’ documenti che saranno date con 
tali istanze, verranno tassale a ragione di gra- 
na 5 a carta, indistintamente per tutti i tribunali. 

Le copie di lutti gli atti o sentenze saranno si— 
gnìficale per atto di usciere, ed apparterranno al 
patrocinatore , se esse sono state fatte da lui, col- 
P obbligo però di certificarle veridiche e di segnarle. 

73. P er P originale e copie autentiche d' istanze 

contenenti risposta alle summenzionate , e colla 
forma sopra espressa per ciascuna carta : -a Na- 
poli , carlini 4: - nelle provincie , carlini 3 . 


(10,6) Codice di prcceoura (>97) Ivi, ait. 77. 
civile, art. 836 . 
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Delle istanze nel processo in iscritto contenen- 
te nota dettagliata de' documenti {<g8) , idem. 

Idem di quelle che servono di risposta in tali 
processi colla nota de' documenti come sopra {>pg)- 

Idem delle istanze in risposta alle produzioni di 
nuovi documenti, le quali istanze non potranno 
eccedere sei carte {200). 

qlt- Ne' processi per iscritto le copie a’ifenìicha 
e le semplici di ciascuna istanza porteranno la 
dichiarazione del numero delle carte di cui esse 
gai anno composte , e ciò sotto pena di rifìnto del- 
la tassa {201). 

q5. Per la copia autentica dell’ istanza di op- 
posizione motivata e documentata alla sentenza 
in contumacia (202);- a Napoli , carlini 4 : - nel- 
le provincia , carlini 3. 

Se i motivi dell’ opposizione sono stati dedotti 
prima della sentenza in contumacia , V istanza 
d' opposizione senza questi motivi non sarà pas- 
sata in tassa che per una carta. Idem. 

Idem per la copia autentica deW istanza , che 
non pot/x'i eccedere due carte , diretta a riporta- 
re eduzione da un forestiere attore (2o3). 

Idem per l'istanza di risposta, che non potrà 
del pari eccedilo due carte. 



Cod. 

di proc. civi- 

(20 

>) 

Ivi . 

art. 

1 o\. 

le , 

art. 

96. 

(202) 

Ivi, 

art. 

161. 

('91)) 

Ivi , 

97-, 

(20 

'3) 

Ivi, 

ait. 

itìò. 


(200} Ivi 5 art. 2 o 3 .' 
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Idem per l’ istanza di declinaioriu cite 

non potrà eccedete sei carte. 

Idem per la risposta. 

Idem per l’istanza tendmle a far dichiarare 
nulla una dimanda o una senienza { joò), la qua- 
le istanza non potrà eccedere sei carte. 

Idem p>er la risposta. 

Idem per V istanza tendente a conseguire un 
termine per deliberare e far ineeutario (:ìo6) , la 
quale non potrà eccedere sei carte. 

Idem per la risposta. 

Idem per distanza dirètta ad escludere che sia 
chiamato in giudizio un mallevadore o sia garan- 
te (207) , la quale istanza non potrà eccedere sei 
carte. 

Idem per la risposta- 

Idem per F istanza di opposizione all’ordinan- 
za , portante coattiva di rimettere de’ documen- 
ti , (208) , la quale istanza non potrà eccedi e due 
carte. 

Idem per F istanza contenente i molivi di oppor- 
re di falso (2op). 

Idem perla risposta a tali motivi (mo)- 

Idem per F istanza d’ intervenzione al giudizio. 

Idem peri’ istanza di risposta {pi t'). 

f ■— ' 

(204) Cod. di proc. rivi 
le , 168. 

(205) Ivi, art. i;; 3 . 

(ao6) Ivi , art. 1 f\. 

{'io-]) Ivi, art. 180. 


(208) Ivi , art. IQ2. 

(209) Ivi , art. 22f). 

(210) Ivi, art. 23 o. 

(21 1) Ivi, art. 33g, 
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Idem per quella di contradizione sulla dimanda 
di ripresa d' istanza (a/a). Bissa non potrà écc#- 
dere sei carte. 

Idem per la risposta. 

Idem per f istanza di opposizione contro la a'i~ 
sdetta (a/3). 

JEper la risposta. 

Idem per f istanza contro la dimanda diretta 
ad ottenere che sia rimessa la causa da un tribu- 
nale alV altro , a cagione di parentado o affini- 
tà (a/4). 

E per la risposta. 

Idem per quella che tende a far dichiarare pe- 
renta P istanza (a/3) , e che non potrà eccedere 
sei carte. 

Idem per la risposta. 

Idem per l'istanza di opposizione d’un ter- 
zo (a./€). 

E per la risposta. 

Idem per una dimanda di revisione (recpxè\.e ci- 
vile ) incidente ( 2 / 7 ). 

E per la risposta. 

Idem per V istanza contenente la difesa di un 
giudice chiamalo in giudizio , e riguardato o sia 
preso come parte (a/ 8). 

E per la risposta. 


(all) Cod. di proc, civi- 
le, ati. 3 .( 8 , 

(21 3 ) lyi , an. 354. 

(ai4) Ivi , ari. 


(ai 5 ) Ivi, ari. 4 <>n. 
(a 16) Ivi, art. 

(117) Ivi , art. 493. 
(a 18) Ivi, art. 5 i 4 < 
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Idem perla copia autentica di un conto (2/^) , 
il di cui preanìbo’o non potrà eccedere sei carte. 
Non ne sarà fatta che una sola copia autentica. - 
Idem per la copia autentica dell’ istanza del 
terzo , nelle cui mani si sarà fatto il sequestro , 
e che dimanderà di essere riinetso avanti il suo 
giudice , nel caso che la sua dichiarazione affer- 
mativa sia conlrad letta (220). Questaistanza non 
potrà eccedere due carte. 

}ì perla risposta. 

Idem per V istanza di dimanda incidente per la 
l'alidità o nullità di offerte reali. 

li per la rispo.sta. 

Idem per f istanza tendenté ad ottenere T abili- 
tazione a compulsare un atto (22/), /a quale istan- 
za non potrà eccedere sei carte. 

E per la risposta. 

Idem per/’ istanza d intervenzione de’ creditori 
del marito nelle dimande di separazione di be- 
ni {222). 

' E per la risposta. 

Idem per l'istanza e conclusioni motivate conte- 
nenti dimande d \x\\cx\o:vi\o\\c. delle relazioni de’ 
periti in causa di divisione e di licitazione (22^). 

E per la risposta. 

Ciascuna delle carte delle riferite istanze sarà 


(aif))Cn(l. di prooed. civ. 
art. 53 1. 


(221) Ivi, art. 

(222) Ivi , art. 871. 
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tassata; a Napoli , carlini 4: nelle provincit 
carlini 3 . 

E per ciascuna' copia e ciascuna carta ^ il 
quarto.' 

Il numero delle pagine d'istanza di ri.sposta 
non potrà giammai eccedere quello che è sta- 
bilito per l’istanza di dimanda. 

Nota. In caso di condanna alle spese della 
lite non verranno in tassa le spese di stampa 
d’istanza e risposte. 

Nota. Per copia autentica s’ intende una co- 
pia scritta in carattere notariale , che si usa 
in quelle de’ pubblici instrumenti. 

$. r. 

Istanze che non possono essere scritte in 
carettere notariale , c copie d’atti. 

r 

76. Istanza per far nominare un altro rela- 
tore nel processo per iscritto o per la formale 
deliberazione del tribunale ( dclibéré ) 

Per la nomina di un usciere che sign^ichi 
una sentenza in contumacia contro la parte (sa J). 

Per far costringere un procuratore a rimettere 
i documenti che egli si ha fatti comunicare (sai?) 

Per ottenere l’ ordinanza del giudice commis- 
sario relativa alla verifcazione di qualche scri^ 


(334) * 1 * proc. civile (asS) Ivi , art. i 56 . 

*i't. Ito. (336) Ivi, art. jgi. 
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tura, a fine d’ intimare alla parte avversa di 
comparire in un giorno ed ora certa per con- 
cordare le scritture o i modelli di paragone (227). 

Per ottenere simile ordinanza in eguale ma- 
teria , onde intimare a’ periti di prestar giura- 
mento, ed a’ depositar) de’ modelli di paragone 
di esibirgli altejfietto di sopra indicato {uaS). 

Al giudice com missario in materia d’iscrizione di 
falso per far ordinare che al depositario sia por- 
tata la minuta della scrittura pretesafalsa{asf). 

Per ottenere dal giudice delegalo a procedere 
ad un esame, la sua ordinanza indicante H giorno 
e r ora incuiiteslimonj dovranno presentarsi)a 36 ) 

Per ottenere dal giudice delegato a portarsi 
sopra i luoghi controversi , V ordinanza indica- 
tiva del giorno , luogo ed ora (2 J/). 

Per chiedere al giudice commissario la sua 
ordinanza , aW effetto di far prestare giuramento 
a’ periti, o nominati di consenso, o d’officio (2^2). 

In caso di desistenza dall’ istanza per ottenere 
r ordinanza del presidente, onde rendere esecu- 
tiva la tassa delle spese (a 33 ). 

Per ottenere dal giudice delegato a ricevere un 
conto , F ordinanza che stabilisca il giorno e 1 ora 
della presentazione (2 J4). 


(217) Cod. di proc. civile 
art. 199. 

(228) Ivi , art, ao 4 . 

(229) Ivi, art. 221. 

( 23 0) Ivi , art 25 g. 


(23 1) Ivi, art. 397. 
( 23 ?) Ivi , art, 307. 

(233) Ivi , art. 

(234) Ivi , <trt, 354. 


I 
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' Per ottenere il permesso che i mobili appresi 

si vendano in luogo più vantaggiUio di quello che 
è indicato dalle leggi 

Per far nominare un usciere che significhi una 
sentenza portante coattiva personale (‘jUG). 

Per citare straordinariamente in via di rappor- 
to (rcféix), se il caso richlegga sollecitudine (ìdy). 

Per far seguire immediata esecuzione o pigno- 
razione sopra mobili che guarniscono le case ru- 
stiche e civili l^sdS'). 

Per ottenere il permesso di esecuzione sopra gli 
efietti di un debitore forestiere , esistenti nel luogo 
ove abita il creditore {p 3 f). 

Per far nominare un usciere che notifichi Vìstro- 
■ mento del nuovo proprietario a’ creditori inscrit- 
ti {240). 

Per farnominare un usciere che notifichi la di- 
manda di nuova asta ( suremlière). 

Per ottenere dal giudice commissario in mate- 
ria di divisione e licitazione l'ordiuanza per citare 
le altre parti a comparire avanti di. lui (^241). 

Per far designare dal procura'orc regio tre giu- 
' reconsulti, senza il parere de' quali il tutor de' mi- 

nori non possa transigere 

Istanza contenente dimanda per abbreviare i 


( 23 (*) Iv’i , ari. !'22. 
(a4«j Ivi, ari. S'ia. 

(24 1) Ivi , art. 9 ;(i. 

(242) Cod. civile, art. 


(j 35 ) Cod. di proc, civile 
art. Oi^. 

(a 3 fi) ivi , art. 7P0. 

(207J Ivi, art, tio8. 

(ai8j 111, art. dig. 
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termini ne’ca'ii che richieggono celerità {a 43 ). 

Per ottenere U permesso di sequestrare fra le 
mani di un terzo ciò che egli deve al debitore , al- 
lorché non vi e istrumento (2^4)- 

Peravere il permessso di sequestrare la porzio- 
ne che il giudice determinerà nelle somme o pen- 
sioni donate o legate per alimenti'., e ciò per crediti 
posteriori alle donazioni e legati (^' 3 4 5 ). 

Per ottenere un salvocondotlo a favore di un fe- 
stinionto citato , il quale sa^ vovondo to non potrà 
essere conceduto che sulle conclusioni del ministe- 
ro pubblico , e dovrà stabilire il tempo della sua 
durata (2,5). 

Per chiedere che sia dichiarato nuVo f impri- 
gionamento d'un debito c detenuto a can . a de' suoi 
debiti (24"). 

Per chiedere la libertà rT un debitore detenuto 
come sopra , in tutti i casi previsti dulf articolo 
800 (2^^). 

Per citare il custode che ricusasse di ricevere 
il deposito delia somma dovuta (^43)- 

Per chiedere la libertà d’ un debitore a causa 
di non corrispnnsione d alimento (ajo). 

Per chiedere il permesso d esecuzione o seque- 
stro di certi effetti che dovranno essere designati ; 


(243) Cod. di proccd. civ. 
art. -2. 

(2441 Ivi» art. 558 . 

(245) Ivi , art. 582. 

(246) Cod, civile, art. 783. 


(247) Codice di procedura 
art. 795. 

(248) Ivi, art. 800. 

(a 4 c)) Ivi, art. fio2. 

( 25 o) Ivi , art. 8 o 3 . 



tòo TIT.Xr. DEL GKjÌHO, B DBL soldo: ART. tg». 

e ciò a fine di fame la rivendicazione (?5/). 

Idem per far delegare un notaro che rappresenti 
i presunti assenti negli inventarj, conti , divisioni 
e liquidazioni , in cui essi hanno interesse (aja). 

J^er ottenere V autorizzazione alla vendita de* 
mobili dell’ eredità (a5J). ' 

P er autorizzazione senza espressione di quali- 
tà, onde procedere alla vendita di mobili di una 
eredità. {uSf). 

Per nominare un curatore nel caso d’inventa- 
rio (a55). 

Per far nominare un curatore ad una succes- 
sione vacante {^o56). 

Idem per far nominare un terzo arbitro (sóy). 

Le istanze sopra enunciate non potranno essere 
scritte in carattere notariale , e saranno tassate; 
a Napoli , carlini 4; nelle provinole carlini 3. 

La vacazione per chiedere P ordinanza del pre- 
sidente , o del giudice commissario , e per ottener^ 
la, è compresa nella tassa. 

77 . Istanza per ottenere permesso di citare in 
causa di regolamento di giudice (*25<¥). 

Istanza per revisione di una sentenza ( requéu 
civile ) {pbf). 


(sSi) Cod. di proc. civile 
art. 8a6 e 827. 

(aSi) Cod. civ. art. ii 3 . 
Cod. di proccd. civile , 
art. 928 e gSi. 
(a 53 )Cod.di pr. civ.art.g 46 . 


(a 54 ) Ivi art. 986. 

(i 55 ) Ivi art. 996. 

(a 56 ) Ivi art. 998, 

(a 5 j) Ivi , art. 1017. 
(i 58 ) Ivi , art. 364 . 

(aSg^ Ivi , art. 4 ^ 3 . 08(4. 
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Istanza per chiamare in giudizio qualche giu- 
dice preso come parte ( pris a partiè ) 

Per ottenere il permesso di farsi rilasciare spe- 
dizione o copia d’ un atto perfetto non registrato, 
od anche restato imperfetto , o per farsi dare una 
seconda copia autentica (a6b). 

Per la riforma d un atto dello stato civile (sdr). 
Per far provvedere all’ amministrazione dd 
Leni di una persona presunta assente 

Per aver il permesso di far seguire gli esami 
opportuni, onde provare I assenza [a63). 

Per ottenere il possesso provvisorio de’ beni di 
un assente (26^). 

Istanza della moglie per citare suo marito alla 
camera del consiglio, onde quegli adduca le cau- 
se del suo rifiuto d autorizzarla {a6ò'). 

Istanza della moglie in caso di assenza pre- 
sunta o dichiarata del marito , o in caso d’inter- 
dizione ,per farsi autorizzare {a66). 

Istanza della moglie in, materia di separazione 
di beni (267). 

Istanza per l’omologazione del parere di un 
c onsiglio di famiglia {a68). 


(a6o) Cod. di proeed. ci- civile , «rt. 860. 
vile , art. 889 , 84 i. (i 65 ) Ivi , art. 86t. 

844 ed 854. (a56) Ivi , art. 863. ed 

(261) Ivi , art. 855. 864. 

(262) Ivi , art. 859. (267) Ivi , art. 865- 

(aG3) Cod. civile, art. n3. (268) Ivi, art. 88». Codr 
(a6.'{) Cod. di precedura civ. art. 467. 
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Per chiedere il posse <iso di un legato universa- 
le 

Istanza del creditore per ottenere il permess» 
d' apposizione di sigilli (270). 

Istanza per l’omologazione del parere del consi- 
gio di famiglia ajjine , di alienare gli stabili de’ 
minori , o di ottenere l’ autoìizzazione a vendere 
per un prezzo minore della stima (»7')- 

I tanza dell erede beneficato , affine di essere 
autorizzato a vendere gli stabili ereditar] (2-»a.) 
Istanza per chiedere /’iiiirrinazioiu! della relazio- 
ne deferiti che hanno fatta la stima degli stabili 
di una successione pervenuta ad un erede benefi- 
ciato { 2 ~ 3 ). 

Idem d un curatore ad una successione vacante. 

Idem per chiedere f omologazione d un atto di 
notorietà fatta dal giudice di pace sulla deposi- 
zione di sette te^timonj , onde supplire ad un at- 
to di nascita (Syv)- 

Tali istanze non possono scriversi in caratteri 
notariali: e l emolumento per ottenere, le ordinan- 
ze e fare le dovute comunicazioni al ministero 
pubblico , è compreso nella tassa che sarà ; - a 
Napoli , carlini io : - nelle provincie, carlini 6 . 

78. Istanza pel permesso di fare inten-ogare- 
sopra fatti, ed articoli contenenti i fatti {apb). 


(2G1)) Cod. civile , art. 
1008. 

(570) Cori, di proced. ci- 
vile , art. 5409. 

(aji) Ivi , all. y 55 c 964. 


(271) Ivi , art. 987. 
(27.8) Ivi , ari. 98S. 

(274) Ivi , art. 70 e 71. 

(275) Ivi , alt. SaS. 
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Tale ii tanza non sarà significala , nè la parte 
chiumala / nma della sentenza che ammetterà, 
o no , la dimanda: essa non sa/à notificata che 
colla sentenza e coll' ordinanza del giudice dele~ 
gaio per far subire l’ interrogatorio . ' j 

Istanza del marito in giudizio di separazione 
di corpo, colFespoHzione sommaria de" fatti (276^. 

Simile in giudizio di divorzio per causa deter~ 
mina'a 

Simile che contenga dimanda cF interdizione , 
narrazione di fatti ed indicazione ded testimo- 
nj (27^)- 

Queste istanze non si scrivono in caratteri no- 
ta 'iali ; e V emolumento per ottenere le ordinanze 
e fare le debite comunicazioni al ministero pub- 
blico , è compreso nella tassa :-a Napoli, carlini 
Ho '.-nelle provincie, carlini ù 4 . 

II. 

Aringa ed assistenza alle sentenze. 

79. Onorar j dell avvocato che avrà sostenuto la 
causa contradittoriamenie (27^); -a Napoli, car- 
lini 3 o: - nelle provincie , carlini 30. 

80. A ssistenza del patrocinatore alV udienza 
per farsi ricevere come tale in caso d’ abbrevia- 


(2^6) Cod. di proeed. ci- (27^) Cod. di proccd. ci- 
vile art. vile, art. 8cjo. 

(277) Cud. civile, art. a 36 . (279) Ivi, art. 76 e seg. 
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tione de’ termini ; - a Napoli , carlini 3 , nelle 
provincie , carlini 2. 

81. AHsinlenca ed aringa nelle sentenze in 
contumacia {280)-,- a Napoli, carlini 6, - nelle 
provincie, carlini 5 . 

Onorano dell’avvocato che avrà prestato T ope- 
ra sua ad una sentenza pronunciata in contuma- 
cia a Napoli, cari, /o nelle provincie , cari. 8 . 

Allorché la sentenza in contumacia si sarà 
ottenuta per opera dell’ avvocalo , il dritto del 
patrocinatore sarà ; - a Napoli , carlini 3; - nelle 
provincie , grana i 5 . 

82. Per assistenza di ciascun patrocinatore ad 
ogni sentenza portante o rinunzia di causa, o irv- 
dicazione d’un giorno , senza che le sentenze pos- 
sano essere levate in copia, o significate le qua- 
lità, o dato appuntamento {aSi)-,- a Napoli , 
carlini 6: - nelle provincie , carlini 5 . 

83 . Per assistenza ed osserva-ioni de’patroci- 
natori alle sentenze che ordineranno un processo 
in iscritto (282); a Napoli, carlini io ; nelle pro- 
vincie , carlini S. 

8/t. Per assistenza alle sentenze sopra formale 
deliberazione o processo in iscritto, compresovi le 
note che potranno essere somministrate ( 25 J); 

a Napoli , carlini io: nelle provincie , car- 
lini 8. 


(j8o) Cod di proccd. ci- Ivi art. g 3 e gS* 

vile, art. i4t). 

(i8i) Ivi , art. 87. 
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85. Per assistenza patrocinatori a ciascuna 
giornata delle aringhe che precedono le sentenze 
interlocutorie e definitive in contraddizione della 
parte , allorché le x>ause sono trattate dalle parti 
stesse, o da avvocati (a 8 4 ) ; 

a Napoli, carliniS: nelle provincie , carlini 5: 

E quando i patrocinatori tratteranno essi stessi 
le cause i a Napoli , carlini ao : nelle provincie , 
oarlird ta. 

VII. 

Qualità ed intimazioni delle sentenze. 

86. Per V originale delle cosi dette qualità.' cioè 
d’ una narrativa contenente il nome , professione 
e dimora delle parti , le loro conclusioni , ed i 
punti di fatto e di dritto , senza però inserirvi i 
motivi delle conclusioni, o addurre le ragioni delle 
parti nelP accennare i punti di fatto e di dritto : e 
cosi per le qualità tP una sentenza contumacia- 
le [a8 5); a Napoli, carlini j : nelle provincie, 
carlini 5. 

ly una sentenza pronunciata in contraddizione 
delle parti , ed in seguito di pubblica aringa , o 
di formale deliberazione ; a Napoli, carlini i5: 
nelle provincie , carlini //. IP una sentenza pro- 
nunciata sopra un processo in iscritto ; a Napoli, 
carlini ao : nelle provincie , carlini i5. 


(a84ì Codice di procedura (a85) Ivi art. i4a- 
civile art. 116 . 
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8']. Per cia-icimn copia di dette qiudità , che 
non potrà e<ìsere signijica.'a se non allora quando 
la sen'enza sarà sta'a pronunciata in contraddi- 
zione delle parti (256"), il quanto. 

88 . Per intimazione o significazione di qualun- 
que sentenza al j.atro inatore, o al domicilio {^28 y), 
per ciascuna pagina di copia , grana 5 . 

$. Vili. 

Delle vacazioni. 

89. Vacazione per mettere la causa in ruolo. 

Per comunicare i documenti della causa al 

ministero puBblico , e per ritirargli {^288) , il tutto 
insieme. 

Per produrre e ritirare i documenti nelle cause 
in cui è stato ordinalo di deliberare sopra la rela- 
zione d' uno de’ giudici {^28^. 

Per produrre alla cancelleria de' nuovi docu- 
menti ne’ processi in iscritto (2^0). 

P er produrre cognizione de’ nuovidocumenti ne’ 
processi in iscritto {2gt). 

Per avere dal cancelliere un certificato da cui 
apparisca che la parte avversa non ha prodotto in 
un processo per iscritto nei’ termini stabiliti 


(iSC) Cod. di proced. ci- (189) Ivi , art. g 4 . 

vili! , art. i4a. (^9*) 1 

(aS'j) Ivi, art. l'IG e iG;. (agr) Ivi, art. io 3 . 
(288) Ivi, art. 83 . (*9*) Ivi, art. 107. 
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Per richiedere al cancelliere che rimetta i do^ 
cumenti e processo al relatore y dopoché dalle parti 
si sara tuo fatte le L>ro produzioni in un processo 
per iscritto, o che sara ino spirati i tennini pre- 
scritti dalle leggi in dniiU processi 

Per una opposizione contro alle ijualità,ildritto 
non sarà passa'o in tassa, che allora (piando il 
pie ideate acrà ordinalo una riforma delle qua- 
lità medesime 

Per far regolare definitivamente o sia stabilire 
le qualità delle sentenze in caso d’ opposizio- 
ne { 2 gó). 

Per far la menzione sul registro che si tiene in 
cancelleria della opposizione ad una sentenza con- 
tumaciale , e deir apj'ellq da qualunque sentenza, 
quando vi saranno ne’le sentenze delle disposizioni 
che debbono essere eseguite da terze persone{p^6^. 

Per depositare l ammenda in caso di dimanda 
di rivisione , o sopra appello in tutte le cause , al— 
V eccezione delle ma evie sommarie 
Per ritirare /’ ammenda stessa Ipìqd'). 

Per dare un certificato contenente la djla della 
significazione fatta al domiciho della parte con- 
dannata, di una sentenza che toglie un sequestro, 
o altro qualunque impedì menla , o che pronuncia 
la radiazione di un’ iscrizione ipotecaria, o un pa- 


(293) Cod. di proccd. ci- 
vile , art. 109. 

(294) Ivi , art. 1(4. 

(295) Ivi ^ art. 145. 


(29G) Ivi, art. i 63 , 164 
e 549. 

(297) Ivi , ari. 4;i e 4g4. 
(198) Ivi , alt. 5 »i. 
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gnmentOy o altra cosa da farai da un terzo, o con- 
tro di lui (ap^)- 

J^er richiedere al cancelliere un certificato, che 
contro le accennate sentenze non esista alcuna op- 
posizione o appello sul registro tenuto in cancel- 
leria a quesf ef etto. 

Per far porre il visto dal cancelliere sulla di- 
manda in materia di divisione e di licitazio- 
ne [3oo) J - a Napoli , carlini 3 : nelle provincie 
carlini 2. 

go. Vacozione per le rispettive comunicazioni 
de’ doeumenti di una causa ; o all’ amichevole, o 
copra ricevuta , o col mezzo della cancelleria ; e 
per la riconsegna di essi alle mani del patrocina- 
tore , o alla cancelleria {dot") , il tutto insieme. 

Per produrre alla cancelleria nelle cause in cui 
i stato ordinato un processo in iscritto ( J02). 

Per farsi comunicare dalla cancelleria la pro- 
duzione dell’ attore in un processo in iscritto , e 
per rimettere tale produzione alla cancelleria stes- 
sa (3o3) , il tutto insieme. 

Per ritirare i documenti dalla cancelleria ne’ 
processi in iscritto (3o4). 

Per depositare in cancelleria le scritture intinte 
di falso {3o5). 

Per richiedere l’ordinanza del giudice delegato 


(299) Cod. di procedura 
civile art. 548. 

( 3 00) Ivi , art. g6^. 

(301) Ivi , ait. 57 « 189. 


( 3 oa) Ivi , art. 96. 

( 3 0 3 ) Ivi art. 97. 

( 3 0 4 ) Ivi, ari. n 5 . 
( 3 o 5 J Ivi , art. aig. e 
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alP effetto di procedere ad un esame , e segnare 
il processo verbale d’ apertura (Joó'). 

Per fare la dichiarazione alla cancelleria de‘ 
perti nominati di consenso (^.3oy). 

Per es^'Cre presente alla prestazione di giura- 
mento de’ periti innanzi al giudice commissa- 
rio {3o8). 

Per far fare in margine delP atto di disdetta la 
menzione della sentenza che P avrà ‘dichiarata 
• non ammessibile (3o^). 

Per d ‘positure in cancelleria gt istromenti giu- 
stijicanti l’ idoneità di una cauzione offerta (J/o). 

Per farsi comunicare tali documenti {3u). 

Per far fare in cancelleria I atto di sommissio- 
ne , o sia d’ obbligo che si assume di una si- 
curtà (3/2). 

Per depositare in cancellerìa o comunicare so- 
pra ricevuta all’ amichevole i documenti giustifi- 
cativi della dichiarazione de^ danni ed interessi y 
e per ritirargli (3i3) , il lutto insieme. 

Per farsi comunicare all amichevole o sopra 
ricevuta , o in cancelleria i documenti g'iustijica- 
livi della dichiarazione dd danni ed interesse , * 
per restituirgli , il tutto insieme. 

Per chiedere a’ funziouarj pubblici , presso cui 


(3ot>) Cod. di progvdura (3io) ivi, art. (ii8. 
civile ari. aSg. (3u) Ivi, art. 5ig. 

( 307 ) Ivi, art. 3oti. Ivi, art. Sig e 5a2. 

(308) Ivi, art. 307 . e 3 15. (3i3) Ivi, art. 5a3. 

(3oo) Ivi j art. 36t. 
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si è esegtiifo un sequestro , il cer‘!Jìcatu della som- 
ma (la es.'i dovuta alla parte contro cui il seque- 
stro si è eseguito 

Per assiste e in cancelleria alla moglie che 
rinuncia alla comunione in caso di separazione 
di beni 

Per ottenere F ordinanza del tribunale che per- 
mette di citare il marito reo convenuto in causa 
di divorzio 

Per assistere in cancelleria alla moglie che ri- 
nuncia alla comunione dopo la morte del marito , 
o all’erede che rinuncia alla successione , o che 
noni accetta se non col beneficio d’inventario (3/y). 

Per chiedere V ordinanza' iF exciju.lur d una 
decisione orbiti ale 1^3 iH); - a Napoli , carlini 6 : 
nelle provincie , carlini 4 . 

Qi. F'acazione per fare il deposito' in cancel- 
leria d’ una scrittura, che non si vuole riconosce- 
re , ed assistenza al processo verbale fatto dal 
cancelliere , e portante la descrizione o sia lo 
stato di detta scrittura i^3ig). 

Idem per farsi comiuiicare tale scrittura , ed 
assistenza al processo ve, baie fatto dal cancel- 
liere (3ao). 


( 3 i^) Cod. di proc. civ. 
art. 

( 3 1 5 ) Ivi, art. 8-.{. 

( 3 16) Cod. civ. art. 2^0. 

(317) Cod. civile,, ari, 

e 7 ij 4- Cod di prò. civ. 


art. 9P7. 

( 3 1 8 ) Cod. di prò. civiU 
ari. loto. 

(319) Ivi, art. 196. 

( 3 io) Ivi, art. 198. 
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Idem avanti al giudice cojnmissario per concor- 
dare le scritture, o modelli di paragone (>? 2 /). 

Per ciascuna vacazione di presenza al giura- 
mento de' periti , coll' allo delP esibizione delle 
scritture o modelli di paragone per fare osserva- 
zioni ed istanze (.?2a). 

T' n( azione <ul assistenza a lldform azione diana '' 
delenvinata scrittura fatta dal reo , se ciò viene 
ordinato ( 

Per fare in cancellerìa m/ 2 'iscrizione di falso in- 
cidente 

Per fare istanza al giudice commissario che sia 
da lui ordinato difarportarein cancelleria la scrit- 
tura intintadifalso , della qualehavviminuta{^ 3 u 5 ') 

P acazione o assistenza al processo verbale por- 
tante descrizione o sia stato delle scritture intinte 
di falso (326). 

P ac azione del patrocinatore dell’attore per far si 
comunicare in tpicdunque tempo e stato di ca u à 
la scrittura intinta di falso 

P'acazioue o assistenza ad un esame di testi- 
moni per tre ore [ 3 28). 

Ad una visita snila faccia del luogo per tt e 
ore { 32 p). 


(3a,) 

Cod. 

di 

proccd. ci- 

(425) 

Ivi, 

art. 

aai. 

vile 

, ait 

• '99- 

(Ia(a) 

Ivi, 

art. 

a 26 . 

(3ai) 

Ivi , 

ari. 

. ao 4 c 207 . 

(327) 

Ivi , 

ait. 

228 . 

'(M) 

Ivi, 

art. 

2 o(>. 

(3aO 

Ivi , 

art. 

2 ;o. 

(324) 

Ivi , 

art, 

. a 18 . 

(329) 

Ivi , 

art. 



Tom. IP. TX 
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Vacatone, o sia assistenza de patrociualori 
q.Ua relazione de' periti , se tali patrocinatori ne 
aleno espressamente richiesti dalle parti. Questa 
vacazione non sarà riscossa che dalle parti stesse, 
senza che possa entrare in tassa (^d3o). 

Per fare in cancelleria un atto di disdetta con- 
tenente i molici, le conclusioni e la costituzione di 
patrocinatore (3.3 1). 

Per chiedere con atto fatto in cancelleria , che 
fa causa sia rimessa da un tribunale all’ altro per 
parentela ed affinità (33 :ì). 

Pei fare in cancelleria l’atto contenente i moli- 
vi di ricusazione d'un giudice (333).' 

Per interporre in cancelleriaappello della sen- 
tenza che avrà rigettata la ricusazione , con indi- 
cazione de’ motivi e deposito de’ documenti ad ap- 
poggio di tale atto. 

Per ordinare idocumenti di un conloda rendersi 
C per cartolargli e contrassegnargli (33..^). 

Sarà conceduta in tassa una vacazione per cin- 
quanta de’ detti documenti, due per cento : e cos'i- 
di seguito. 

Vacazione alla presentazione e raffica di un 
conto (335). 

Per chiedere al giudice commissario la facoltà. 


(330) Co(], ili proced. ci- 
vile, art. 3 17 . 

(331) Ivi, alt. 353. 

(43a) l\j, art. 370 . 


(333) Ivi, art. 3S4. 

(334) Ivi , art. 53i. 53Q. 

(335) Ivi , ari. 534 . 


N. 
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di procedere in via esecutiva per V eccedente di ciò 
che si è riscosso sopra quello che si è speso ne' 
conti presentali {336). 

Per farsi comunicale i documenti giustificativi 
^ per restituirgli {33y) , il tutto insieme. 

Per fare eccezione sul processo verbale del giu- 
dice commissario [338). 

E per ciascuna vacazione di tre ore, il di cui 
numero sarà stabilito edarbilrato dal giudice com- 
missario. 

Idem per rispondere a tali eccezioni , e per cia- 
scuna vacazione di tre ore il di cui numero sarà 
stabilito ed arbitrato dal giudice commissasio. 

Per fare in cancelleria una propalazione o di- 
chiarazione affermativa in caso di sequestro , la 
' quale dichiarazione conterràla causa e la somma 
del debito , i pagamenti a conto , se ne sono stati 
fatti , V atto o le causa della deliberazione , ed i 
sequestri fatti fra le mani del terzo', e pel deposito 
in cancellerìa dei" documenti giustificativi [33 fi) , 
il tutto insieme. 

Per assistenza ad una compulsoria ed alle ri- 
.spettive eccezioni e dimande in un processo ver- 
bale [ 340 ) , per ciascuna vacazione. 

Per fare rimettere V estratto della dimanda in 
giudizio di separazione di beni , il quale estratto 
dev' essere inserito ne’ prospetti affissi nella ca~ 


(33(i) Cod. di proced, ci- 
vile , art. 535. 

(33;;) Ivi , art. 536. 


(338) Ivi, arr. 538. 

(33g) Ivi , art. 5^3 e 5 t 4- 
(34o) Ivi, art. 85o. 
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mera d' udienza del tribunale , avanti il quale si 
fa il giudizio di separazione , ed in quella del tri- 
bunale di commercio , nella camera de’ patroci- 
ualvri presso il tribunale di prima istanza , ed in 
quella de nolaj ; e per farsi inserire tale estratta 
in un pubblico foglio , il tutto insieme. 

Per far inserire negli accennati prospetti e fo- 
glio pubblico t estratto della sentenza che avrà 
pronunciala la separazione di corpo { 840 ), il tutto 
iitsienie. 

Per assistere , nell’ udienza da tenersi a porte 
chiuse, agli sposi in una causa di divorzio, per 
esibire i documenti , fare osservazioni , e nomina- 
re lestimonj {^343'). 

Per assistere alta delibei azione del consiglio di 
famiglia tenuto in seguito della dimanda d’ inter- 
dizione e prima del interrogatorio (^ 344 ). 

LIein per far f estratto della sentenza portante 
interdizione, ononuna di un consultore giudiziario, 
e per far inserirei est/ atto medesimo in un pro- 
spetto tenuto alla camera il udienza , negli stndj 
de nota] del circondario , e in un l’iornale {3.^5), 
il tutto insieme. 

ha sentenza d' interdizione e di nomina iC un 
consultore non sarà significata a' noia] del cir— 


(3ji) Cod. diproced. ci- 
vile , ari. 8 G(i , bGj c 

(3a7) Ivi, ari. 8 O 0 . 

(343^ civile, art. 


742 c 2.4-3. 

(34ì)Cod, di proccJ. ci- 
vile, an. b<)7. 
ip'fì) Ivi , ari. 5oi. 
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condono. L’estrat 'o di essi sarà spedito al segre^ 
torio della loro camera , di ' ne ri’a’^cerà ricevuta, 
e io comunicherà a’ suoi collegJii che saranno te- 
nuti di farne nota e di ajfig^erla ne’ loro studj. 

Per fare il deposito in cancelleiia dello stato 
attivo e passivo de'libri ed inslruinenti di credito , 
se ve ne sono , di un de'diore che chiede di 
essere ammesso al beneficio della cessione [ 3 46). 

Per far l'estratto delia .sentenza che ammette 
alla ce isif)ne di beni , e per farlo inserire in un 
prospetto da tenersi dal tribunale di commercio, 
o dal tribunale di prima istanza che ne fa le fin- 
zioni , del pari che nel luogo delle sessioni della 
municipalità , ed in ujt giornale{ 34 y ) , il tutto in- 
sieme. 

Per tre ore di vacazione o di assistenza ad una 
divisione, sia si vanti il giudi- e commissario , sia 
avanti il notaio delegato da lui 

Le vacazioni avanti al notajo non formeranno 
parie delle spesedeHa divisione : esse non potranno 
essere ripetute se non contro la parte che avrà ri- 
chiesta P assistenza del patrocinatore ; - a 

Lapoli carlini /a: - nelle provincie , carlini 8. 

02. Vacazione in udienza di rapjjorto {réleve) • 
in contraddizione delle parti ( 35 o) ; - a Napoli , 
carlini io. nelle provincie , carlini 6. - Ed in 
contumacia di una delle parti ; - a Napoli , car- 
lini 6- nelle piwincie , carlini 4. 


(34^*) Cod. di proccd. ci. ( 348 )Ivi, c;82. 

vile, art. 8f)8. (Mi)) 'vi, ari. ^77. 

{347) Ivi, art. go 3 . 
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g5. Vacazione per chiedere uri appoaiùone di 
tigilli (J5/). 

Idem d’assistenza alP apposizione stessa per 
ire ore{35'.ì). 

Idem in circostanza di rapporto (référe) dietro 
V apposizione ; e nel corso della levata de’ sigil- 
li {353). 

Per richiedere che ì sigilli sieno levati {35 4 ). 

Per ciascuna vacazione di tre ore in circostanza 
di riconoscersi e di levarsi i sigilli (353). 

Per richiedere la levata de’ sigilli senza descri- 
zione {356). 

Per assistere alla ricognizione e levata senza 
descrizione ; - a Napoli , carlini /a; - nelle pro- 
vincic , carlini S. 


§. IX. 

Pioccssura di contriLulo. 

g4. Vacazione per richiedere sul registro tenu- 
io alla cancelleria la nomina <P un giudice com- 
missario , avanti il quale debba procedersi ad un 
contributo {35y) ; - a Napoli , carlini 10 : - nelle 
provincie , carlini €.• 


( 35 1) Cod. di proced. ci* 
Yilc , art. 929. 

( 35 a) Ivi, art. 911. 

( 353 ) Ivi, art. 916, 9x8 j 
920 , 92 1 « 922. 


( 35 .'j) Ivi, ari. 931. 

( 355 ) Ivi, art. 932 6933. 

( 356 ) Ivi , art. p 4 o. 

(357) Ivi, art. 658 . 
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Se due o più persone si presentano nello stes- 
so tempo per fare l’istanza o la requisizione sud- 
detta , essi dovranno comparire avanti il presi- 
dente del tribunale che deciderà immediatamente ^ 
quale delle due persone sarà ammessa a faveti- 
stanza medesima. Non si potrà interporre appello 
nè far opposizione contro la decisione di cui non 
si farà processo verbale, e non sarà concedtiUi al- , 
cuna vacazione a’ patrocinatori per essersi tra- 
sferiti innanzi alpresidcnte. 

g5. Per V istanza al giudice commissario , di- 
retta ad ottenere la sua ordinanza , onci’ eccitare 
gli opponenti a produrre , e là parte pignorata a 
farsi comunicare i documenti prodotti , e a con- 
traddire , se havvi luogo ; e per la vacazione rela- 
tiva cd conseguimento di tede ordinanza {35H') , 
il tutto iu'ieme ; - a Napoli, carlini 6 ; - nelle pro- 
vincie carlini 4 . 

(;G. Per V atto di produzione de' dociunenti , e 
di dimanda di collocazione , anche a causa di 
privilegio , il quale atto contenga in oltre costitu- 
zione di patrocinatore {.35g) , si concederanno , 
compresavi la vacazione per produrre ; - a Napo- 
li , carlini 20 - nelle provincìe carlini i5. 

Quest' atto non sarà significato. 

97 . Per l’ intimazioné ad istanza del proprie- 
tario al patrocinatore della parte che ha sofferta 
t esecuzione o pignorazìone , qualora essa abbia 

àsm , I , 1..1 . I .I. J 

(35S) Coti, di proced. ci- (35j^) Ivi, aii.fiSo* 6 óij 
vile , art 


- ' 
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co*Uluilo un palrocinalore , ed al più antico di 
ijueìli de’credilori opponenti per comparire in via 
di rapporto ( rcferc ) acanti al giudice co/ninùtxa- 
rio , affine difare preliminarmente decidere aopra 
il pricilegio del proprietario in causa d’ affitti do~ 
Olitogli (Jóo) ; - a Napoli, carlini 2; - nelle pra~ 
linde , grana i 5 . 

E per ciascuna copia, il quarto. 

Vacazione in udienza di rapporto{vcKré) avanti 
il giudice commissario , che deciderà sul privile- 
gh preteso per affitti dovuti ; - In contumacia ; a 
Napoli , carlini 6: nelle provincie , carlini 4. 

In contraddizione delle parti; - a Napoli, car- 
lini lo; - nella provincie, carlini 6. 

98. Per fatto dì notificazione dal processo ver- 
bale delgìudicecommissario , concernente nn con- 
tributo , notificazione diletta a’ patrocina oii dif 
creditori che hanno prodotto in causa , e della 
parte pignorata, scassa ha un jiatrocinatore, con 
intimazione di farsicornunicare il processo stesso, 
e di contraddire sopra il medesimo entro quindici 
giorni [36 1 ) ; - a Napoli , carlini 2 : - nelle pro- 
vincie, grana i 5 . 

E per ciascuna copia , il quarto. 

Non si leverà copia di detto processo verbale , 
nè sene farà la significazione , e non sarà registra- 
to che in circostanza di rilasciare gli ordhu a fa- 
vor e de creditori. 


•(3oi>) Cod. di proci'd. ei- (3tìiJ Ivi, art- Ciij. 
Vile, au. (iti. 
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99 . f\icctziune per farsi coniunir are il prospetto 
o sia stato de? contributo, e contraddire sulproces^ 
so verbale del giudice coinniissurio{36d) , senza 
che possa jìassarsi in tassa più d' una vacazione 
sotto qucdsi voglia pé desto \ - a Napoli, carlini to'. 
- nelle provincie, catìini (). 

Non sij'arà alcuna contraddizione o eccezione 
se non a vvi luogo a contraddire. 

Il palrocinalore della persona che avrà fatto 
istanza pel contributo , avrà il diritto di esigere 
tante mezze vacazioni perfar.si comunicare il prò— 
spi ilo , o sia sfato del conl/ibuto , e contraddire , 
(pianti saranno stati i creditori producenti nel giu- 
dizio .suddetto ; - a Napoli , carlini 5 '■ nelle pro- 
vini le, carlini 3. 

100 . Vacuzìone per chiedere che sia spedito un 
ordine a favore del creditore utilmente graduato, 
c per esser presenta; alla protesta di sussistenza 
del credito manti al cancelliere (363) : il patro- 
cinato! e segnerà il processo verbale ; - a Napoli , 
carlini 4 : - nelle provincie, carlini .3. 

Nola. Gli ordini conterranno. collettivamente la 
to'alità del proces.w verbale del giudice commis- 
sario: e (pandi iljìsco non perderà alcun.-) de’ suoi 
diritti. Se si rila-ìciasse , oltre gli ordini suddetti , 
una copia intera del jrrocesso verbale , sarebbe ciò 
un doppio catico. 


^3 61 ) Cori, di 'prccedurai (363} Ivi, art. Cuje 6 ji. 
•civile art. 6u3. 
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tarmo state le inxerzioììi prescritte dal codice ; - a 
Napoli, carlini 4 : - nelle prihincic , carlini S. 

Per far legalizzare dal sindaco (maire), se vi 
halno"o, la firma dello stampatore ; -a Napoli, 
carlini 4 : - nelle provincie carlini 3 . 

105. Per V estratto della esecuzione sopra sta- 
bili da stamparsi ed afiìgersi in forma di cartello , 
e che servirà d'originale , senza potersi scrivere in 

carattere notariale(^3G8) a Napoli , carlini t 2 : ^ 

- nelle provincie , carlini 8. 

Il patrocinatore non avrà che un solo dritto ; at- 
tesoché ne’ termini dell’ art. yo 3 non può entrare 
in tassa che una sola stampa di cartelli, dovendo 
le aggiunte In caso di successive affissioni essere 
manoscritte. 

106. Vacazione per ottenere V estratto delle 
istruzioni {^ 36 f) ;-a Napoli, carlini /a ; nelle pro- 
vincie , carlini 8 . 

107. Vacazione per far registrare nella conser- 
vazione delle ipoteche la denunzia delle affissioni 
de’ cartelli o cedole, fatta a’ credito ri inscritti { 3 yo )/ 
a Napoli , carlini /a -nelle provincie , carlini 8- 

lo8- Perla copia scritta in carattere notariale 
delle condizioni deir aggiudicazione { 3 '^ 1'), con- 
tenente a5 linee per pagina , e dodici sillabe per 
linea ; a Napoli , carlini 4 : - nelle provincie, car- 
lini 3 . 


(36H) Codice di proceda- Tvi , art. 6 f) 6 . 

va civ. art. 63 4 e 636. (^^i) Tvi , art. 6 ^ 7 . 
( 369 ) Ivi, art. 6g5. 
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Non ne sarei significala copia ne alla patie pi— 
gnoiala , nè a’ creditori In critli ; attesocchè tal 
copia dee depositarsi incancellena quindici gior- 
ni avanti la prima pubblicazione ; polendo ciascu- 
na parte interessala prendere cognizione del con- 
tenuto di essa. 

\op. Non sarà fatta che una sola copia delle 
condizioni sudilelle , ne alcuna potrà rimettersi 
all’ usciere d’udienza perlepubhlicazionì. L’uscie- 
re farà tali pubblicazioni dietro la nota che gli sa- 
rà rimessa dal cancelliere : ed il cancelliere farà 
apparire le pubblicazioni fatte , che saranno in 
oltre segnate dal giudice. 

Vacazione per depo'^itare in cancelleria le con- 
dizioni dell' aggiudicazione ; - a Na^ oli , carli- 
ni 6: - nelle provincie , carlini 4. 

110. f 'acazione o astistenza a ciascuna pubbli- 

cazione delle condizioni di vendi a , code rispet- 
tive eccezioni che potranno ave. luogo : a- 

Napoli , carlini 6: - nelle provi icie carlini 4. 

Non .-tarà significato V atto coutenenente il ter- 
mine entro cui debbono farsi nuove pubblicazioni 
di tali condizioni, potendo lej arti pi esentarsi alici 
prima pubblicazione , ed informarsi così de’ gior- 
ni delle pubblicazioni .sucre . .sive; ] oichè d'altron- 
de V ajfissazione delle cedole e l’ inserzione in un 
giornale bastano par istrui'e le parti stesse. 

111. Vacazione o assistenza all aggiudicazione 


( 3 ji) Ccdioc di prucedura civilo , art. 699 e noo. 
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prfparatoria{. 3 y 3 ); - a Napoti, codini tu: - nel- 
le provincie , cadini^. 

112 , f'^acazion- o afslstenza alP aggiudica- 
zione d, finii iva 

a Napoli , codini 3 o nelle prov. codini u4. 
Oltre a (piedi emolumenti il patrocinatore del 
creditore instante sopra il prezzo de' beni aggiu- 
dicati per una somma maggiore di ducati 400, 
avrà da 400 fino a loco una per too ; da aooo fino 
10000 un mezzo per too : da toooo fino a aoooo 
un (giarto per too ; ed oltre a aoooo indefinita- 
mente un ottavo per too. 

In caso d’ aggiudicarsi per porzioni i beni com- 
presi nella medesima processnra, nello stato in 
cui essa si troverà alt epoca dell’ aggiudicazione, 
i prezzi delle porzioni aggiudicate saranno uniti 
insieme per lassare l’ importo delf onorario dtl 
patrocinatore. 

/ patrocinatori de’ tribunali di provincia non 
avranno che tre quarti del suddetto onorario. 

1 13 . Facaziofie per fate un’ cbblazione in una 
vendila ad incanto giudiziale ( 3 pó) ; 

a Napoli, carlini tó: nelle provincie , car- 
lini fo- 

F er offerire alP incanto , e farsi aggiudicatario, 
a Napoli, carlini 3 o: nelle provincie , car t 
lini ao. 


t3-3) Codice di procedu- (3'j4) Ivi, ort. 706. 
la tiv. art. 702. (3"3) Ivi, art. 
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Per dichiarare 0 sia iiianìfe, •ilare la persona , 
in nome di cui il patrocinalore si è fallo aggiu— 
lUca^lurio ( declaraiion de commaad: ); 

a Napoli, carliin /2 : nelle prorincie, cari. 8 . 

Nota. Le vacazioni per metlere all' incanto , o 
per la dichiarazione suddetta {dy 6 ) , sono a ca- 
rico deir offerente all' incanto , o dell aggiudica- 
tario. 

1 1 4. acazione per f are in cancelleria un' obla- 
zione nuova ( surcncLcre ) , che .superi almeno 
d' un quarto il prezzo principale dell’ aggiudica- 
zione in una esecuzione sopra stabili ;-a Napoli, 
carlini 3 o: nelle provincie, carlini ao. 

11 5 . Per la notificazione d'una nuova obJa- 
zfione ( sureucUàre ) à patrocinatori dell’ aggiu- 
dicatario, del creditore istante e. della parte pi-- 
gnorala, se essa ha costituito patrocinatole , nella 
quale notificazione contengasi citazione alla pros- 
.vnia udieriza { 3 yp) y-« Napoli, carlini, a: nelle 
provincie , grana i 5 . 

Per ciascuna copia , il quarto. 

1 16. Per r istanza da patrocinatore a patroci- 
natore , con cui si chiegga la riunione di diverse 
esecuzioni sopra stabili diversi, portate innanzi 
kì stesso tribunale (/^B) per ciascuna carta a 
Napoli carlini y - e nelle provincie carlini 3 , 

Per la copia , il quarta. 


( 3 ^ 6 ) Codice di proceda- (377) Ivi, art. 711. 
ra civ. ari. 710. Ivi, art. 719. 
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Per la risposta dC opposizione a questa slessa 
dimanda ; - a Napoli , carlini 4 : - nelle provin- 
cie , carlini 3 . 

Perla copia , il quarto. 

117. Perla notificazione a chi ha proceduto ad 
una esecuzione, sopra slcdnli di una nuova e più 
estesa esecuzione , con intimazione di procedere 
in questa secondafino a che sia posto nello stesso 
alato in cui è la prima ( 3 yp); - a Napoli, carlini 6: 
nelle provincie , carlini 4- 

Perla copia , il quarto. 

118. Per V atto contenente dimanda di essere 
surrogato nella processura , sia per non avere il 
primo creditore istante posta la seconda esecuzio- 
ne nello stato in cui era la prima , sia in caso di 
collusione o negligenza di detto primo credito- 
re [3 80) ; a Napoli , carlini to : nelle provincie 
carlini 6. 

Per la copia , il quarto. 

Per V atto di risposta; -a Napoli , carlini io. - 
nelle provincie , carlini 6. 

Per la copia , il quarto. 

119. y reazione perfar apporre /'/visto dalcan- 
celliere sull’ atto dd intimazione d’ appello dalt 
sentenza, in forza della quale si è proceduto alla 
esecuzione sopra stabili[ 38 i); - a Napoli, carli- 
ni 4 : nelle provincie , carlini 3 . 


(379) Coll, di procedura ( 38 o) Ivi, art. 7^1 e 72*. 
civile art. 720. Ivi) art. 726. 
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1 20 . Idom per fare il deposito io cancelleria degl' 
isf romeo fi ginsti/ìra/iui d’ una dimanda di disira- 
zinne di sfurili, ovvero che non sieno compresi nelf 
esecuzione glistahiliesegniti, per appartenere essi 
in tutto o in parte a chi fa la dimanda (JSa) ; - a 
Napoli , carlini 6 : - nelle provincie , carlini 4 . 

121 . Per V istanza da patrocinatore a patroci- 
natore contenente dimanda di distrazione come 
sopra [3H3) , e per ciascuna carta ; - a Napoli , 
carlini 4 } : - nelle provincie carlini 3. 

Per la copia , il quarto. 

Per V istanza di risposta , e pei- eia scuna caria; 
- a Napoli , carlini 4 : - nelle provincie , carlini 3. 

Per la copia , il quarto. 

122 . Per r istanza da patrocinatore a.patro- 
cìnalore , contenente dimanda dell' aggiudicata- 
rio pel di lui sgravio dall' aggiudicazione prepa- 
ratoria in caso di domanda di distrazione di tul- 
io oin parte dello stabile eseguito, e per ciascuna 
carta , senza però chel’islanza suddetta possaec— 
cedere trecarie; -a Napoli, carlini^: -nellepro- 
i>inrie, carlini ,3. 

Perla copia, il quarto. 

Per la risposta-, - a Napoli, carlini 4 ; - nelle 
provincie, carlini . 3 . 

Per la copia , il quarto. 

12J. Istanza da patrocinatore a patrocinatore 


(3’5^) Cod. prof.civ. art. (3b3) Ivi, ari. ^ 17 . 

723. 
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i'inome della parie pignorata , co' motivi di rutl- 
lilà dedotti coni, o la processura anteriore alf ag- 
giudicazione preparatoria , per ciascuna 

carta; - a Napoli, carlini 4 : - nelle provincie , 
carlini 3. 

Per la copia, il quarto. 

Per t istanza di risposta : -a Napoli, carlini 4- 

- nelle provincie carlini 3. 

Per la copia , il quarto. 

124 . Istanza da patrocinatore a patrocinatore 
in nome della parte pignorata , colle eccezioni 
dedotte contro le processare posteriori all aggio.- 
dicazione preparatoria (385) ; - a Napoli , car- 
lini 4 : - nelle provincie , carlini 3. 

E per la copia il quarto. 

Per V istanza di risposta; - a Napoli, carlini 4 : 

— nelle provincie , carlini 3. 

Per la copie; , il quarto. 

125 . yacazione per chiedere al cancelliere il 
certificato , che T aggiudicatario nonha giustificaio 
V adempimento delle condizioni prescritte per I ag- 
giudicazione (386) ; - a Napoli , carlini 6 : nelle 
provincie , carlini 4 . 

126 . Istanza non iscritta in carattere notariale, 
non significata , e fatta di consenso di tutte le pard 
interessate ; per chiedere dietro una esce uzi.ìtie so- 
pra stabili la vendila all’ incanto degli stabili stes- 


( 334 ) Codice di procedu- 
ra civile art. 733. 
Tom,ir. 


(385) Ivi , art. 735. 
(38tì) Ivi art. 738. 
12 
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si avanti un no'a'o o un giudice {38'^);- a Napoli, 
carlini /fl : nelle provincie , carlini 8. 

J 27 . L‘ onorario dt^’ patrocinatori per la reda~ 
zione delie óo'tdiz.oni dell’ aggiudicazione per far- 
ne il deposito in cancelleria , per le pubblicazioni 
e gli a' fi da affiggere in cedola , e da inserire 

, ne giornali , e per le aggiudicazione preparato- 
rie e per le dijji'ìitire , sarà tassato come nella 
esecuzione sopra stabili , allorché si tratterà y 

/. del seqii^stro di rendita costituita sopra pri- 
vali {388) ; 

3. di nuova oblazione all’asta pubblica, in un 
alienazione volontaria {38g) ; 

3. della vendita di beni stabili spattanti ad un 
minore , e di beni dotali sottoposti al regime dota- 
lc{3^o)^ 

4. di vendita in via di licitazione 0 d' incan - 
to{3gt); 

5. di vendita degli stabili d’ una successione o 
vacante o accettata dall' ere le con beneficio d’ iu- 
venlario , o (¥ un debitore fallito , o che hafatlo la 
formale cessione de’ suoi beni {3^o). 

128 . Il dritto proporzionale spettante al patro- 
cinatore sul prezzo dell’ aggiudicazione sarà diviso 
come siegae in caso di licilnzione. 


{.'S7) Codice di proceda- 
ra civile ari. 747- 
fò 38 ) Ivi, art. Sì'iè. 
p'ig) Ivi , art. b 3 a. 


( 3 qo) Ivi , art. 954. 
(39 ) Ivi , art. 972* 
(392) Ivi , art. 9'Ò8 j 
e 1001. 
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La metà apparterrà al patrocinatore instante. 

U altra metà sarà divisa in eyyt/aìi porzioni fra 
tutta patrocinatori che hanno avuto parte nella li- 
citazione, compresovi il patrocinatore instante, che 
avrà la sua parte come gli altri in questa seconda 
metà. 

Siccome V art. gyo prescrive che in caso di li- 
citazione , le condizioni della vendita sieno signi- 
ficate con un semplice atto a' patrocinatori de" col- 
licitanti o concorrenti alla compra , rjuest' atto sa- 
rà tassato come un atto semplice, e la copia delle 
coìidizioni suddette sarà tassata come quella d una 
istanza da patrocinatore a patrocinatore. 

In tutte le condizioni delle vendite all' asta è 
espressamente proibito di stipulare pe' patrocina- 
tori alcun ulteriore emolumento fuori di quelli che 
sono prescritti nella presente tariffa : e se havvi 
qualche clausola a ciò contraria, sarà essa ripu- 
tala come non iscritta. 

1 drilli fissati in questo avranno luogo nelle ese- 
cuzioni che eccedono la somma di ducali too. Sa- 
ranno diminuiti di un terzo per t esecuzioni da 5 1 
a 100 ducati inclusivamente ; e di una metà per la 
esecuzione di una somma inferiore. 

^X/.‘ 

Pioccssura iu giudizio di graduatoria. 

129. Vacazione per fare istanza sul registro 
della cancallej'ia, che sia nominato dal presidente 
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del Itibunala un giudice com min sarto per proce- 
dere avanti di ita alla graduazione de’ credito- 
ri {3p3);-a Napoli , carlini /2 : - nelle provincie, 
carlini 8 . 

Presentandosi nello stesso tempo due o più pa- 
trocinatori per fare in cancelleria la stessa istan- 
za , dovranno essi comparire spontanei e imme- 
diatamente innanzi al presidente del tribunale, 
che deciderà senza formalità di procssso verbale 
qualsia t istanza daa'mnette'-si. Non avrà luo- 
go nè appello, nè opposizione contro la decisione 
dei presidente: nè i patrocinatori potranno perciò 
esigere alcun dritto di vacazione. 

150. Istanza al giudice commissario tifine di 
attenere la sua ordinanza , che obblighi i credi- 
tori iscritti a produrre', e vacazione per ottenere 
copia dell ordinanza {3g4), il tutto insieme a 
Napoli, carlini 6 : -nelle provincie , carlini 4 

P acazione per conseguire dal conservatore 
delle ipoteche l’estratto delle iscrizioni ;- a Na- 
poli, carlini /a: - nelle provincie, carlini 8 . 

151. Intimazione da patrocinatore a patroci- 
natore a’ creditori iscritti che hanno patrocinato- 
re , onde facciano entro il mese le loro produzio- 
ni {3 gb) ; - a Napoli, carli s: nelle provincie, 
grana /5. 

E per ciascuna copia , il quarto. 


(3g?) Co(^icc di proceda- Ivi, art. ^52. 

ra civile art. j5o. (^9^) i 753. 
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l5a. y^Uo di produzione dhlromenti e diman- 
da di graduazione , colla coò^tunzioi.e di patroci- 
natore compresavi la vacazicne per pro- 

durre gV isti omenti stessi j - a Napoli, curUui Jo: 
nelle procincie , carlini so. 

Quest’ atto non sarà significalo. 

1 53. Notificazione per atto da patrociaataro a 
patrocinatore d creditori instanti ed alla parte 
pignorata , della formazione dello stato di gra- 
duatoria , con intimazione a conseguirne la co- 
municazione , e a contraddire , se havvi luogo, 
ira un mese sul processe verbale del giuda e com- 
missario {3^’j). Il processo verbale non sarà le- 
vato in copia, nè significato, e non sarà registrato 
che in circostanza di rilasciarsi gli or, lini a fa- 
vore de’ creditori', - a Napoli, carlini 6 '. - nelle 
provincie, carlini 4 . 

E per ciascuna copia , il quarto. 

184 . V acazione per farsi comunicareì prodotti, 
e contraddire sul processo verbale delg edice com- 
missario , senza che pos.sa passarsi in tassa più 
duna vacazione 7iel medesimo giudizio di gradua- 
toria sotto qiialsisia pretesto; a Napoli, carlini uo; 
nelle provincie , carlini 1 5. 

Il patrocinatore istante conseguirà una mezza 
vacazione per ciascun prodotto, all’ effetto di esa- 
minarlo e contraddire , se havvi luogo ; - a Na- 


( 3 <fi) Codice di proceda- ( 397 ; Ivi , art. 755. 
ra civile , art. 754. 
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poli , carlini io : - nelle provincie , carlini €. 

Par ciascuna copia , il quarto. 
i35. Per la notificazione a' creditori iscritti ed 
alla parte pignorala delle produzioni fatte dopo i 
termini in giudizio di graduatoria, con intimazio- 
ne a creditori e parte suddetta di esaminare le 
produzioni, e di contraddire, se avvi luogo{3p8); 
a Napoli , carlini 6 : - nelle provincie , carlini 4 , 
Per ciascuna copia , il quarto. 

1 56. Vacazione per cancellare , o sia radiare 
dal registro unaopiù iscrizioni invirtùdeUa stes- 
sa sentenza ; - a Napoli , carlini is - nelle 

provincie , carlini 8. 

Vacazione per chiede :e ed ottenere V ordine , o 
sia estratto d: graduazione a Napoli , carlini 
io: - nelle provincie , carlini y. > 

Nota. Gli ordini o sleno estratti di graduazio- 
ne , e l’ordinanza portante la cancellazione delle 
iscrizioni non utilmente graduate, contenendo ne- 
ce:snnamcnte la totalità del processo verbale del 
giudice commessano , la copia intera di tale pro- 
cesso sarebbe un carico duplicato : essa non sarà 
nè levata , nè significata. 

loq. Istanza per chiedere (tessere surrogato in 
un giudìzio di graduatoria{ 4 oo): tale istanza non 
sarà scritta in caratteri notariali; -a Napoli, car- 
lini &. - nelle provincie , carlini 4 . 


(SpH) Codice di procedu- 
ra civile alt. -jó’]. 


(399) Ivi , art. 759. 

( 4 00) Ivi , art. 779. 
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i58- Facazione per farinserire taJe istanza nel 
processo verbale del giudice commessario ; a Na- 
poli , carlini 3 : - nelle provini ie , carlini a. 

Significazione al patrocinatore instante per aito 
di patrocinatore a patrocinatore ; a Napoli, car- 
lini a : - nelle provincie , grana )5. 

Perla copia , il quarto. 

Atto di risposta ; - a Napoli , carlini 9 ; - nelle 
provincie , grana i5. 

Per la copia , il quarto. 

§. XII. 

Alti panicolari. 

i3q. Per la consulta di tre avvocati che da 
éHeci anni esercitano la professione , la quale con- 
sulta dee precedere la dimanda principale, o in- 
cidente di revisione (^4ot);-Si a Napoli che nelle 
provincie , ducati i5. 

l 4 o Per la dichiarazione de‘ danni ed interes- 
si , e per ciascuno articolo { 40 !); - a Napoli , 
grana i 5 : - nelle provincie , grana 10 . 

Per la copia significata e per ciascuno artico- 
lo a Napoli, grana 3. - nelle provincie , gr. a. 

141 . Per ciascuna postilla del patrocinatore 
opponente sulla dichiarazione di danni ed inte- 

: • - - 'saa.-a 


(.■(oi) Codice di procodù- j 5a3. 

ra civile , art. 495. 
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Tesse {4o3); - a Napoli, grana tó: ^ nelle pro- 
vincie , grana io. 

X 4 a. Composizione dell’estratto delVistr omento 
di vendita o donazione, estratto di cui dee darsi 
avviso dall’ acquirente o dal donatario a’ credi- 
tori iscritti {404) ; - « Napoli , carlini 3 o : - nelle 
provincie , carlini so. 

Jti in oltre per ciascuna delle iscrizioni estratte ; 
a Napoli , oarlini s : - nelle provincie, grana i 5 . 

Le copie di questo estratto e delle iscrizioni 
saranno tassate come le copie di documenti. 

145. I patrocinatori avranno in tassa per cia- 
scuna giornata di campagna a ragione di dodici 
miglia e mezzo per un giorno , allorché la loro 
presenza sarà autorizzata dalla legge , o richiesta 
da’ loro cHenii, compresevi le spese di viaggio e 

alimenti a Napoli, ducati 6: - nelle provim 
de, ducati 4. 

144. Quando le parti saranno domiciliate fuori 
del circondario del tribunale , i loro patrocinatori 
avranno a titolo di spese del trasporto di docu- 
menti, e della corrispondenza per ciascuna sen- 
tenza dijfinitiva a Napoli, carlini 20: - nelle 
provinole , carlini i 5 . 

E per ciascuna sentenza interlocutoria; - a 
Napoli, carlini io ‘.-nelle provincie, carlini 6 ". 

145. vlllorchè le parti faranno un viaggio , 


( 4 u 3 ) Ivi , argom> d«ir ar- ( 4 o 4 ) civ. art. ait 3 . 
tic. 524. 
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presentandosi in seguito alla cancelleria, assistite 
da’ loro jabocinatori , per dichiarare che il viag^ 
gio è stato fatto a causa dal processo, saranno 
loro conceduti , qualunque sia il loro stato e pro- 
fessione , per ispese di viàggio , soggiorno e ritor- 
no carimi 6 per due miglia e mazzo di distanz a 
fra il loro domicilio ed il tribunale in cui la cau- 
sa sarà pendente; ed al patrocinatore, per vaca- 
zione o assistenza alla dichiarazione suddetta ;-a 
Napoli, carlini 3 : - nelle provincie , carlini 2. 

Non si passerà in tassa che un solo viaggio in 
prima istanza, e un scio in una causa d’appello. 
J^a tassa perla parte sarà la medesima in ambi 
i casi. 

Contuttoeiò se la comparsa di una parte fosse 
stata ordinata per sentenza, e che definitivamen- 
te essa ottenesse la vittoria delle spese , le sarà 
conceduta per quest' oggetto una tassa eguale a 
quella d’ un testimonio. 

Capitolo III. 

ralrocinatori presso la Corte di appello di Napoli. 

146- Gli onorar; de' patrocinatori presso la cor- 
te di appello saranno regolati colla tassa stabi- 
lita per quelli che esercitano presso il tribunale 
di prima istanza di Napoli , con un aumento so- 
pra ciascuna specie di dritti: e cosi P aumento sa- 
rà del doppio nelle materie sommarie e nelle or- 
di norie] del doppio pel dritto di consulta, e pel 
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trasporto di documenti , allorché le partì saranno 
domiciliale fuori del circondario del tribunale di 
prima istanza di Napoli , e per pii altri diritti, di 
lina metà solamente di quelli conceduti a' patron 
cinatori presso il tribunale di prima istanza. 

Contuttociò nelle dimande fatte da un paira~ 
cinalore per la condanna nelle spese del suo 
cliente , non sarà conceduto che la metà del suo 
dritto di sopra stabilito per le materie sommarie. 

147. l.e spese delle domande per ottenere la 
proibizione che sieno esepuile le sentenze erro- 
neamente qualificate inappellabili , e delle quali 
è stala erroneamente ordinata l'esecuzione prov~ 
ioisoria fuori de'cad previsti dalla legge; come 
pure le spese delle domande per l’esecuzione prov- 
visoria delle sentenze, o non qualificate , o mal 
a proposito qualificale appellabili , e di quelle 
di cui non si fosse prescritta teseciizione provvi- 
soria ndcad nd quali doveva prescriversi { 4 o 5 ), 
saranno liquidate come in materia sommaria. 

148. Lo stesso sarà per le spese fatte in giudi- 
zio d’ appello interposto dalle ordinazioni projfe- 
ritein seguilo di unsemplice r«/)7)or/o (réferé)(^o6) 

i4q. Le istanze contro un giudice considerato 0 
preso come parte , e quelle d’ appello contro una 
sentenza prò ferita in matei ia di rettificazione ^un 
altodello stalo civile, allorché nonhawi altra par- 
te che f altore\{4on) , saranno tassale ducati 3 . 


()<) ') Codice di proc. civ. (4c6) Ivi , .ut. 8op. 
art. . 4^17 , l\ól^ c (i°7) Ivi j art. 858. 
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Capitolo Jf. 

\ 

Disposizioni comuni a’ patrocinatori presso le 
coni e presso i tribunali. 

x5o. Tulli i patrocìnalori saranno obbligati a 
tenere un registro che sarà cartolalo e contrasse- 
g~:alo dal presidente del loro tribunale , o da una 
da’ giudici delegato dal presidente suddetto. In 
cjuesto registro saranno notate da’ patrocinatori 
per ordine di data , e senza alcun bianco o inter- 
ruzinne , le somme che essi riceveranno da’ loro 
clienti. 

Dovranno esibire l<d registm sempre che ne sa- 
ranno richiesti , allonapiando dimanderanno ìa 
condanna d’ uno de’ loro clienti al pagamento di 
spese giudiziarie : e non esibendosi ih egislro stes~ 
so yO riconoscejidosi non essere il medesimo tenuto 
in buona regala e legalmente , non si ammetterà 
la loro dimanda. 

La prese/de tariffa non comprende che V ono- 
rario netto de' pedi ocinatori ed altri uffiziali. Ciò 
che si è sborsalo , o sieno le spese j si pagheran- 
no a parte. 

I nominati uffiziali ministeriali non potranno esi- 
gere onorar] o dritti maggiori di quelli che sono 
cordonati nella presente tariffa , sotto pena di re- 
sti iuzione , colla con isponsione de’ danni ed inte- 
r essi , del pari che dell interdizione dall eserci- 
zio delle loro funzioni , se hawi luogo. 
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I giudici di pace , i periti , i patrocinatori , j 
notaj e tutti gli altri uffiùali ministeriali non avran~ 
no piti di tre vacazioni per giorno nel luogo della 
ioi o residenza, due la mattinaeduna dopo pranzo. 

Capitolo V. 


Degli uscieri d’ udienza. 


5. /. 


De’ tribunali di j . istanza. 

1 5 1 . Ter eia "urr/na chiamala di causa sul mola 
e in ciivostanza di sen'.enze- contumaciali interlo- 
cutorie e dìjfinitìve , senza che sia conceduto alcun 
dritto per le sentenze o decreti cT ordinatoria e di 
semplice slabUiinento d' un termine per la decisio- 
ne delia causa ; - a Napoli , grana 6; -nelle pro- 
vincie grana 4- 

152. Per ciascuna pubblicazione delle condi- 
zioni d' una vendita , ed in qualunque sorta di 
vendila: - a Napoli, carlini, a: - nelle provin— 
eie, grana i5. 

1 63. Perla stessa pubblicazione in circostanza 
delF aggiudicazione preparatoria ; - a Napoli , 
carlini 4 : - nelle provincie, carlini 3. 

i3 i- Iti pubblicazione in circostanza delF 
aggiudicazione diffinitiva, compresevi le spese per 
le candelette che gli uscieri dovranno preparare 
ed accendere ; - a Napoli, carlini 6: nelle pr ò— 
vincie, carlini 5. 
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l55. Per significazione ordinaria di qualunque 
specie da patrocinatore a patrocinatore , senza 
alcuna distinzione ; - a Napoli, grana 6 \ - nelle 
provincie , grana 4 . 

Per significazione straordinaria o sia fatta in 
i/Tj* ora diversa da quella in cui si fanno le si- 
gnificazioni ordinarie secondo P uso del tribunale ; 
a Napoli, grana io. 

Noia. Queste seconde significazioni debbono 
farsi con espressione delPora: altrimenti non sa- 
ranno tassate che come signficazioni ordinarie. 
JBsse non saranno passate in tassa come straor- 
dinarie , se non che a Napoli. 

Gli uscieri di udienza quantunque nominati per 
fare delle significazioni o altre operazioni, non 
potranno esigere onorar] o dritti maggiori di 
quelli degli uscieri ordinar] , e saranno obbligati 
a conformarsi a tutte le disposizioni del codice 
come gli altri uscieri. Ma le spese di viaggio de-' 
gli uscieri della corte di appello da essa nominati 
saranno in questo caso loro concedute secondo la 
tassa, qualunque sia la distanza, 

$. U. 

Degli uscieri d’udienza della corte d’appello 
a Napoli. 

l66. Per la chiamata delle cause sul ruolo, o 
in caso di decisioni contumaciali , interlocutorie 
e definitive , e colf obbligo di mandare de’ viglictti 
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d'avviso a’ patrocinalori quando, si sarà ordinata 
la dilazione di qualunque decisione carlini a. 

Non si passerà in tassa alcun dritto di chia- 
mata per le dilazioni semplici e pe’ decreti d' or- 
dì udoria. 

167. Per qualunque significazione ordinaria 
da patrocinalo! e a patrocinatore senza distinzio- 
ne] grana io. 

■Per una signfi:azione ordinaria , o fatta in 
un'ora diversa da quella delle significazioni ordi- 
narie, c cu lini 2. 

Capitolo PI- 

De' periti , de' depositai]’ di documenti e 
de’ tesiiuioiìj. 

1Ó8. I periti quando faranno le operazioni del- 
V arte loro ne' luoghi iu cui sono domiciliati o alla 
distanza di cinque miglia (^408) , avranno per 
ciascuna vacazione di tre ore;- nel circondario 
di Napoli : gli artigiani e coltivatori , carlini 6, 
gli architetti ed altri artisti , carlini i6. 

Negli altri circondarj ' g:i artigiani e coltiva- 
tori , carlini 4 ; gli archilelti ed altri artisti , 
carlini ta. 

l 5 g. cil di là di cinque miglia gli architetti ed 
altri artisti avranno per le spese di viaggio e ci- 
bar) sia per andare, sia per ritornare ; - quei di 


(4oV<^ Codice di procedura civile art. 3 ìb, 
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Napoli, carlini 4 per ogni miglio , pw-chò non si 
eccedano ducati sci per ogni giornata di viaggio 
(juelli delle ptovincie carlini 3 a miglio , purché 
no't si eccedano ducati quattro per ogni giornata 
di viaggio. 

iGi). Durante il loro soggiorno avranno le 
stesse vacazioni che all a' t. precedente , coll au- 
mento di un quarto di più per ogni vacazione. 

Se havvi luogo al viaggio d un coltivatore al di 
là di cinque miglia , gli saranno conceduti car- 
imi 3 per ogni miglio all’ andare , ed altrettanto 
per ritornare , senza però che egli y>ovsct percepi- 
re cosa alcuna al di là di carli/n 3 o al giorno. 

161. I periti avranno anche il dritto di due 
altre vacazioni , V una per la prestazione del 
giuramento, l’altra pel deposito della laro perizia, 
oltre le spese di viaggio , se sono domiciliati ad 
una distanza maggiore di cinque miglia dal luo- 
go in cui risiede il tribunale ; e conseguiranno 
per due miglia e mezzo in questo caso il quinto 
della loro giornata di campagna. 

Fuori degli emolumenti di questa tassa ,. i 
periti non polramui chiedere cosa alcuna per 
ispese di viaggio e ciharj , nè per essersi servili 
dell’opera di scrittoli , misuratori e poriacalene , 
nè sotto qualsiciu altro pretesto ; dovendo queste 
spese restare a tutto loro carico. 

Il presidente tassando le vacazioni de'periti, 
ne ridurrà il numero , se gli parrà eccessivo. 

162. I periti in materia di verificazione, di 
scrittura , e in caso cTiscrizionedi fuiso incidente, 


■* 
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per ciascuna vacazione di tre ore, oltre le speve 
di viaggio , se havvi luogo , avranno ; - a Na- 
poli, carlini i6\- nelle provincie , carlini la. 

l 65 . Tali penti non potranno pretendere cosa 
alcuna per prestazione del giuramento , nè pel 
deposito del loro processo verbale, attesozchè essi 
debbono fare la loro perizia in presenza del giu- 
dice o del cancelliere: è tutto e compreso nelle va- 
cazioni sopra indicate 

164. Per le spese del viaggio de periti suddelii 
se sono domiciliati a una distanza maggiore di cin- 
que miglia dal luogo ove si fa la verificazione , sa- 
ranno loro concedute le stesse indennilà fissate per 
gli architetti ed altri artisti nell art. i 5 ^. 

E ritenuta questa ta ssa , non potranno preten- 
dere cosa alcuna per ispesedi viaggio e diciltaria 

1 65 . I depositar/ che dovrano esibire le scritture 

0 modelli di paragone , in caso di scritture, o in- 
tinte di falso in un giudizio cT iscrizione di falso in- 

1 idonte- o da verificarsi {410) , oltre le spese del 
viaggio, avranno per ciascuna vacazione di tre 
ore avanti il giudice commessario o il cancelliere ; 


/. i cancellieri 


delle corti di aopolJn , carlini a 4 
delle cord criminali , carlini 04 
de' tribunali di prima istanza , 
carlini ao. 


. idi Napoli , carlini tS 
a. i no aj delle provincie , carlini t 5 


X 


r4f>n'> C‘>d. tli proccd. ci- (4'°) 1 ''' 1 ao4» 

vii», ait. loS c ■»3i. ao5 , aai, e aaS. 
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0 - , ■ C presso le corti di appello , cari. i8 

o. i patrocina-*^ ’ 


tori 


'presso l tribunali di prima istan— 
‘za , carlini i 5 . 


4. gli uscieri 


di Napoli , carlini io : 
delle provincie , carlini 8. 


5 . gli (dtri depodtarj , sieno pubblici impiegati, 
Olio, se essilo richieggano , carlini /a. 

i(i6. Il testimonio proporzionatamente al suo 
stato ed alla sua professione otterrà l'emolumen- 
to cC una giornata per la sua deposizione. K 
egli noi sarà stato sentilo il primo giorno per cui 
crasi citato , nel caso preveduto dall art. 267 , ot- 
terrà due giornate , oltre le .spese del viaggio , se 
il testimonio è domiciliato ad una distanza mag- 
giore di cinque migliadalluogo in cui si fai esame. 

Il maximum della tassa del testimonio sarà di 
carlini 20 , ed il minimum di carlini 4. 

Le spese di viaggio sono determinate in lì gra- 
na a miglio peri andata e pel ritorno. 


» 


CutPITOLO VII. 

De’ notaj. 

I. 

* I • 

167. I notaj per tutti gli atti indicali dal co- 
dice civile e dal giudiziario , avranno ; 

Per ciascuna vacazione o assislenzapertreoref 
Tom. II''. i 5 
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/. alle coinpnlftorlp nei loro studio (4//): 

а. avanti a! gìudu e in caso che la couir- 
par a avanti di lui sia stala ricercata (^/a) : 

3. a l o^rd aito rispettosa e fonnaln per chie- 
dere il con iglio del pa Ire o della madre , 0 
cjueìlo de! >' avolo o avola, ajjiue di contrarre il 
maiiiinonio 

4. agl’ inventarj contenen'i ^a stima de'heni 
mohili ed immobili degli sposi che vogliono chie- 
dere il divorzio per un mutuo consenso (v/-;) - 

5 . a’processi verbali che essi debbono fare 
di tutto ciò che sarà stato detto e fatto avanti 
il giudice in caso di dinia ida di divorzio per 
mutuo condenso ( 4 * 3 ) ; 

б. agl' inventari dopo morte ( 4 * 3 ) , 

c. all' udienza di semplice rapporto (refere) 
avanti al presidente del tribunale, se insorgono 
drj/icoltà , o se si fanno delle istanze per /’ am- 
ministrazione di beni in comunione , o di una 
eredità , o per tufi altro oggetto (4'p) - 

8. a tntt’i processi varbali'che essi faran- 
no in lutti gli altri casi , e ue' quali saranno 
tenuti (i indicare o far appwire il tempo che 
essi vi avranno irnpiega'o (4/8)'. 


(jii) Colicr di procadi]- 
ra , ari. 849. 

(4i •>) Ivi , .irl. 8 J3. 

(4^3) Cori, civile , art. j5i, 
I 51 , 1 53 e i54- 

( 4 * 4 ) ar*- 279. 


( 4 1.5) Ivi , art. 281 , 284 

2 35 . 

( 4 i 6 ) Cod. di prnccd. civ., 
ar(. 941 e sep". 

(4'?) Ivi , art. o;4. 

(4'B) Ivi, art. 977 e 978. 
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g. al dt^posito in cancelleria della minuta 
del processo cerbale delle d Jieollà in , orlo nelle 
divisioni , e d He rispettive eccezioni e dedu- 
zioni delle parli a Napoli , carlini iS:- 

neila città in cui risied * un tribunale di prima- 
istanza , carlini t-n : - negli altri luoghi , car. 8 . 

iG 3 . In lutti i casi ne’ quali si concedono 
delle vacazioni <ì notaj ■, mìlla potranno e;si 
esigere per le minute de’ loro processi ve/bali. 

II. 

169. Quando i no’aj saranno obbligali a tras- 
ferirsi al di là di' due miglia e mezzo della 

loro residenza, avranno , oltre la loro giorna- 
ta , per ispese di viagg'o e cibaria , e per due 
miglia e mezzo, un (plinto delle loro vacazio- 
ni , ed altrettanto pel ritorno. 

E per ciascuna giornata che sarà calcolata 
a ragione di dodici miglia e mezzo, avranno 
tanto per V andata , qua ito pel ritorno , il drit- 
to di esigere quattro vacazioni. 

IH. 

170. I notaj per la formazione de conti che 
i condividenti possono doversi V uno alb altro 
sulla massa generale della successione , e per 
la formazione delle parli e le operazioni di 
congungHo tra i condividenti , avranno una som- 
ma corrispondente al numero delle vacazioni 
che il giudice arbitrerà esservi state impiegL.te. 


(4'9/ Codice di procedura civile, art. 9 '^. 
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IV. 

171. Gli pmnhtmeuti roncpduti a' p a! rocina- 
iori suìf ammontare del prezzo delle eendite 
<r immollili , saranno pare conceduti a^notaj in 
qr<f’- cad ne quali ì tribunali avranno ordina- 
to che tali vendite debbano farsi avanti a’ notaj 
stessi : ed oltre questi e moì amenti , non potran- 
no esigere cosa alcuna per le minute de loro 
processi verbali di pubblicazione ed aggiudica- 
zione, 

V. 

173. Tutti gli altri atti del ministero de' no- 
taf , ed in ispecie le dit isioni e vendite volon- 
tarie che si faranno avanti dì loro , saranno 
tassate dal presidente del tribunale di prima 
istanza della provincia , secondo la natura ed 
importanza degli atH , e in seguito delle cogni- 
zioni che il presidente potrà procurarsi col mez- 
zo de’ notaj e delle parti. 

VI. 

173. Te copia di tutti gli atti ricevuti de' 
notaj , compresevi quelle degl inventar/ e di 
tutti I processi verbali, conterranno venticinque 
linee per pagina , e quindici sillabe per linea , 
e si pagheranno per ciascuna carta ; - a Na- 
poli , carlini 5 .• - nelle provi noie , carlini 2. 
VII. 

1 notaj saranno obbligati di ricevere 
dalla loro camera di disciplina e far affigge- 
re ne' loro sludj V estratto delle sentenze por- 
tanti interdizioni o nominazioni di consultori 
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^iudiziarj , senza che vi sia hiw^no di st"ni/i- 
car loìo le sentenze stes^je (iao). 

DECRETO de' 0:2 OJUCyO i8fO. 

1. La liquidazione delle spese in matc/ia 
■vomrnana si farà co la stessa sentenza che ij 
<ivrà af^giudicate. A quesf eJjeUn il pu-nn-aia- 
tore -che avrà ottenuto la condanna , prev/i- 
lerà dentro lo stessa gito no a! cancelliere d u— 
diefiza lo stato delle spese agiriiiWcaie. La li- 
quidazione sarà fatui dui cancelliere f a veti— 
tiquairo ore ^ è sarà iuseri u nel dispositivo 
della sentenza, 

a. Le spese in materia ordinaria scranno 
liquidale d-a uno de giudici che avrà assistito 
-alla sentenza : ma questa potrà -essere spedita 
e rilasciala prima che sia folta la liquidiiziu- 
tie delle spese. 

5. il patrocinatore ohe domauderà la lassù, 

, presenterà <d cancelliere lo stato delle spese 
aggiudicategli , co' documenti giustijicalìvi. 

4 . Il giudice incaricato di liquidarle , tas- 
serà ciascuno articolo al uuirgine dello stato : 
òO/nrnerà in fine il totale e lo sottoscriverà: no— 

. ierà la tassa sopra ciascun documento e cifre- 
rà : lo stalo rimarrà unito alle qualità. 

5. La somma della tassa sarà riporiula in 


* 

(4ìu) Coti, oi-v. , -au. Gol. 

t 
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Jìfie dello stato delle spese wjg: udiente. Sarà 
.wlloycriUa dal giudice che avrà proceduto e 
dui cancelliere. j 1 il orche tale scn.iua non sarà 
stata compì e sa nella spedizione della senten- 
za , la I arte avrà per essa un esecutorio cLil 
cancelliere. 

6. Questo esecutorio o la sentenza relativa- 
mente alla liijuidazione saranno soggette alla 
opposizione che dovrà es.ser fatta dentro tre 
giorni dal di della notifica con citazione al 
patrocinatore. Si giudicherà soinincniamente, e 
non si aninietterà appello alla sentenza .\e non 
allora quando vi sarà appello per qualche di- 
sposizione sul merito. 

q. Quando la parte che ha ollenula la sen- 
tenza in materia son^naria non cura di pren- 
derla , r altra gli farà una intimazione , acciò 
la prenda fra Ire giorni. 

8. Non adempiendo nè anche a questa iti^ 
Umazione , la parto succombenle potrà pren- 
dersi una copia della sentenza , senza che le 
spese fossero stale tassate , salvo però ali altra 
'parte il dritto di farle tassare nel modo già 
’ indicato. 

" Le domande de patrocinatori e di altri 
~ ujjiziali ministeriali per pagamenti di spese con- 
tro le parti j>er le cpuili o avranno agiiO o 
• avranno (atto degli atti , saranno recate all' 
udienza senza bisogno di precedente concilia- 
zione. In testa della notifica vi sarà Li copia 
del nolamenlo delle spese che si domandano. 
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Taiilì’a (Jellfi spese di tassa , relativa 
all’ antecedente decreto. 

Niente sarà conceduto a' patrocinatori per io 
ttuto delle spese in iu>-o favore giudicate in 
materia so/nmaria , che essi debbono passare 
al cancellieri ad oggetto di fante inserire la li- 
quidazione nella sentenza. 

Per ciascuno articolo di lassa di spese con-, 
dannate in materia ordinaria sara/i date gra- 
na a. 

Oltre di questa tassa , il patrocinatore non 
avrà alcuna vacazione per aver presentato o 
ritiralo i documenti giu'slì fica tic i. 

^ota. Non potrà farsi che un solo articolo 
per cicmun documento di procedura, tanto per 
averlo composto , quanto per V originale , co-r 
pia , notifica e per tutti i dritti che ne risul- 
tano. 

Ciascuno articolo sarà diviso in d/ie parti ; 
la prima comprenderà le spese unite d dritti 
degli uscieri; la seconda r eniohimento del pa- 
trorinatore: quindi gli stati saranno form iti in 
V due colonne , una per le spese , V altra per 
t emolumento del pa'rocinatore. 

Per r intimazione al patrocinatore della par- 
ta che ha ottenuta la condanna delle spese , 
acciò prendesse la sentenza. '-a Napoli , grana 
20 nelle provincie / 5 . 

Per la copia , il quarto corrispondente. 


I 
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Per t originale delt atto contenente opposi- 
zione , sia alf esecutorio delle spese , sia alf ar- 
ticolo della sentenza col quale sono state li- 
quidate , colla intimazione di comparire nella 
camera del consiglio per decidersi sulla op- 
posizione anzidetta'.-a Napoli) grana ao nelle 
provincie i5. 

Per ciascuna copia , il quarto. 

Per assistenze ed arringa nella camera del 
consiglio : - a Napoli, carlini i5 nelle provinole , 
carlini /a. 

Per le qualità e not^ìca al patrocinatore 
della sentenza che si farà , se non vi è che 
una sola parte in giudizio , in tutto : -a Na- 
poli , carlini io. nelle provincie , carlini 8. 

Se vi sono più patrocinatori , per ciascuna 
delle altre copie , tanto delle qualità , che 
della sentenza : - a Napoli , grana ao- nelle 
provincie i5\ 

Non sarà conceduto alcun altro dritto per 
la tassa delle spese. 
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TITOLO XVI. 

Disposizioni generali. 
Articolo CXCIIL 

L’ esercizio del potere giudizia- 
rio sarà aflldato alle sole giuri- 
sdizioni autorizzate colla presente 
legge , e tra i limiti delle rispet- 
tive attribuzioni. 

Osservazioni. 

I. yedi Pari. i. dove sono indicate tutte le 
autorità cui è attribuito l’esercizio del potere glu- 
■diziario; e P^edi le osservazioni allo stesso articolo 
ncl|e quali si fa menzione di altre autorità che 
parimente esercitano giurisdizione. Per conoscersi 
quanto sia semplificato il sistema giudiziario or- 
ganizzalo dalla presente legge , basterà rivolgere 
lo sguardo alle nostre antiche istituzioni , secon- 
do le quali il giudice era incerto, lontano dal 
cittadino , ed abbandonato al proprio arbitrio. 
Oggi la presente legge risolve felicemente i pro- 
blemi , che il giudice sia certo , che sia vicino 
al cittadino che ne ha bisogno , e che il suo 
potere sia talmente coordinato da con rendersi 
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superiore alla legge, il discorso preliminare. 

Articolo CXGIV. 

\j ordine giudiziario sarà su- 
bordinato solamente alle autorità 
deila propra gerarchia. IViun’al- 
tra autorità potrà frapporre osta- 
colo o ritardo all’esercizio delle 
funzioni giudiziarie, o alla esecu- 
zione de’ giudicati. 

Osservazioni. 

I. Uno de’ maggiori vantaggi dell’alluale orga- 
nizzazione è precisamente quello contenuto nel pre- 
sente articolo. Il potere giudiziario sottratto ad ogni 
estranea influenza corrisponde meglio al suo sco- 
po. F'edi il discorso preliminare verso la fine. 

II. Per effetto della disposizione di questo 
articolo che dichiara 1’ ordine giudiziario sola- 
mente subordinato alle autorità della propria ge- 
rarchia j la corrispondenza tra i diversi ministri 
ed i regj procuratori può solamente aver luogo 
per mézzo del ministro di grazia e giustizia. 
Questa massima si trova stabilita con diverse cir- 
colari e ministeriali. 


-■ — by-CÌS)g[e 
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Articolo CXGY. 

Tutù senza distinzione o pri- 
vilegio di persona , saranno sot- 
toposti alle medesime giurisdi- 
ziojii ed alle stesse forme de’ giu- 
dizi, salvo ci j eh’’ è disposto dalle 
leggi per io contenzioso ammini- 
strativo, o per la repressione dei 
delitti militari. 

Osservazioni. 

I. Quanto alla particolare giurisdizione del 
contenzioso amministrali vo , ed alle forme tcn 
le, quali si giudicano gli afi’ari che le apparten- 
gono. /'iet/f le leggi de’ 21 e de’ 26 Marzo 1817. 

II. L’altra eccezione conicmita nei presente 
articolo risguarda la repressione de’ delitti militari. 
E da osservarsi die qui si è impropriamente usata 
la voce delitli, la quale è voce delia specie, i.i vice 
di usarsi quella di reati , eh’è la parola del genere. 
Sulla definizione de’reati militari che Ibrin ino la ec- 
cezione indicata col presente articolo, P'edi le 
osservazioni all’ art. i 55 . 

HI. Secondo a’priuupj sanzionati nello sULulops* 
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naie rnililare all’ art. i , la giurisdizione militare 
essendo un’eccezione alla giurisdizione ordinaria, 
avviene che ove l’ eccezione che costituisce la 
competenza militare non è scritta espressamente 
o è dubbia, non può la medesima estendersi o 
inierpe trarsi ; ma deve aver luogo la regola ge- 
nerale , cioè la giurisdizione ordinaria. 

Articolo CXCVI. 

Niuno potrà esser privato di 
una proprietà , o di alcuno dei 
dritti che la legge gli accorda , 
che per effetto di una sentenza , 
o di una decisione passata* in giu- 
dicato. 

Osservazioni. 

I. II presente articolo è il palladio della sicu- 
rezza delle persone e dello proprietà , che è 
1 ’ oggetto del sistema sociale. Fedi il discorso 
preliminare verso la fine, e l’art. 200. 

Articolo CXCYII. 

I Giudici non- potranno pronun- 
ziare per via di disposizioni ge- 
nerali, o di regolamento. 
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Osservazioni. 

I. Il potere de’ giudici è limitato alla sola ap- 
plicazione della legge a ciascun fallo individuale 
sottoposto alla loro conoscenza. Essi possono nelle 
loro sentenze o decisioni enunciare massime ge- 
nerali , come principi sui quali fondano T appli- 
cazione della legge ad un fatto particolare : ma 
è loro vietato di fare una sentenza o decisione a 
solo oggetto di sanzionare una massima generale 
ed astratta , o di siaLilire un regolamento indi- 
pendentemente da’ fatti particolari. La trasgres- 
sione di questo divieto confonderebbe il potere 
giudiziario col legislativo. 

Articolò CKCVIU. 

I Giudici, i Tribunali e le,Gran 
Corti non potranno nè impedire 
nè sospendere la esecuzione delle 
leggi e de’ decreti. 


Osservazioni. 

I. La disposizione di questo articolo è una con- 
seguenza necessaria della subordinazione del po- 
tere giudiziario verso il potere legislativo. 
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Auticolo CXCIX. 


Non potranno in alcun caso im- 
mischiarsi nelle funzioni ammi- 
nistrative, nè citare direttamente 
ed avanti a loro gli amministra- 
tori per oggetti relativi alle loro 
funzioni, nò conoscere i conflitti 
tra le autorità giudiziarie e le am- 
ministrative. 

CsSERVAZrONI. 

I. La prima parie eli questo ariicolo clie vieta 
ai corpi giudiziari d’ iinmisrliiarsi nelle funzioni 
aminisiraiive , è uuiforme alle disposizioni delle 
leggi penali. 

II . La seconda parte dell’articolo che vieta ai 

corpi giudiziari di «ilare avanti ad essi gli am- 
ininislralori per oggetti relativi alle loro liinzi mi, 
dipende da’ principi della garentia de’ pubblici 
funzionari, Tari. iSy, le osservazioni ivi 

ripoiiaie , e la legge de’ 19 Ottobre 1818 ira- 
Si’riiti .incile in piedi di detto articolo, la quale 
negli articoli 9 c 10 dà le nonne circa le cita- 
lioni de’ pubblici funzionari pe’ reali in oflicio. 
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Queste dirposizioui essendo posteriori alla logge 
organica sono qirelle che devono regolare la ma- 
teria delle fin.zioni degli amministratori e degli 
altri pubbli» i funzionai). 

IH. Q.ieuo articolo finalmente vieta a’ corpi 
giudiziari »!i decidere i conflitti di giurisdizione 
tra esd e le aiiloiità aiimiinisirative. Chi deci- 
derà duntpie questi conflitti ? E prima di rispon- 
dere a questo quesito ; come si elevano i con- 
flitti , e qu.li ne sono gli effetti? 

il de' reto de’ i6 Settembre i8io parla de’ 
conflitti , e de’ loro effetti no’ seguenti articoli. 

DECRETO de' i6. settembre iSio. 

Art. 1 . Il conflitto tra le autorità giudizia- 
rie e le a ntniuislrative , .<so<ipende il enr^o dell 
una , e dell a'tra sino alla derido le loi/rana. 

2. I^i è conflitto c/intndo entraìube le autori- 
tà s' inipadroni.scuno di llo stesso afl'are ed av- 
vertite de la collifio/ie che vi è f. a loro, con- 
tinuano eia -'cuna a sostenerlo come di pro- 
pria competenza. 

5. La sospensione che porta seco il conflit- 
to , fa rimanere le cose nello stato in cui esse 
trovansi nel momento in cui il conflitto è tioti- 
fica’o. Ogni atto fatto dopo notificato il con- 
flitto è nullo insa' abilmente. 

/*. Gl intendenti quando saranno avvertiti 
che un a fare di competenza delle autorità am- 
ministrative è portato innanzi ad un tribunale 


\ 


Digilìzed by Google 


TjT. xri. mspos. cextr. jrt. iq4. 
o altra autorità giudiziaria infeiiore , richieda^ 
ranno i rcgj procuratori presso i rispettici tri- 
bunali di furio rimetUre alle autorità ammiui-- 
tiratile vompete iti. Ciascun procuratore regio è 
tenuto non solo di promuovere subito una deci- 
sione del tribunale sull’ allegata incompetenza y 
ma di fare ancora inserire nella decisione le 
sue requisizioni. 

5. Ss il tribunale crederà di non dover ri- 
mettere l a fare alle autorità amministrative 
che In hanno reclamato , il procurator regio 
sarà tenuto d' informarne subito f intendente. 

(ì. / rcgj procuratori anche non richiesti da 
alcuno sono tenuti di domandare d’ uff do che 
si rimettano alle autorità amministrative co/n^ 
petenti gli ojfari che essi non crederanno della 
competenza del proprio tribunale. Dovranno 
anche in tali casi prevenire subito gl’ intendenti 
delle decisioni che i tribunali facessero contro 
le loro requisizioni. 

q. GC inten lenti avvertiti delle sentenze colle 
quali i tribunali si dichiarano competenti in 
ajf.iri amministrativi , daranno fiori una loro 
delennir/az'one motivila , colla quale dichia- 
rino che vi è conflitto. Trasmetteranno d pro- 
curatori regj una tale determinazione , perchè 
la notflc.hino a’ tribunali , i quali da quel mo- 
mento dovranno soprassedere eia ogni altro pro- 
cedimento. 

8. Quante volte i trihnnali sa-anno informati 
che t autorità ainmirùstraiiva si è impadronita 
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di una materia cfte non le appartiene , posso- 
no dichiararsi competenti , e significarlo subi- 
to all’ intendente per mezzo del procnrafor re- * 
gio. he autorità giudiziarie inferiori non pos- 
sono farlo se non che previa una decisione del 
tribunale immediato e per mezzo dello stesso 
procura'or regio, h' inten lente dalla sua par- 
te , quando non creda fiondalo il procedimento 
dell’ autorità giudiziana , può elevare un con- 
flitto. 

9. * GV intendenti trasmetteranno al ministro 
dell’ interno copia autentica della determina- 
zione colla quale hanno suscitato il conflitto , 
insieme co’ documenti che possono servire alla 
controversia. I procuratori regf ne istruiranno , 
se lo stimino il ministero di giustizia. 

10. Tutte le autorità amministrative della 
provincia , ancorché non dipendenti dall am- 
ministrazione ordinaria delf intendente non po- 
tranno suscitar corflitto se non pel di lui solo 
mezzo. 

11. he contravvenzioni alle disposizioni del 
presente cL creto q^oriano seco loro la pena della 
destituzione. 

IV. Quanto alla decisione de’ conflitti tra le 
autorità {giudiziarie e le amministrative , la ma- 
teria è rcij'olata dall’ art. 21 della legge de’ 22 
Dicembre 1816 sull’ organizzazione del supremo 
consiglio di cancelleria. 

Tom.lK 14 
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SSTBJTTO DJLLJ LSGGE DB’ 33 DICEMBRE l8l6 


Sull' organÌEzazioDe del Sapremo Cous'iglio di Caocelleria 

Art. ai . La camera di f^imttizia e degli affari 
ecclesiastici riunita a quella. delle finanze, e delt 
interno sono particolarmente incaricate di esami- 
nare le quistioni di competenza tra i corpi giudi- 
ziarj ed i corpi amministrativi , ed i ricorsi che 
saranno prodotti avverso le decisioni profferite 
dalla corte de' conti sopra oggetti di contabilità , 
nel caso e nel modo che sarà da noi deter- 
minalo. 

, Articolo GG. 

I Giudici non potranno ricu-? 
sarsi di giudicare nelle materie 
civili sotto pretesto di silenzio, 
di oscurità , o insufìicienza della 
legge. Nelle materie criminali , 
correzionali , e di semplice poli- 
zia , essi non potranno pronun- 
ziare altre pene alt’ infuori di 
quelle determinate dalle leggi , e 
ne’ soli casi dalle medesime sta- 
biliti. 
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OsSKRV^VZtONI. 

I. Il principio siaLililo nel primo periodo di 
questo ariioslo serve per non fur ristagnare l’aiu- 
ininisi?azione della giustizia civile. 

Il principio stabilito nel secondo periodo , 
serve a perfezionare la 'disposizione dell’art. 196 
nelle materie penali. Ninno in forza di quell ar- 
ticolo può esser privalo di un dritto accordatogli 
dalla legge , che per elfetto di un giudicato ; 
ma il giudicato non potendo applicare che pene 
prevedute dalla legge, dunque a niuno può es- 
ser tolto il suo dritto personale , se non quan- 
do una legge ne Io priva. 

Articolo CCI. 

Per ritardata o denegata giu- 
stizia, si ricorrerà al Tribunale, 
o alla Gran Corte immediata- 
jnente superiore. 

Osservazioni. 

I. Questo articolo è una conseguenza dell’art. 
194. 1 secondo il quale 1 ’ ordine giudiziario è 
subordinalo alle autorità della propria gerarchia. 
Chi meglio dell’ autorità immediatamerne super- 
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riore può conoscere se Taulorilà inferiore ritar- 
da o denega la giusiiiia? E chi meglio può ri- 
chiamarla ali’ ordine ? 

• Articolo CCIP. , 

I Giudici non. potranno ordi- 
nare P arresto di alcun cittadino, 
nè farlo ritenere in carcere , che 
ne’ soli casi e ne’ modi dalla leg- 
ge prescritti. 

Osservazioni. 

I. Questo articolo è un corollario degli art. 
ig6 e 300. Su i casi ne’ quali sono permessi gli 
arresti: p'edi gli art. 41. n. 5 , 96, e i 55 . 

Articolo CCIII. 

I Giudici non saranno inamo- 
vibili che dopo tre anni di lode- 
vole esercizio in uno de’collegj 
giudiziari , a contare dalla data 
della presente legge. Essi dopo 
questa epoca riceveranno il de- 
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creto di nomina avita, e quindi 
non potranno essere privati delle 
loro funzioni che dietro un for- 
male giudizio. 

Osservazioni. 

I. Quanto al giudizio de’ componenti l’ordine 
giudiziario, Fedi l’art. l3g , e le osservazioni 
ai medesimo. 

« 

Articolo CCIV. 

I Giudici anche nominati a vita 
potranno essere traslocati. 

Osservazioni. 

I. Qu.info al modo con cui si ordinano le 
traslocazioiii de’ magistrati è utile la conoscenza 
del seguente rescritto. 

XEJL RESCRITTO BE’ 3 / MARZO l8t8 


(, Miaiitero di grazia e giustiza ) 


Xe insistenti dimande che molti magistrati 
di continuo avanzano per essere traslocati, o pe 
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ollenere promozione , han dato occadone a 
Sun Mae ita di considerare , che tai magistrati, 
nella lusinga di veder presto esauditi per tal 
mezzo i loro voti , non curano di riunire a loro 
le ri spettive famiglia , dalle quali vivono divisi 
non senza discapito de' proprj interessi ; e ciò 
che più importa , essi nell' ondeggiamento 
di /spirito in cui debbono necessità trovarsi, 
non possono prendere il conveniente interesse 
per lo servizio della giustizia in un collegio al 
quale si credono attaccali per momenti, e deb- 
bono quindi poco curare gli ajfii ri della carica-, 
mal corrispondendo cosi alla fiducia che il 
Sovrano ha riposta in loro , e cagionando 
gravi disordini a danno della giustizia e del 
pubblico. 

Ad oggetto di ovviare a tanto inconveniente, 
ha deterHtinato Sua Maestà che durante il 
triennio di esperimento , giusta L' artìcolo qo3 
della legge organica , niun magistrato possa 
domandare traslocuzione , o promozione . Tra 
questo intervallo , la Maestà Sua , Ut quale è 
minutamente informala del merito e della con- 
dotta e ilelle particolari e.irajstanze di ognu- 
no , si serba disporre qne' tra ferimenti che ri- 
puterà nella sua saviezza più utili al servizio 
pubblico , e di accordare quelle promozioni che 
crederà ptvporzionale al merito di ciascun ma- 
gistra o ; ed essi debbono attendere in pace dalla 
giustizia e dalla considerazione sovrana il com- 
penso de' loro servii) ed il miglioramento dalUi 
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loro situazione. I niajjistrali , come quei che ad 
amministrar la giustizia non sono mossi da alcun 
privato riguardo , debbono più di ogni altro 
vivere persuasi che nulla si ottiene colla in- 
sistenza. Ed in conseguenza di tutto ciò ha 
dichiarato Sua Maestà , che ogni (hmanda che 
i magistrati avanzeranno durante il detto trien- 
tiio , tanto per semplice traslvcazione , quanto 
per promozione , sarà riguardala come rinun- 
zia , e come tale sarà accettala ed eseguitd 
imm ediatamente . 

Articolo CCY. 

1 Giudici di circondario potran- 
no essere rinnovati in ogni trien- 
nio , ai termini dell’ articolo i5 
della presente legge. 

OsSEnVAZIONI; 

I. I giudici di circondario non sono compresi 
nella disposizione dell’ articolo precedente : essi 
perciò anche dopo il triennio sono amovibili ; nè 
vi è di bisogno tli un formale giudizio. La loro 
carica è dunque tricnniale per essenza ; ma scorso 
tal tempo pcssono essere confermati j La confer- 
ma ha ordinariamente luogo quando abbiano 
adempiuto con esattezza i loro doven: 
r arti i5. 
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Articolo CGVI. 

1 Presidenti ed i Giudici dei 
Tribunali di commercio saranno 
nominati sopra liste triple for- 
mate da’ rispettivi consigli pro- 
vinciali. Le liste saranno compo- 
ste di negozianti , banchieri , e 
manifatturieri, che da cinque anni 
almeno sieno domiciliati, ed eser- 
citino il commercio nel luogo di 
residenza del Tribunale. 

Osservazioni. 

I consigli provinciali de’ quali si parla in que- 
sto articolo , sono quelli indicviii nella legge de’ 
12 Dicembre 1816 sull’ amminislrjzionc civile. 

II. Quanto alla utilità delle disposizioni con 
cui si ordina , che i componenti de’ tribunali di 
conmiercio sieno presi dalla classe de’ commer- 
cianti ; f'^edi il discorso preliminare; /Wi an- 
cora 1 ’ articolo 62. Secondo la combinazione di 
questi articoli , la lista de’ negozianti eligibili si 
fa da’ consigli provinciali^ « reiezione dal Re. 
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• *Artigolo CCVII. 

Niuno potrà essere Consigliere 
nella Corte Suprema di giustizia 
o Proccurator Generale presso la 
medesima , se non avrà P età di 
qnarant^anni compiti. Basterà l’età 
di anni trenta per essere Avvo- 
cato generale o Cancelliere. 

Articolo GGVIII. 

* « 

t 

Niuno potrà essere Giudice nelle 
Gran Corti civili , se non avrà 
compiuta l’età di trent’anni. Que- 
sta disposizione sarà comune an- 
cora alle Gran Corti criminali. 

Basterà l’età di anni venticin- 
que per essere Giudice di un Tri- 
bunale civile , Giudice di circon- 
dario, membro o Supplente de’ 
Tribunali di commercio , Giudica 


/ 
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d’ istruzione , Cancelliere de’ Tri- 
bunali civili, delle Gran Cotti 
criminali , e civili , de’ Giudici 
d’istruzione, e de’ Giudici di cir- 
condario. 

Articolo CCIX. 

Alcuno non potrà essere Giu- 
dice, Consigliere, Regio Proccu- 
rator Generale , o Regio Proccu- 
ratore, se non abbia ottenuto la 
laurea in giurisprudenza in . una 
delle Università del nostro regno 
delle Due Sicilie. 

Osservazioni. 

I. Il seguente decreto determina le università 
alle quali è attribuita la facoltà di accordar la 
laurea. 

SECRETO de' sa GBNNJJO 

u4rt. 1 . La regia università degli studj di 
Napoli , e quelle di Palermo ft di Caluma y 
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ciascuna co' reitolomenli in vigore , sono auto- 
rizzate al cor\j'eHmento de' gradì dottorali nelle 
rispetuve facoltà. 

2. In conseguenza tutti coloro che in ciascu- 
na delle università suddette avranno ottenuto 
la licenza , o la laurea , o altm diploma o 
carta autorizzante all esercizio di (Qualunque pro- 
fessione , potranno disimpegnarne le funzioni in 
ogni parte de’ nostri reali dorninji 
li. l’cr l'acililare ai: lunzionarj dell’ordine ijiii- 
lUziario che si trovavano tji.'i in esercizio c elie 
non erano laureali I' adeiiipi mento di questa l’or- 
m;Jilà , sono state prese le segmenti disposizioni^ 

CIRCOLjÌRE del I niCEMJlRE iSuj. 
diretta a’ proci-uratnri ri gj. 

( .Miiiislero di Grazia c Giustizia ) 

Giusta le disposizioni contenute nell’art.no^. 
della legge organica giudiziaria df ag. Mag- 
gio ultimo, i magistrati debbono essere laureati 
in giurisprudenza in una delle università del 
regno, yiit oggetto ili assicurarsi se abbiano 
essi adempiuto a quest’ obbligo , ed affinchè 
possano adempirvi coloro che non abbiano già 
ottenuto il diploma di laurea , la incarico dì 
Concertarsi col presidente di cotesto colUgio onde 
farsi esibire da ciascuno de componenti del me- 
de imo il diploma originale , formando proces- 
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SO verbale di questo atto in presenza dell intero 
collegio riunito incamera di consiglio. Rùguardo 
a coloro che non ancora hanno la lattrea , se n« 
farà un notamenio indicante il nome e il grado di 
ciascuno , e mi si rimetterà per passarlo al 
ìninistro degli affari interni, e disporti che si 
spedisca loro il diploma corrispondente. 

Intanto per intelligenza di tutti gl interessati 
le partecipo , che giusta il convenuto tra il 
ministro degli affari interni e me , i diritti da 
pagarsi per tai diplomi ascendono a docati 
quaranta , e che tal somma deve soddisfarsi 
a docati dieci il mese , cominciando da gen— 
najo pros.simo. 

Ella dovrà poi esigere tali rate mensuali ri- 
tenendole .sul soldo rispettivo, e ne terrà il pro- 
dotto presso di se per passarlo alla persona che 
le sarà in seguito indicata. 


Articolo CCX. 

L’ ascendente , il discendente , 
il fratello , lo zio , ed il nipote , 
ed i cugini in primo grado , non 
potranno essere simultaneamente 
addetti ad un Tribunale o aduna 
Gran Corte , nè come Giudici , nè 
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come Regi Proccuratori o regj 
Proccuratori Generali , nè come 
Sostituti, Cancellieri, o Vice-Can- 
cellieri. 

Osservazioni. 

I. Il legisi.itore dopo di aver giroiuilo T cit- 
tadini dall’ arbitrio de’ giudici, Ita voluto anche 
calmare , anzi prevenire i fimori dello parti col 
presente articolo. La disposizione cito vieta a’ 
congiunti di esser simultaneamente addetti ad un 
collegio, è dettata per allontanare ogni ombra, ^ 
ogni sospetto di concerto ne’ voli de’ giudiii tra 

loro , o di deferenza ne’ voli de’ medesimi alle ' 
requisitorie del pubblico ministero. Le passioni 
delle parti Sogliono in tali casi ingrandire il 
pericolo, ed il legislatore ha voluto rispettare 
queste passioni. * 

II. il primipio sviluppato nell’ osservazione 
precedente ha determinato il legislatore ad esten- 
dere la disposizione di questo articolo anche agli 
affini , col decreto seguente. 

DECRETO de’ '] LUGLIO l8l8 

f ’eduto r artìcolo ‘Jio della legge de' di 
tROggio i8iy organica dell’ ordine giudi ciano 
pe’ nostri reali domili/ di qua del Faro ; 

Considerando che i moUvi , pe' quali l pa- 
renti ne' gradi indicali nel suddetto cirUcvlo non 
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possono essere sinudlancamentc addetti ad un 
medesinio collegio giud'z ario , mililano anche 
per gli aj/lni ne' gradi stessi ; 

Abbiamo risoluto di decrelare e decretiamo 
quanto siegue : 

Akt. 1. Le disposizioni delT articolo aio del- 
la legge organica giudiziaria de aq di maggio 
tb ly ^ono applicabili anche agli ajjìni rie gradi 
medesimj Jissati^ pe’ parenti nel detto arti'- do. 

2. Jl nostro segretario di stato niit.i tro di 
grazia e giustizia ci presenterà al più predo 
possibile un progetto di traslocazione per sepa- 
rare gli affini nc’gradi pro.biti , i quali tro- 
‘■vansi addetti ad un medesimo collegio giudi- 
ziario de’ detti nostri reali doininj. Intanto essi 
continueranno ad esercitare le loro funzioni nel 
colleggio cui ora appartengono. 

Articolo CCXI. 

Saranno proibite a’ Giudici, a’ 
Regj Proccuratori Generali, ed ai 
Cancellieri e rispettivi Sostituti le 
funzioni di Sindaco , di primo o 
secondo Eletto, d’intendente, di 
Sottintendente, di Consigliere, o 
di Segretario Generale d’inten- 
denza , di Notajo , di Giudice di 
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commercio, di Ricevitore di dazj, 
di Cancelliere, di Usciere, di Pa-» 
trocinatore , o di Avvocato , aii- 
che fuori del loro Tribunale. 

Osservazioni. 

I. Vi sono alcuni esempi di jnagistrati scelti 
alle funzioni di presi Ionie de’ consigli provin- 
ciali. Ma per l’esercizio di queste funzioni sono 
stati particolarmente autorizzati dal ministro di 
giustizia. 

Articolo CCXII. 

I Giudici inoltre ,*i Regj Proc- 
curatori generali, ed i Regj Proc- 
curatori, non potranno essere ar- 
bitri , nè accettare amministra- 
zioni, o tutele, se non quelle de- 
ferite dalla legge. 

Osservazioni. 

1. Si era elevato qualche dubbio se i giudici 
di commercio potessero essere scelti per arbitri. 
Questo dubbio è cessato , poiché l’ articolo con- 
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tiene una regola generale , seiua alcuna ecce- 
zione. D’altronde avendo -le parti litiganti cliie- 
sto talvolta al Ile il permesso che un giudice 
di commercio fosse loro arbitro , han riportato 
la ifegativa per clTetto del presente articolo. 

Articolo CCXIII. 

I Giudici, i Supplenti, i Regj Proc- 
curatori , i Regj Proccuratori ge- 
nerali , i Sostituti , i Cancellieri , 
ed i Vice-Cancellieri saranno ob- 
bligati a dirtrorare nel luogo ove 
risiede il Tribunale , o la Gran 
Corte, cui so*no addetti. 

Non potranno assentarsi se non 
sotto le condizioni prescritte da 
un regolamento, che verrà stabi- 
lito dal nostro Segretario di Stato 
Ministro di grazia e giustizia 


Osservazioni. 

I. Il regolamento di cui si fa parola in que- 
sto ai'iivolo è del tenor seguente. 
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regolamento peccasi di assenza de' eun~ 

ZIONARJ , O IMPIEGATI GIUDIZIARI 
db!' f8 NOrEMBRB l8i^. 

Art. 1. Nittn funzionario , o impiegato dell' 
ardine giudiziario de’ reali dominj al di qua 
del Faro può allontanarsi dalla propria resi- 
denza , anche ne’ giorni di ferie , se pria non 
ottenga il permesso dalC autorirà superiore cui 
n’ è accordata la facoltà col presente regola- 
mento. 

52 . Il segretario di stato rmnisiro di grazia 
e giustizia è autorizzato ad accordare il per- 
messo a’ magistrati componenti tutti i collegj 
giudiziari , a’ cancellieri, ed a’ vice-cancellieri 
de’ collegi medesi : 

a’ giudici istruttori , e loro cancellieri : 
a’ giudici di circondario e loro cancellieri. 

Ove perù trattasi di magistrati collegiali è 
di giudici istruttori , vi bisogna la sovrana 
autorizzazione , se il termine del permesso ec- 
ceda il periodo di un mese. 

I regj proccuratori criminali e civili possono 
accordare il permesso per un mese ai supplenti 
rfff” giudici di ciìvondario delle provincie rispet- 
tive. Per un tempo maggiore occorre I auto- 
rizzazione del ministro di grazia p giustizia. 

I presidenti de’ collegi rispettivi hanno la 
facoltà di accordare il permesso per un mese/ 

inteso il pubblico ministero , 

Tom.iy. 
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a cancellieri sostituti ; 
agl' impiegati delle cancellerie ; 
agli uscieri. 

Olire a questo termine appartiene al col- 
le'rtn t accordarlo. 

/ regi jìroccuratori civili po'isono accordare 
il permesso per un mese a conciliatori. JEi nelle 
J'acoltà del tribunale l’accordarlo per un tempo 
mog'^iore. 

^.iono autorizzati i proccuratori regj ad ac- 
cordare il permesso di un mese agl impiegati 
IIP loro rispettil i ujjìzj. Per un tempo maggio- 
re è necessaria /’ autorizzazione del ministro 
di grazia e giustizia. 

I giudici istruttori ed i giudici di circondario 
possono accordare d rispettivi vicecancellieri 
ed uscieri il permesso di un mese. Oltre questo 
termine appartiene d regj proccuratori ger. era li 
criminali accordale il permesso, intesi sempre 
i giudici da cui i dulii njfiziali dipendono. Qua- 
lora ] ero ha' tasi di vicecancellieri ed uscieri 
de’ giudici di circond irj , i proccuratori gene- 
rali dovranno mettersi di accordo co' regj proc- 
curatori civili. 

5 . L/e proroghe al permesso , qnarido la loro 
dinata unita a quella del j e, messo ecceda 
un mese , si debbono accordare da quelle auto- 
rità cui giusta r articolo precedente , appar- 
tiene il dare permessi per un periodo maggio- 
re di un mese. 

4 - L/o dimande di permesso e di proroga de^ 
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tomponenti le corti o i tribunali si presente- 
ranno diretta nenie al colleggio cui essi appar- 
tengono . 

Il collagi) in camera di consiglio esaminerà , 
ae i molivi della dhn.uida aleno sussistenti , e 
se l’ assenza di un funzionano nuoccia al ser- 
vizio de’lu giustizia : e darà poi il suo parerà 
ragionato. Copia di </neslo pn<era si rimetterà 
al .segretario di stato miuisirj di grazia e giu- 
slizi t , per decidersi sulla dimm<la. 

Lo stesso metodo .d osserverà dalle gran cor- 
ti crirnma’i pe’ permessi che dimanderanno i 
giudici istruttori ed i ca iseìliiri : se non che 
questi ultimi presenteranno la loro dìmund.t al 
giudice rispettivo , il quale la rimetterà col suo 
avviso alla gran corte criminale della provincia. 

5. Le gran corti civili pria di deliberare sulle 
dìmande dì permessi , dovranno interpfsllare i 
presidenti , e i regj proccuratori criminali e ci- 
vili residenti nel medesimo comune , per assi- 
curarsi se la gran corte criminale ed il tribu- 
nale civile possano somministrare rispettiva- 
mente i supplenti a norma della legge ; in mo- 
do che il servizio non manchi in alcuno di det- 
ti coV.egj. 

Le gran corti criminali pe’ permessi de' ma- 
gistrati che le compongono , interpelleranno per 
lo stesso oggetto il presidente e il regio proccu- 
ratore del tribunale civile residente nel mede- 
simo comune. 

6 . I giudici di circondario ed i loro cancel- 
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lieri derigeranno le r'n^pettive dimande di per^ 
rnensn al regio pivccuralor generale criminale, 
il quale farà rapporto motivato con parere al 
segretario di stato ministro di grazia e giu- 
stizia , consultando pria il regio pivccuratore 
civile. 

n. Qualora il servizio della giustizia esiga 
«he un magistrato collegialo si porti in acces- 
so fuori della residenza , la corte o il tribu- 
nale invierà per mezzo del proccuratore regio 
al segretario di Sitato ministro di grazia e giu- 
stizia una deliberazione motivata, per ottener- 
ne H autorizzazione (/). 

8 . / giudici istruttori, i giudici di circonda- 
rio ed i loro cancellieri , per andare in acces- 
so per ajjari di servizio ne' luoghi del rispettivo 
distretto p circondario , non han bisogno di 
alcund autorizzazione. I giudici di circondario, 
i loro supplenti e i cancellieri non potranno per 
questo medesimo oggetto uscire dal perimetro 
della propria giurisdizione , senza esserne pria 
autorizzati dal proccurator generale , a norma 


(i) Quan'lo 1’ accesso ha luoeopcr oggetti penali, 
nelLi deliberazione del collegio debbono indicarsi le se- 
guenti circostanze i. le operazioni die debbono ese- 
guirsi nell’ accesso 2 . la distanza del luogo ove si ac- 
cede. 3. la ragione per la ipiale non si cotniucUe T af- 
£arc al tiuiziunario locale. 
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dell art. ^^7 della legge organica de’ 9 g di mag- 
gio ultimo (/). 

c). Gli uscieri per ìstrumcntare , eia teuno nel 
territorio della rispettiea giurisdizione , non han 
bisogno di autorizzazione : però essi pria di 
usc'tre dalla residenza , qualora si debbano trat- 
tenere fi ori della medesima per più di un gior- 
no per l’ esecuzione degli atti commessi a! loro 
ministero , debbono farne inteso il giudice , o il 
presidente del collegio cui sono addetti, e la- 
sciarne notizia in cancelleria. 

Coloro che non adempiranno a quest' obbligo 
saranno sospesi dall esercizio dcdle funzioni per 
otto giorni , ed in caso di recidiva potranno 
adottarsi misure più se vere i 

10. Ogni funzionario , o impiegato giudizia- 
rio il quale ha soldo , perde di dritto , per tutto 
il tempo eh’ k assente dalla residenza con per- 
messo , la metà del soldo annesso alla carica, 
o alf impiego che occupa , qualora l’ assenza 
non ecceda un mese. Perde di dritto V intero 
soldo nel caso che la durata del permesso ol- 
trepassi V indicato periodo- di un mese. 


. (1) Oltre questi casi i giudici di -circondario i loro 
supplenti ed i canccllisTi jinssiino uscire dai periineiro 
della propria giurisdizione per render tcstiiooiiianza i|i 
giudizio. Qu.ando, tale testimouiaiiza ha per oggetto ma» 
teric civili , rautorizzazioiie dee darsi dal regio procii- 
ralovc civile 5 quando Iia per oggetto iiiti^cric penali 
dee darsi dal regio proCurator generala ttiiuriiale. 
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IJ. Nondimeno i. e’ casi di maiali a può il 
segretario di s/a’o mi/.islro di gta ia e giusti- 
zia a cordare V godimento dell’Intiero soldo, o 
di una porzione di esso fecondo il pmodo del 
permesso. Quadra pert) U permesso , alle a la 
sua dura' a e la qualità de’f aizionarj , debba 
accordarsi dal Re a’ termivi dell’ art. a del 
presente regolamento ; ovini ro particolari circo- 
stanze che concorrano in qualche funzionario , 
o impiegato , facciano meritare al medesimo 
particolari riguardi', è necessaria f autorizza- 
zione sovrana per poter percepire tutto o parte 
del soldo. 

12. J funzìonarj e gl’ impiegati che senza 
giusta causa manchino d’ intervenire nel colle- 
gio o nell’ uffizio cui appartengono ; coloro che 
senza permesso si allontanino dalla residenza-, 
€ quei che essendone lontani cpn permesso , 
non si trovino al loro posto dopo spirato il ter- 
mine del permesso , perdono di dritto H intero 
soldo pel tempo della legittima mancanza , o 
assenza : salve le altre misure disciplinari che 
si giudicherà adottare ne^ casi particolari. 

l!5. Coloro che quantunque sieno nella re- 
sidenza , non postano intervenire nel collegio, 
o nell’ uffizio , perchè infermi, o occupati in 
- affari di pubblico servizio , ovvero in al ro modo 
legittimamente impediti ; e q’tei che per ragion 
di servizio .sieno assenti dalia re ùdenza , sono 
COI. side/ ali come presenti ne! loHegio , o r.eìf 
uffizio cui appartengono ; » non perdono perciò 
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alcuna porzione di soldo pel tempo che non 
v’ intervengono. 

Nello stesso modo saranno considerati quei 
funzionar! che per effetto di traslocazione do- 
vranno recarsi da un luogo ad altro : pel tem- 
po però soltanto che loro sarà designato dal 
segretario di statai ministro di grazia e giu- 
stizia per seguire il vio)(gio. Pi^l tempio che 
ecceda questo termine j e>si andranno soggetti 
alla perdita dei T intero soldo. 

14 - In ogni corte , o tri b inalo si terrà un 
registro intitolato d’ irr.ervenio, sul quale cia- 
scuno de’ componenti , incluso il pubblico mini- 
stero ed il cancelliere , in tutti i giorni in cui 
il collegio si riunisce , seri ve di jiroprio pu- 
gno il suo nome ; e qualora taluno manchi ^ 
vi si noteranno dal cancetUe-e i molivi della 
mancanta. () resto registm prima dell’ apertura 
deli’ udienza del collegio sarà chiuso eolia so- 
scrizione del pref-idenle , o di chi ne fu le firn— 
zioni. Nelle corti, o tribunali di più camere si 
terrà un' legistro per ciascuna camera. • 

i5. Nella fine di ciascun mese il cancelliere 
formerà uno stato indicante giorno per giórno 
I magistrati intervenuti, ed i motivi dell assen- 
za de’ non intervenuti , ricavandone le notizie 
dal registro suddetto. Il detto stato^ vidimalo 
dai presidente e. dal regio proccuratore sarà 
trasmesso al ministro di grazia e giustizia pee 
tutto il di- cinque del mese seguente. \ \ : ' 

■ iG. Nelte caneelUniets delie gran corti e de» 
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iribunali, e negli uffizj de’ regj proccuratori si 
terrà anche un registro d’ intervento , simile a 
quello prescritto nelfart. i 4 t sul quale ciascu- 
no i npiegato segnerà il suo nome di proprio 
pugno. Questo registro sarà chiuso in ogni 
giorno dal cancelliere , 0 dal segretario del re~ 
gio proccuratore rispettivamente ^ mezziora dopo 
il termine prefisso dal regolamento per l’aper- 
tura deW uffizio. Se taluno non v’ intervenga , 
ei noteranno sul registro i motivi di tale man- 

Coloro che senza giustn cagione non si tro- 
veranno neW uffizio all’ ora della chiusura del 
registro , perderanno V intero soldo della gior- 
nata, 

17. I presidenti , i regj proccuratori ed i 
cancellieri sono risponsabili personalmente del— 
V osservanza e della esecuzione di quanto è 
prescritto negli articQfi 14 e t 6 ^ ciascuno in 
ciò che lo riguarda. , ; 

^ i 8 - I certìficati di servizio ,, che debbono ri- 

mettersi alla scrivania di razione per la esazio- 
ne de’ soldi de’ fimzionarj e degli impiegali 
giudiziari , si formeranno sulla norma de re- 
gistri (P intervento del coUeffio e dell uffizio ri- 
spettivo. . ■ , j ^ 

^ .49. I pretideidi faranno i certificati di ser- 
vizio per tutU ' i' componenti , pe" cancellieri e 
vice-cancellieri de’ rispettivi collegi ^ ed i 
re/fi proccuratori vi apporranno il loro visto. 
viuL presidenti delle, gran chrii ctintiflaU , «d i 
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reg/ prvccwatori generali presso le medesime 
formeranno, ed apporranno il visto rispettiva-^ 
mente sul certijicaii de' giudici istruttori , « de* 
di costoro cancellieri- / 

I cancellieri formeranno per gP impiegati 
delle cancellerie i certificati di servizio; e que- 
sti saranno poi vistati dal presidente e dal re- 
gio proccuratore ddla rispettiva corte, o tribi*~ 
naie. 

1 regi proccuratori formeranno per gP impie- 
gati nè loro nffizj i certificati di servizio , i 
qual i saranno poi vistati dal presidente del ri- 
spettivo collegio. 

In mancanza -di uno defunzionarj incaricati 
di formare e vistare i certificati di servizio , 
adempiranno tale formalità coloro che ne fa- 
ranno le veci. 

Ne’ certificati di servizio dovranno sempre 

enunciarsi i motivi ]ie’ quali un funzionario , o 

un impiegalo non ha prestato serv izio , o è 

staio assente dalla residenza', ed indicarsi l’auto- 
% ' 

rizzazione legittimamente ottenuta , qualora vi 
sia. 

20. I soldi che sì pagano dalla tesoreria a’ 
funziorutrj ed agl' impiegali giudiziari , saran- 
no soddisfatti senza alcuna delle deduzioni pre- 
scritte col presente regolamento , qualunque sia 
la cau sa per cui taluno abbia mancato di pre- 
star servizio. ' . . 

ai. Gli appoderati eseguiranno , sotto la loro 
rispoRsabilità , le ritenzioni fissate eogU artice- 
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ii IO /a /€ fiu io/di di coloro che sono assenti 
eoa permesso, o abbiansi mancato senza giusta 
causa , di prestar servizio e ne terranno un 
conto particolare. 

aa. Il prodotto di queste ritenzioni sarà a 
disposizione del segretario di stato ministro di 
grazia e giustizia, il quale potrà farne uso per 
gratificare que funzionar) , p impiegati del di- 
partimento del' a giustizia , che più .si distìn- 
gueranno nell’ esercizio delle loro funzioni , o 
che per viaggi o per altri oggetti di servizio 
abbiano sojferto qualche dispendio. 

a5. I regj proccuratori rimetteranno in ciascun 
mese , unitamente allo .stato prescritto nell ar- 
ticolo i5 , un conto delle ritenzioni , riportan- 
dovi il totale del prodotto delle ritenzioni de’me- 
si precedenti. 

' 34- La ritenzione sii soldi de' giudici di cir- 

condario andrà sempre a benefizio di coloro 
che gli suppìiscono ; e quella che si esegue su' 
soldi degli impiegati nelh cancellerie delle gran 
corti, e de’ tribunali civili, si accrescerà agli 
altri impiegati presenti in proporzione de’ ri- 
spettivi soldi. V. 

a5. Niuno potrà far uso del permesso dopo 
t classo d’ un mese dal di dAla data deU'an- 
-torizzazione , se non ne abbia ottenuto nuova 
venia. . ' 

aG. 1 magistrati collegi ati non potranno usci- 
re dalla residenza , sia per far uso di permesso 
come per ucoesso per- afiari di servizio , quan- 
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do aflri manca nel collegio cui appartengono : 
talché non. possa darsi luogo alla mancanza 
contemporanea di due individui del colleggio , 
e nelle corlt o tribunali di più camere non man-^ 
chino due magistrati di una medesima camera 
per licenza o accesso. ' 

27. I regi proccuratori presso tutte le corti a 
i tribunali daranno avviso al miffistro di gra~ 
zia e giustizia del giorno in cui i funzionarj 
cominceranno a far uso della licenza , o an~ 
draìino in accesso per effetto di autorizzazione 
ottenuta dallo stesso ministro ; del pari che del 
giorno in cui faranno ritorno in residenza. 

II. Ampliando le disposizioni contenute nel- 
r art. i 5 del regolamento trascritto nella prece- 
dente osservazione ; il niinistro di giustizia La di- 
retto ai regj procuratori la seguente circolare. 

CIRCOLARE de' 3 / FEBBRAIO l8l8 
diretta ai procuratoti generali criminali 

( l\linistcro di Grazia e Giustizia ) 

Unitamente allo stato d’ intervento de' ccm- 
ponenli colesto colleggio , e che des ella rimét- 
termi in ciascun mese , giusta l'ar.icolo /5 dei 
regolamento de' 18 novembre ultimo , invierà 
anche gli stati di intervento degl impiegati nel- 
la cancelleria , e nel di lei uffizio. 
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III. 11 decreto del d’i i Agosto 1817 d“a le di- 
sposizioni onde i pubblici funzionar] deU’ordine 
giudiziario si conferiscano sollecitamente a’ loro 


DECRETO DEL / AGOSTO 

Art. 1 . Tutti i funzionar) delt ordine giudi- 
ziario nominato da Noi sino a 3/ di luglio pi os- 
simo passato , i quali non si trovino nelle ri- 
spettive residenze per tutto il dt i5 del cor- 
rente , s' intendono decaduti della carica ; e 
rimane perciò vietato alle autorità corrispon- 
denti di riconoscerli per le cariche a’ medesimi 
conferite , e di darne loro il possesso. 

a. Coloro che in appresso nomineieino a ca- 
riche giudiziarie , incorreranno nella misura 
compresa nel precedente articolo , qualora non 
si recheranno alla residenza , fra'l termine che 
verrà loro designato dal nostro segretario di 
stato ministro di grazia e giustizia. 

IV. Le frequenti domande de’ giudici di cir- 
condario per allontanarsi dalla loro residenza , 
han dato causa alla seguente circolare. 

-0 > ' ' 

i: ' • 

,c ic ' ; V.. j » V ' - - . ' ' 

• • v«. 
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CIRCOLARE DÉ^ la SETTEMBRE l8-l8. 


diretta AVegj procaratori generali criminali , 
e re^j prccuratiM’i civili. 


( Ministero di Grazia e Giustizia ) 

Da frequenti rapporti , chfi mi pervengono 
peh domanda di congedo de' giudici di circon- 
dario e de' toro cancellieri, particolarmente 
dalle provincie più prossime alla capitale, veg~ 
go che non sempre per effettivo bisogno di 
lute , o per urgente cura d. interessi si avvan- 
zano siffatte domande ; ma spesso per oggetti 
di lieve momento, che non meritano una parti- 
colare considerazione. 

Siccome t assenza di questi funzionari dalle 
loro residenze è perniciosa al servizio della 
giustizia , e somministra con facilità le occa- 
sioni a’ disordini , a cpn ispecialità in quei 
circondari che sono importanti per la loro 
estensione , e per V indole delle popolazioni; 
è necessario , che io V avverta di essere meno 
indulgente per V avvenire nel proporre tali per- 
messi ; di accertarsi pria con accuratezza se i 
motivi della dimanda sono effettivamente sussi- 
stenti j e di badare nel tempo stesso se accoi*- 
dandosi il congedo , venga a rimanere piena- 
mente assicurato il servizio nel circondario , 
in assenza del funzionario che lo ha dimdn~ 
dato. 
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Articolo CCXIY. 

Ogni Tribunale o Gran Corte 
invigilerà sopra gli Avvocati , i 
Patrocinatori , e gli Uscieri, che 
vi saranno addetti. 

I. Si veggano gli ariicoH 172 eseguenti, fyg 
e seguenti , dove sono riuùite le disposizioni che 
Lamio rapirono agli uscicii ed ai palrocinalori. 

Articolo CGXV. 

Un codice di procedura civile, 
cd un altro di procedura crimi- 
nale determineranno le forme e 
r ordine da osservarsi ne’ giudizj 
avanti i Giudici, i Tribunali, e 
le Gran Corti. 

Osservazioni. 

Vedi r art. aaa. 

Articolo CGXYI. 

•Tutte le spese relative all’am- 
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miuistraziojie delle giustizie cri- 
minali e correzionali saranno a 
carico della nostra Reai Tesore- 
ria , salvo il dritto di rimborso 
contro i delinquenti , a’ termini di 
ragione , e le disp(»si’zioni conte- 
nute nella nostra legge de’ 12 di 

ebbra jo 1817. 

OssEKVAZIOKr. 

I. Quanto alia de’ia Febbrajo 1817 ci- 

tati in questo artiiolo , vedi le osservazioni al-i 
l’art. i54 5 ove si parla dell’azione pubblica. 

II. Le spese di {giustizia nelle materie penali 
sono refjolate dal decreto de' l5 Gennajo'iSiy ; 
f'^cdi questo dci reio nella parte III del lavoro 
sulle spese giudiziarie posto in fine al tit. XV. 

Articolo CCXYIL 

Tutti i funzionar) dell'* ordine 
giudiziario fino a’ Cancellieri e 
Vice-Cancellieri delle diverse Gran 
Corti e Tribunali , e Giudici di 
sopra mentovati, i Patrocinatori, 
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e gli Uscieri, saranno nominati da 
Noi sulla proposizione del nastro 
Segretario di Stato Ministro di 
grazia e giustizia. 

Osservazioni. 

. 1 . Per ciò cLe riguarda la elezione alla carica 
di usciere; P’^edi le osservazioni all’ art. 179 e 
seguenti. 

II. Per ciò che riguardai patrocinatori; P'edi 
le osservazioni all’ art. 172 c seguenti. 

III. Per r elezione de’ magistrati si trovano 
stahiliie alcune nonne nel seguente decreto e le- 
golamcnio. 

MECRETO de’ /7 SETTEMBRE iSf]. 

Art. 1. Coloro che aspirano a cariche giu- 
diziarie ne' nostri reali dominj al di qnà del 
Faro , dovmnno per venirvi ammessi dar saggio 
per mezzo di esami di esser periti in dritto. 
Gli esami dovranno farsi giusta il prescritta 
nel regolamento annesso al presente decreto. 

a. Potranno esser dispensati dall’ohhligo de- 
gli esami coloro che per cariche o professioni 
esercitate o per letterarie produzioni abbiano 
acquistato la pubblica opinione di giurisperiti. 

3 . Ove soggetti giudicati di merito eguale 
coucorrano per piazze vacanti di giudici di cir-^ 
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condono, o di canceUian di corti o tribunali , 
avrà luogo un esame per concorso fra gl’ in- 
dicati soggetti. 

4- Ci riserviamo dar luogo ad esame per 
concorso anche nelle vacanze di cariche supe~ 
riori alle indicate nell'articolo precedente , quan- 
do lo crederemo opportuno , sulla proposizione 
del nostro segretario di stato ministro di grazia 
e giustizia. 

5. I concorsi ne' casi de' due precedenti ar- 
ticoli , dovranno farsi anche giusta il regola- 
mento enunciato nelF articolo 1 . 

6. Il presente decreto non deroga in parte 
alcuna al disposto nell’ articolo aog della legge 
organica giudiziaria , che impone ai giudici 
I obbligo di essere laureati in giurisprudenza. 


REGOLAXtgyTO be’ ty Settembre 18 ty. 
Per gli esami cd i concorsi di coloro che aspirano 
a cariche giudiziarie. 


5. /. 

Degli esami. 

'./ért. 1 . Ogni esame si farà sopra quesiti 
intorno! al dritto ed al rito , così nel ramo ci- 
vile , come nel ramo penale. 

2 . In ogni esame si uniranno quesiti di due 
specie , cioè parte elementari , e parte di qui- 
stioni di legge su’ codici e leggi in vigore. 

3. A’ quesiti elementari si dee rispondere sen- 
za alcuno ajuto di libri o di scritti di qualun- 
que sorta : per la soluzione delle quistioni di 

Tom.IV. * x6 
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ìef(ge si può fare uso del .solo testo de’ codici 
e delle leggi- 
ti. Gli e-' a ni si faranno in due giorni; nel- 
r uno si risponderà a' quesiti elementari ; nel- 
V altro alle quistioni di legge. 

5 . Il numero de’ quesiti destinati per ciascun 
giorno non potrà essere nè minore di quattro , 
nè maggiore di sei. 

6 . I quesiti saranno inviali dal segretario di 
stato ministro di grazia e giustizia ad una com- 
messione di nuigistrati di egli stimerà desti- 
nare a presedere agli esami da fard , così in 
Napoli , come in ciascuna delle provincie. 

I quesiti saranno suggellati in due plichi di- 
versi ; nell’ uno gli elementari , nell altro quelli 
di quistioni di legge. Su ciascun plico sarà in- 
dicato il giorno in cui se ne dovrà fare l'aper- 
tura. Questa indicazione sarà sottoscritta dal 
ministro di grazia e giustizia. 

rj. Ne' giorni designali si farà dalla commes- 
siona l’ apertura de’ plichi alla presenza de 
candidati. Si stenderà processo verbale di que- 
sto atto . firmato dalla commessione e da cia- 
scun candidato. Indi ognuno di essi scriverà i 
quesiti sotto la dettatura di uno de’ componenti 
la commessione. Il foglio sul quale ciascuno 
avrà trascritti i quesiti , sarà cifrato dalla com- 
messìone : dopo ciò ’i candid.iti si ritireranno 
nelle stanze loro assegnate , e si applicheranno 
a scrivere le risposte. 

8 . Il ministro di grazia e giustizia potrà , 
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quando lo crederà opportuno , incaricare alcuno 
degli fitessi magistrati che pre.sedono all’esame , 
di formare i quesiti e presentargli a’carididuli; 
giusta il prescritto negli articoli 3 4 6 e j. 

g. Così i quesiti come le risposte saranno 
scritte in italiano/ 

10. Il più lungo tempo per rispondere a' que- 
siti in ciascun giorno di esame è di otto ore. 
Se alcuno , trascorso questo spazio, non avrà 
compiuto di rispondere , consegnerà il suo scrit- 
to nello stato in cui si trova. 

11 . Il locale de’ tribunali ne' giorni di esame, 
è a disposizione della cummessione , per poterei 
distribuire i candidati quando essa non crederà 
più opportuno altro locale. 

12 . Durante l'esame, i magistrati compo- 
nenti la commessione chnleranno di persona, e 
si assicureranno col massimo rigore che i can- 
didai non comunichine fra loro , nè facciano 
uso di alcun libro non permesso , nè ricevano 
alcuno ajuto per la soluzione de quesiti. 

lò.' Ogni candidato , compiuto che avrà il 
suo esame , lo cifrerà in ogni pagina , lo fir- 
merà e lo presenterà alla commessione insieme 
col foglio de’ quesiti. La commessione cifrerà 
Ogni esame in ciascuna pagina. 

i4- In fante di ogni esame vi sarà un fo- 
glio firmato dalla, commessione , nel quale sa- 
rà indicato. 

, /. il giorno ed il luogo in cui I esame è 

fallo ; 

★ 
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a. il nome e co- 
gnome 

3- la età 

4- la patria 

5, lo sfato Jìnco 

6 ". lo staio econo- 
mico 

y. a quale carica egli aspira 

8. Jìnahnente /’ ora in cui ha principiato^ 
e quella in cui ha Jirdto l esame. 

l5. Gli esami con rapporto della cornmes- 
cione saranno spediti al ministro di grazia # 
giustizia , il quale nc farà tenere un esatto 
iiotamenlo che indidp anche il merito di cia- 
scuno esame. Questo nolamento servirà di nor- 
ma per le prò viste. 

iG. I quesiti per cariche di cancellieri saran- 
no elementari , e verseranno sul solo rito. In 
un giorno si farà f esame sà quesiti criminali; 
nell' altro su civili. Chi non voglia esaminarsi 
nell’ uno e nell altro ramo , può fìtrln in quel- 
lo de dna che gli piace , secondo che empirà 
a cancelleria o civile o criminale. ' 

17 . Gli esami si faranno due volte V anno^ 
cioè ne mesi di maggio e di novembre. 

II. 

De’ Concorsi. ( 

V 

iS. / concorsi ne casi in cui dovranno aver 
luogo, sarcuino falli in un sol giorno e nel tempo 


di o^ni candidato. 
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che, secondo le circoatanze , fiiserà il minislro 
di grazia e giustizia. 

19 . / quesiti per posti di cancellieri di corte 
e trihiinole verseranno sul rito o civile o cri- 
minale , secondo che il posto da provvedere sa- 
rà o civile o criui inale ; saranno parte elemen- 
tari , parte di qui siioni di legge sul rito. 

3.0. I quesiti per giudicati di circondario ver- 
seranno parte sul civile , parte sul criminale ; 
tutti su' quistioni di legge- 

31 . I quesiti per posti superiori agli indi- 
cali ne due articoli precedenti, saranno o civili 
o criminali , secondo che le funzioni ordinarie 
della piazza, da provvedere versano sull' uno 0 
r altro ramo ; tutti consisteranno in quistioui 
di legge. 

3 ' 2 . I concorsi per piazze di cancellieri di 
corti o tribunali , e per giudicati di circonda- 
rio , si terranno nella residenza de' tribunali 
della provincia ove ha luogo la vancanza ; pee 
le piazze superiori alle indicate , il luogo del 
concorso sarà o Napoli o un' altra città di re- 
sidenza di gran coite civile , secondo che il mi- 
nistro di grazia e giustizia crederà determinare, 
/ magistrati che presederanno al concorso per 
tali piazze superiori , dovranno essere almeno 
dello stesso grado del posto da provvedere. 

30. Per tutti gli altri oggetti non espressi 
sotto il presente paragrafo sarà osservalo il 
prescritto per gli esami. 
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IV. La nomina di Sua Maestà _ è la sola disi 
comunica giurisdizione a’ l'unzìouarj dell’ ordine 
gitidiziario. Le giurisdizioni che non emanavano 
dal trono sono abolite, e l’ amministrazione del- 
la giustizia ha acquistino in (juesta guisa tutta 
la sua dignità, yedi il discorso preliminare. 

Articolo CCXVIIL 

Tutti i Giudici, e tutti i Con- 
siglieri della Corte Suprema di 
giustizia , delle Gran Corti civili 

0 criminali, e de"’ Tribunali so- 
pra enunciati vestiranno la toga, 
tanto nel disimpegno delle pro- 
prie funzioni , che nelle pubbli- 
che cerimonie. 

Quest’onore è accordato ancora 
al solo Cancelliere della Corte Su- 
prema di giustizia. 

Tutti gli altri Giudici inferiori, 

1 Cancellieri e Vice-Cancellieri de’ 
Tribunali e delle Gran Corti avran- 
no l"* onore della mezza toga. 
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Un decreto particolare deter- 
minerà il modo di vestire de’ Can- 
cellieri e Vice-Cancellieri, de’Giu- 
dici di circondario, degli Avvo- 
cati , de’ Patrocinatori , e degli 
Uscieri. , 

Osserva zioxr. 

I. Ai giudici di circondario di Napoli è stata 
accordalo I’ onore delia toga. ( Decreto de' ‘22 
Dicembre 1818. ) 

II. Il vesuinenio de’ cancellieri , vice-can- 
cellieri ed uscieri de’ giudici di circondario ; ed 
il vestimento degli avvocati e patrocinatori che 
il prcsenie articolo riserba ad un decreto parti- 
colare , sono stati detcrniinati da’ due seguenti 
decreti. 


DECRETO be’ 6 AGOSTO /Sty. 

Art. 1. I cancellieri , e vice-cancellieri de* 
giudici di circondario , e gli uscieri presso tutte 
le giurisdizioni stabilite colla nostra legge de* 
Maggio ultimo j vestiranno nell’ esercizio 
delle loro funzioni ralùlo nero compie o. 

Gli uscieri porteranno inoltre in mano unti 
huccLetla nerUi 
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GENER. JRT. Stg, 
DECRETO ve’ 4. LUGLIO l8ly. 

^Irt. 1 . /.a fonila del vestimento degli av- 
vocati , e de’ patrocinatori , nelle pubbliche 
udienze ilellu corte suprema di giustizia, delle 
gi'an corti e de’ tribunah , sarà la dottorale so- 
lita adoperarsi nel conferimento delle lauree. 

hssi porteranno in città , quando sieno di 
cerimonia , /’ abito completo. 

Atti COLO GCXIX. 

Tulle le sentenze e tutti gli 
atli lie’ Giudici , de’ Tribunali , e 
delle Gran Corti saranno scritti 
ìli ilaliano. Le sentenze saranno 
moli vate nel fatto e nei dritto. 

Osservazioni. 


1. .^.on è più un gergo ljarl)aro il linguaggio 
con < ui la giustizia si annunzia ai popoli : non 
i più una disposizione che impera e non asse- 
gna ragione e die spesso covre nella sua oscii- 
ritk 1' ingiustizia c 1’ arbitrio , quella che toglie 
a’ litiadini le proprietà e i dritti personali. Jn 
lorza del ]'resenie articolo tutte le decisioni c le 
semenze devono essere ragio:i?.tC; e scritte nella 
\ivc;.ie favella italiana. 


Dic:::_ 
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Articolo GGXX. 

Alcuno non potrà essere nomi- 
nato Giudice di una Gran Corte 
criminale , se prima non abbia 
esercitate le funzioni di Giudice 
presso qualche Tribunale civile. 
IViuno potrà essere nominato Giu- 
dice di una Gran Corte civile, se 
prima non abbia esercitate le fun- 
zioni di Giudice presso di una 
Gran Corte criminale ; e final- 
mente ninno potrà essere nomina- 
to Consigliere della Corte Supre- 
ma di giustizia, se prima non ab- 
bia esercitate le funzioni di Giu- 
dice presso una Gran Corte civile. 

Articolo GGXXI. 

♦ Ci riserbiamo di dispensare al- 
fe condizioni prescritte negìi ar- 
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ticoli 207 , 208 e 220 nel solò 
caso in cui concorre un merito 
sommamente distinto nell’indivi- 
duo , che verrà da Noi promosso. 

. Articolo CCXXII. 

Fino a che non saranno pub- 
blicati i nuovi codici, le autorità 
giudiziarie faranno osservare ed 
osserveranno le leggi che sono 
provvisoriamente in vigóre. 

Articolo CCXXIII. 

L’ organizzazione dell’ ordine 
giudiziario , secondo il modo de- 
terminato nella presente legge , 
avrà la sua esecuzione nel giorno 
20 di Giugno del cerrente anno. 
A contare dal dì della pubblica- 
zione della presente legge rimar-^ 
ranno aboliti e soppressi tutti i 
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corpi giudiziarj da Noi provviso- 
riamente, conservati in vigore. 

Osservazioni. 

1. Questo è 1 ' ultimo articolo della legge or- 
ganici eh' è stata pubblicata in ìXapoli a'ag mag- 
gio 1817. Nell' intervallo tra quest’ epoca , nella 
quale sono rimasti aboliti i corpi giudiziarj , e 
il dì 20 Giugno giorno destinato nel presente 
articolo per la esecuzione di questa legge , sono 
state create per gli altari urgenti alcune com- 
missioni giudiziarie col seguente decreto. 

decreto de 7 G/t'G.VO /ò'/^. 

Art. 1. Vi sarà in ogni provincia una coni- 
missione composta da Ire giudici ( il primo dt/ 
quali in ordine di nomina farà da presidente ), 
dal publìlico ministero , e dal cancelliere. Que- 
sta commissione , fino alla installazione dèi 
nuovi tribunali , eserciterà per gli aj/ari di 
maggior urgenza la giurisdizione penale e ci- 
vile , a' termini de seguenti articoli. 

2. Il presidente della commissione , ed in 
caso^ d' impedimento di costui , il magistrato 
che gli succede in ordine di nomina , è rive- 
stito di tutte le facoltà che il titolo KVI del 
lib. V parte I del codice di procedura civile 
provvisoriamente in vigore accorda al presi'- 
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dente del tribunaìc di prima istanza. Le ap- 
pellazioni dalle ordinanze del presidente , nei 
casi in CUI la legge le autorizza , saranno pro- 
dotte innanzi alla commissione fra il termine 
di giorni tre, da decorrere dal gior.io della 
intimazione. 

5. La commissione medesima darà tutte le 
disposizioni urgenti in materia penale , sulla 
requisitoria del pubblico ministero , per la istru- 
^sions de' processi , persecuzione e punizione de' 
rei, a termini delle leggi vigenti. 

4 . La commissione si occuperà delle opera- 
zioni che rimangono a farsi dalle abolite corti 
criminali pel compimento della classificazione 
de' detenuti cì termini del regolamento de' g di 
febbrajo di questo anno. 

5. La commissioìie non potrà cominciare a 
far dibattimenti ne' glulizj penali , nè conti- 
nuare i già cominciati , che saranno sciolti, 
il pubblico ministero presso la commissione si 
occuperà di o:'dinanzare le spese di giustizia , 
a' termini del nostro decreto de' i3 di gennajo 
di questo anno. 

6. Gli attuali giudici di pace assumeranno 
provvisoriamente il titolo e le funzioni di regj 
giudici di circondario , a' termini della citata 
legge organica ,fino a che sarà dffinUivamente 
fis.sato il loro destino. Intanto continucraìinn ad 

aver& il soldo che attualmente percepiscono- 

q. Il presidente ed il pubblico ministero di 
ciascuna commissione nomineranno cd instaìle- 
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ranno il cancelliere preìxo la medesima. 

8 . Il nostro consigliere e segretario di stato 
ministro di grazia e giustizia è incaricato della 
nomina delle commissioni , e della esecuzione 
del presente decreto. 


/ 


Fine del Volume IV. 
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Delle materie 


contenute nelP opera 


N. B. I Domcrì romani indicano il tolnme , gli arabi la pagina . 


ACCUSA — La dichiarazione di competenza spe* 
ciale non può esser pronunziata prima dell'ammessione 
deir accusa II. 66 — Qual atto equivale all' ammas* 
sione dell' accusa II. 70. 

AGENTI del ministero pubblico. V. Procuratori, 
regj — Ministero pubblico. 

AGENTI di polizia — Le (unzioni di polizia or- 
dinaria e di polizia giudiziaria son cumulate, inNapolà 
ne' commissari e negl' ispettoK commissari dì polizia ; 
nelle provincie ,ne' giudici di circondariò : Dipen- 

denza de' suddetti funzionar) per questi due diversi 
rami di servizio I. i53 , i34 , i56. •— V. Poli- 
zia — I commissari polizia fan parte della com- 

missione incaricata a giudicare le disfìde e le pugne a 
pietre che avvengono in Napoli e ne' sobborglù I. 65 
— Gl' ispettori commissari ne' giudizi correzionali e di 
semplice polizia esercitano presso i giudici de' quartieri 
in Napoli le funzioni del ministero pubblico I. 160, 161. 

ALUNNATO di giurisprudenza — 111. • se- 
guenti, < 1 .. . . 

Tom.iy- 17 
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AMNISTIA — L’ ecceiione di amnistia prodotta 
ne' giudizj speciali n*'>n è sottoposta all esame della corte 
suprema di giustizia II. 77 - 

APPELLO — Per incompetenza o ricusa de' con- 
ciliatori si .ipoella al tribunale civile I. 98 — Si ap- 
pella al tribunale stesso per le sentenze appellabili de’ 
giudici di circondario in materia civile I. i 5 > — Per 
quelle profferite dagli stessi funzionar) in materia cor- 
rezionale o di semplice polizia , sì appella alla gran 
corte criminale I. i 58 e seguenti— Norme sulla produ- 
zione e discussione degli appelli in materia correzionale 
ivi — Per le sentenze appellabili degli arbitri , de’ tribu- 
nali civili, e de' tribunali di commercio, si appella 
alla gran corte civile , nella cui giurisdizione trovansi 
compresi II. i 5 G. 

APPODbRAZIONE, IV. »8 e seguenti. 

ARMI — Qual uso debba farsi delle armi confisratn 
per contravvenzioni in materia di c.iccia I. »77 — M** 
siire adottale per le armi preso a’ militi ed alla guar- 
dia di sicurezza interna ivi. 

ARMIGGERI;»rov/«eM/i— Non appartengono alla 
«lasse de’ militari ; son perciò sottoposti alla giurisdi- 
nione ordin.iria li. 247. 

ARRESTI — Quali condizioni si richieggono per 
poter procedere ad arresto III. 44 * seguenti — Di- 
viato a' militari di non arrestare fuori di questa condi- 
zioni 60 — C.ISÌ di eccezione ne’ quali può procedersi 
ad arresto dagli agenti della polizia ord «aria III. 
33 — L' individuo sottoposto a’ mandato deve restrin- 
gersi in carcere se lo sviluppo de’ fatti palesa le cir- 
costanza che qualificano per capitale la sua imputa- 
zione III. 61 , 6a — Norme che regolano l’arresto de’ 
militari e de’ militi II. 218, « 4 ^ Precauzioni a pren* 
dessi allorché si arrestano gli agenti finanaiori UL 61. 
ASSIENTO — IV. 17. 
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AUTORITÀ giudiziarie — Numero residenza ed 
atiribuzinni I. 4 ‘ » 7 ^ > ‘^ 4 * a » *o , 37 , 6 o, 
•Sz , i 3 o , 145 — Si ottiene in alcuni casi per TÌa 
<li esame e di concorso IV. a3g e seguenti — Età IV. 
*17 — Laurea IV 218 — Incompatibilità IV 220 — 
Congedi IV 224 — Toga IV a 4 ^ — Facoltà e delega- 
zioni attribuite provvisoriamente ad alcuni corpi giu- 
diziari ed agli agenti del ministero pubblico presso i 
medesimi I 4 * — Autorità non comprese nella legge 
organica, le quali sono investite di giurisd zione. I 43 . 

AZIONE penale — ■ Norme che in diverse epoche 
ne han regolato l’esercizio III. e seg. — Attualmente si 
esercita esclusivamente dagli agenti del ministero pubblico: 
pe'delitti però, perle contravvenzioni e per gli attentati 
ai pudore non possono esercitarla senza l’ istanza della 
parte private ivi — Eccezioni a questa regola rVr — La 
parte privata può costituirsi parte civile in giudizio per 
la sola indennkzazione de' danni ii'i — Dritti ed ob- 
blighi che contrae nella qualità di parte civile ivi — 
Ne’ reati per la cui persecuzione si richiede la istanza 
della parte privata , la rinuncia a tale istanza abolisce 
r azione penale , allorché é presentala dall' imputato , 
e nel termine legale: dopo questo t<rmine potrà esser 
solamente motivo di grazia ILI. ig e seguenti — Il 
prevenuto che si vale della rinuncia all’ istanza dee 
rimborsare le spese del giudizio : egli non può agire 
per la calunnia ivi — I genitori per le offese recate 
loro da’ figli possono non solo rimettere in tutto o in 
parte la pena , ma ancora possono arrestare il proce- 
dimento 111 . 26 a seguenti — Principi sui quali è pog- 
, giata questà facoltà de’genitori ivi — La stess.a facoltà 
c loro attribuita per le offese punibili correzionalmente 
seguite tra loro figli , nipoti, o afiini in eguai grado, 
co’ quali coabitano ivi. 
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BOLLE pontificie — La facoltà d' inferporre l‘c.w- 
quatnr alle bolle, a' bi»vi e ad alice spedizioni della 
code di Roma è attribuita alla prima camera del su- 
premo consiglio di cancelleria 111. 71 , 72. 

BOLLO — Gli atti penali, non esclusi i man- 
dati di consegna e di cauzione , sono esenti dalla 
formalità del bollo e del registro , quantunque siari 
parto civile in giudizio IL 42 — Obblighi ingiunti alle 
autorità giudiziarie dalle leggi e dal regolamento sul 
registro e sul bollo IV. 85. 

BOSCHI — y. contravvenzioni in materia di 
hoschi. 

Caccia y. contravvenzioni in materia ài 

hoschi. 

Cam IR A consultiva ài commercio — Composi- 
zione ; oggetto della sua istituzione : fondi per provve- 
dere al suo mantenimento II. zi e seguenti. 

CAMl-RE notariali — Loro dipendenza dal tri- 
bunale civile II. ^ 

CAAIPl — La custodia de' c;mpi è affidata ai guar- 
diani rurali ; 1' autorità amministrative ha la facoltà 
di provvedervi con regolamenti di polizia amministra- 
tiva ; la giudiziaria di apjdicare le pene centra i vio- 
latori L ziSS e seguenti. 

CAISCELLIERI— Kfmino , cauzione , attribuzioni 
L l 42 ® seguenti. III. zafi e seguenti — No- 

mina e classi degl' impiegati nelle loro officine III. 109 e 
seguenti — Registri da tener.si nelle cancellerie ; cioè 
nelle cancellerie de' giudicati di circondario 111. i55e 
seguenti; in quelle de' tribunali civili 111. l£3 , e se- 
guenti ; in quelle de' tribunali di commercio HI. 176 
e segufuti ; in quelle delle gran corti civili HI. iSi « 
seguenti ; in quelle delle gran corti criminali HI. i8S 
e srguenti ; in quella della corte suprema di giustizia HI. 
zgr c seguenti — Soldo IV. 7 e seguenti — Indennità 
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nelle materie penali IV 53 e seg. Nelle tnaterie civili; 
pe'canrellieri de'conciliatori I 1 14 ; pe'cancallieri de'giu- 
ilicati di circondario IV. loi e seguenti ; pe' cancellieri 
de tribunali civili, di commercio, e delle gran corti ci- 
vili IV, 87 e seguenti , e 97. 

CAUZIONE — I detenuti correzionali possono 
ottenere la libertà provvisoria mediante la cauzione di 
presentarsi ad ogni ordine dell' autorità competente 

— Come si presta e si discute, questa cauzione III. 
49, 5 o. 

COMMISSARI politia — V. agenti di po- 
lizia. 

COMMISSIONI e oonsiglio delle prede marittime — 
Il giudizio della prede marittime e del naufragio è attri- 
buito alle commissioni di prima istanza ; ed in secondo 
grado di giurisdizione al consiglio I. 48 — Composi- 
zione di questi corpi, residenza, voti, segretario, ec. sVs, 
e III. i 53 . 

COMMISSIONI militari — Composiziona, .com- 
petenza , voti , ec. I 5 a e seguenti. 

COMMISSIONI per le disfidi e pugne a pietre 

— Composizione , competenza , pene , ec. I. 65 e se- 
.guenti, III. i 55 . 

.. COMPETENZA — Le regole sulla competenza deb- 
bono osservarsi anche per le cause che si trovano, già 
introdotte al momento della creazione della giurisdi- 
zione. I. 68 ■ — !'■. Trihìmali militari. 

COMPLICI — Il complice in un reato speciale è 
sottoposto alla giurisdizione speciale. II. 60, 61 — La 
garentia accordata a’ funzionar] pubblici pe’ reati in uf- 
fizio è comune a'ioro complici lì. a6o — Ne'reali non 
perseguibili di officio la rinunzia della parte privata 
all' istanza abolisce 1’ azione penale anche pel compli- 
ee IIL 20. 
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CONCILJATORI — Nomina , residenza , coinpe* 
lenza nelle funzioni’ d' arbitro , di conciliatore , e di 
giudice: rito, modelli per gli atti della loro giurisdi- 
zione I. 71 e seguenti — Le funzioni di conciliatore 
non sono incompatibili con quelle di cassiere comu- 
nale. I. 73. 

CONFLITTO — DeHnizione del conflitto giurisdi- 
zionale e sue specie II. i3i) , aog , zzi — Quali con- 
flitti sono giuilic.ibili dulie gran corti civili : quali dalla 
corte suprema di giustizia: conflitti fra le autorità mi- 
litari e le gran corti criminali ivi. — Quali carte debbono 
inviarsi alla corte suprema per decidere su i conflitti. IL 
z5i — Pendente la decisione sul conflitto possono con- 
tinuarsi le indagini dagli agenti dell.i polizia giudiziaria. 
II. z5o — Se nello sviluppo de’ fitti T autorità che pro- 
cede nell’ affare Conosce la sua incompetenza , rimette 
all’ altra la causa , anche dopo che la corte suprema 
ha profferito sul conflitto II. zz3. 

CONTRABBANDO — Sua definizione I. igS e se- 
guenti — Norme sulla istruzione. I. ig6 e seguenti — 
Norme sulla competenza, I. zi5 e seguenti — ■ Norme sul 
giudizio e gravami. I. zig e seguenti. 

CONTRAVVENZIONI in. materia di boschi, di 
caccia, di pesca — Definizione I.zòz — Norme sulla istru- 
zione I. z54 e seguenti •— Norme sulla competenza. 

l. 270 — Nonne sul giudizio. I. 271 e seguenti — Pre- 
scrizione. I. 275 — Gravami. 1.377 — V. Riserve Reali. 

CORTE Suprema di giustizia — Oggetto di sua istitu- 
zione I. 22. II. 143 , 1 47 — Composizione : è divisa in 
due camere , una giudica sulle materie civili , 1’ altre 
sulle materie penali : In qual modo si supplisce alla 

m. incanza deVoti. I. 147 — Essa giudica nellinteres.se 
della legge ; quindi conosce le violazioni di rito e le 
false applicazioni della legge II. 141Ì ® seguenti In 
calo di aJOnuUtOuento de« rinviare l’ affare ad un se^ 
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eòntJo gìui^izio li 179 — Questa regola è applicabile an- 
«he alle quislioni ili romprtene.i li 181 — Casi di annui* 
lamento ne’ giHdìej penali II. i 5 o e seguenti —Olire it 
caso (li annullamento si de Inogo al rinvio della. caUta 
per motivo di sicuresza pubblica o di legittima Jospc- 
aione II. 199— Quando vi è luogo ad inlerpelraB><>na 
di legge , e come s’ interpeira. II 196 e seguenti X.a 
corte suprem.i giudica sull' azione civile centra i collegi 
giudiziari ed i loro componenti : su i reati in ufficio ed 
eccesso di potere de'magistrati li. aSz , z 54 — UiteiW 
in un solo caso le decisioni speciali 11 . ya. — La corte 
suprema comunica in ogni anno al ministro di gracia 
e giustizia le osservacioni che ha fatto nell' intervallo 
pel miglioramento della giustizia I. ag , li. ay ,5 ^ Lh 
corrispondenza colle autorità giudiziarie non può aver 
luogo che per mezzo del ministero di giustizia. . , 

DIBATTIMENTO — Sua istitueione e vanta^ 

gi I. *8. 

ELETTI — In quali casi etercilano le funzioni del 
ministero pubblico I. 160 ■ — Citi li rimpiazzai. 162*-" 
Loro attribuzioni in materia* di polizia urbana o rumlo 
I. a88 e seguenti. 

ESECUTORE di ginstizia — Scelta : Soldo IL 4 <>- 

EVASIONE — E giudicabile dalla grab corte ape* 
ciale del luogo in cui à seguita li. 63 . 

FALSITÀ' — Se in dibattimento si attacca di falso 
un atto del processo , non deve perciò sospendersi Ik 
decisione della causa principale IL 63 , 64. 

FIDEIUSSORE — Norme sul procedimento eootra 
il Kdejussore del prevenuto correzionale assente 1. 
ry8, 179. 

FORESTE — V. Coniravvenziotti in matuia di bo- 
schi , di caccia , di pesca. 

FORO militare — I sindac! maritliaài sono SOtfo- 
pbstì al foro militare per le sole colpe in tìt&cio H. 
* 4 ^ $ *49 Tribunali militari. 
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- FUCILIERI reali -^Liìiì giudica i loro reati II. 827, 

FUNZIONARI pubblici — GarentU p«’ reati in of- 
ficio li. a 56 e seguenti. — Principi su i quali poggia 
tale garentia II. afiz e seguenti. 

FUORBANDITI — Definizione de fuorbandili ; 
Norme di procedura a loro carico L e seguenti. 

CARENTI.^ — V. Funzionarj pubblici. 

, GENDARMI , Fucilieri reali — • Sono agenti della 
polizia giudiziaria : Istruzioni per 1 ' esercizio della 

medesima III. — Competenza pe' reati de* quali si 
rendono colpevoli li. 227. 

GETTONI— Accordali ai membri del tribunale di 
commercio di Napoli pel loro intervento all’ udienza 

IV. ^ , aS. 

GIUDICI di oiroondat io — Nomina , residenza, com- 
petenza , modo di rimpiazzarli L iz 4 e seguenti — 
Possono delegare le cause ai loro supplenti L ifiì e 
' seguenti — É nelle loro attribuzioni la esecuzione de' 
propri giudicali nelle materie correzionali e di sem- 
plice polizia L i£i — Loro rapporti col giudice istrut- 
tore II. qS — Loro' funzioni nelle contravvenzioni 
alle leggi doganali di privativa , forestali . di caccia e 
pesca , e di polizia rurale L e seguenti , L zSa e se- 
guenti. y. Soldi , Indennità. 

GIUDICI d istruzione— Loro stabilimento , residen- 
za II. Sa e seguenti — Regolamento per l’esercizio 
delle loro funzioni li. qG — Da chi son suppliti in 
caso di assenza a impedimento lì. izS — Loro dipen^ 
denza II, 1 «a — F.icoltà di commettere le istruzioni . 
ILia 5 ,124 — In quali casi possono esser spogliati dello 
istruzioni II. ii 5 e seguenti — Godono la franchigia per 
Li loro corrispondenza 11 . j)i, 92 — Quei della capitale 
presiedono la commissione per la repressione dello 
pugne a pietre L , II. ^ — Qual parte prendo 
negli affari civili il giudice istruttore del distretto ca- 
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poluogo della provincia. IL 89 , 90. V. Soldi , Inden- 
nità. 

GIUDICATI — E a carico degli agenti del mini- 
stero pubblico la vigilanza per la esecuzione de' giudi- 
cali III. 65 e seguenti. 

GIURISDIZlOJil — Quelle che compongono l’or- 
dine giudiziario 1. 4' " Altre giurisdizioni creale con 
leggi particolari 1. 4^ ^ seguenti. 

GRADO — Relazione di grado tra i varj funziona- 
ri dell' ordine giudiziario. lY. 3 — Norme sulla loro 
precedenza ne’ proprj collegi IV. 4 i e seguenti. 

GRAN corti civili — Numero , residenza , compo- 
sizione , voti li. i3o e seguenti — In qual modo si 
supplisce alla mancanza de' loro componenti II. i3S— 
Competenza II. i36 e seguenti — Gravami II. i4o e 
seguenti — Regolamento d' ordine pel loro servizio 
III. a47 e seguenti . 

GRAN corti criminali — Numero, residenza, com- 
posizione li. 5/ e seguenti — In qual modo si sup- 
plisce alla mancanza de’ loro componenti II. 58 , III. 
i4i — Forz.a II. 39 — Esecutore 'II. 4° “ Com- 
petenza II. 4* e seguenti — Voti U. 5z e seguenti — 
Gravami II. 58 , 5g — Regolamento d’ ordino pel lo- 
ro servizio III. az6 e seguenti — • Avvertimenti per 
schivarsi t.-ilune nullità lì. 168 e seguenti. 

GRAN corti speciali . — Composizione , competen- 
za , rito II. 60 e seguenti — Voti : modo ^er compier- 
li in caso di mancanza II. 64, 65, III. i4i. — Gra- 
vami, II. 71 , 72. . 

GRAZIA — In qual modo si sollecitano , si otten- 
gono, e si eseguono II. So — In quali casi è motivo 
di grazia la rinunzia della parte private alla sua istan- 
za ne’ reati non perseguibili di ufficio_IIl. 20 , 21. 

guardiani comunali — Loro nomina, giura- 
mento , risponsabìlilà • dipendenza 1. aSS e seguenti. 
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IlfDENNTTA’ — Ne’ giuditj penali IV. 3i e' se- 
giienli — Ne' giudiij rivili L ii4 ' IV. 87 e seguenti , 
IV. 27 e seguenti, f'’, Canoei/ieri , Uscieri, Nota/. 

INDIGENTI — Sono esenti dal pagamento delle 
indennità ne’giudizj presso i conritiainri L ii5— Soe 
non esenti dall' anticipaeione delle spese di giustizia ne' 
giudisj penali. IV. 5^ — Prora d’ indigenza ivi. 

INTERPETR AZIONE di legge — Qii.indo essa 
arriene : In qual modo il legislatore interviene per 
rischiarare le disposizioni che ri danno luogo lì. iqS , 
».97- 

LAUREA— I funzionar) flell' ordine giudiziario 
debbono esser laureati in giurisprudenza IV. aiB e se- 
guenti. 

LIBERTA' provvisoria — Sotto quali condizioni 
può accordarsi ne' giudiaj correzionali e di semplice 
polizia III. 42» So. 

LISTE di J'uorbando — V. Fnorbanditi. 

LOTTERIA reale — Per la verifica delle falsità 
ne’ biglietti della lotteria , e per taluni altri atti d' istru- 
zione , sebbene la falsità sia stata commessa fuori la 
giurisdizione della gran corte criminale di Napoli , pro- 
cede la gran corte di Napoli II. So , .Si. 

MANDATO — r giudici non possono ricevere la 
presentazione degl' individui contra i quali non è stato 
spedito alcun mandato IH. 65 — P'. Arresto. 

MILITARI — In qual modo ne’ gludizj penali si ri- 
ceve la testimonianza de’ militari assenti dalla provin- 
cia in cui devono esser esaminati II. az5 , xi6 — V. 
Arresto : Tribunali militari. 

MILITI — Non sono considerati militari : Auto- 
rità die deve giudicarli II. a54 e seguenti. 

MILIZIA— y. Privilegio di foro-. Tribunati 
militari. 
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MINISTERO di ^nzia è giuttìzia— Vigila sul- 
r andaiti(>nto generale della giiislizi.i e sulle operazioni 
particolari degli agenti giudiziari I. 37 , 58 — Mezzi 
eh’ egli impiega per quest'nggetlo III. 86 , 87 e seg. — 
Propone lo domande di graz a , e comunica quelle che 
Tengono accordate II. 80 — In quali casi presiede la 
corte suprema di giustizia II. 196, 197. 

MINISTERO — Origine ed oggetto della 

sua istituzione I. 5o — Agenti cui è confidato. 6g , 160, 
\6i — Loro funzioni, y. Procuratori regj. 

NOTAI — Loro dipendenza dal tribunale civile 
II. 19 — Non appartengono alla classo de’ funzionari 
coverti di garentia. II zSj. — Indennità nelle materie 
penali IV. 48 — Nelle materie civili IV. 190 e seg. 

, NULLITÀ’ — II. >5o e seguenti. 

ORGANIZZAZIONE giudiziaria —Paragone tra 
la vecchia e l’attuale I. iz e seguenti. 

Parte cMIo — Anticipa le spese di giustizia ne’ 
giudizi penali lì. .54. 

PATRIMONIO sacro — Autorità competente a 
rilasciare i documenti sulla pertinenza e libertà de* 
fondi costituiti in patrimonio sacro II. iz e seguenti. 

PATROCINATORI — Stabilimento , funzioni , ob- 
blighi , cauzione III. ao6 e seguenti — Vestimen- 
to nell’ esercizio delle loro funzioni IV. 247 1 248 ~ 
Indennità accordate loro dalla legge IV. i5o e seguenti . 
Non intervengono ne’tribunali di commercio II. 26 , 27. 
Non sono compresi nella legge della garentia pe' reati 
in officio de’ pubblici funzionar) II. 267 — Non pos- 
sono esercitare le loro funzioni ne' collegi dove alcuno 
de' giudici è loro parente o affine II. 202 e seguenti . 

POLIZIA — Definizione della polizia III. 3i — 
Sua classificazione in polizia ordinaria , in polizìa ammi- 
nistrativa eà in TpoWiaa giudiziaria ivi — C^geili e fun- 
zioni delle prime due specie ivi — Agenti della polizie 
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or.iiiijria II. Sy e se;>nmii — Agenti della polizia 
auuiiiiiislrativa I. 288 — Agenti della polizia giudiziaria 
I. lyi) e seguenti, II. 82 e seguenti, III. 3o e seg. — 
In quali rcisi procedono ad arresti III. 44 * seguenti. 

PRESA a parta — Innanzi a chi , ed in quali 
casi si agisce per la presa a parte II. ly. i5q . i4o. 

PRESIDF.ÌVTI — Funzioni , obblighi e facoltà attri- 
buite A presidenti in generale . e ad alcuni di essi in 
parlicol.ire III. 3 e seguenti, i.36 e seg. — Qual jtarte 
prendono nelle disposizioni che regolano il servizio 
delle varie giurisdizioni III 22 .f e seguenti . 

PRIVILEGIO di foro militare. È dato alla uii- 
L'zia non alle persone II. 210 . 

PROCURATORI repj — Essi ed i loro sostituti 
•ono agenti del ministero pubblico : Funzioni attri- 
buite a questi agenti in generale , e ad alcuni di essi 
in particolare I. 5o , 5z , 53, IH- 9 e seguenti , i56 e 
seguenti — Qual parte prendono nelle disposizioni che 
regolano il servizio delle varie giurisdizioni III. 224 e 
seguenti — Impiegati nelle loro officine. III. 200 e seg. 
— Registri da tenersi nelle stesse officine ; cioè in 
quelle de’regj procuratori presso i tribunali civili III: 
Iy3 e seguenti — In quelle de’ regj procuratori gene- 
rali presso le gran corti civili III i84 e seguenti — 
In quelle de’ regj procur.itori generali presso le gran 
corti criminali ITI. i85 e seguenti — In quelle del re- 
gio procurator generale presso la corte suprema di 
giustizia III iq5 e seguenti — In qual modo dividono 
il lavoro co' loro sostituti III. y5 e seguenti. V. Alari- 
nato di giarisprndrnza. 

RANGO y. grado. 

RF.\TI — Proredimento pe’ reati in uffizio de’ 
pubblici funzionar) lì. zf>f> e seguente'; — Procedi jiento 
pe’ reali -reuiisibili III. 19 . 
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RFGIS'IR'O e hollv — Gli nlli penali ncn seno 
sollojiosii alla foruialità del re|>islro e del bollo, an- 
cciclié siavi parte civile in giudizio li. 49 — Obblighi 
ingiunti alle autorità giudiziarie dalle leggi e dal rego- 
lamento sul registro e sul bollo IV. 85 . 

REGISTRI da tenersi nelle officine degli agenti 
del ministero pubblico e nelle cancellerie delle diverse 
giurisdizioni V. Procuratori regj — Caiicellii ri . 

REGOLAIWLIN'II d'ordine — Per lo servizio de’ 
tribunali , gran corti , e corte suprema 111 224 e seguenti 

RICLSA — Autorità competenti a giudicare sulla 
ricusa de' giudici di circondario II. i 5 e 16. 

RISERVE reali — Procedura e pene applicabili 
per le contravvenzioni al divieto della cuccia nelle 
reali riserve : l'acoltà di rimetter la pena nel reai 
nome attribuita al cacciatore maggiore I. 278 e seguenti. 

SE^TENZE — Debbono essere motivate IV. 248. 

SIIvDACI comunali — Esercitano la jiclizia giudi- 
ziaria ne' comuni dove non risiede il giudice I. i 84 
Modificazione di questa disposizione I. iS 5 . 

S 1 ^DAC 1 marittimi — Sono sottoposti al foro mi- 
litare per le sole colpe in officio II. 24S , 249. 

SOLDO — Di tutti i funzionar) ed iinpiigati del- 
r ordine giudiziario H. 7 e seguenti — Soprassoldi , in- 
dennità e gettoni d'intervento ivi • — Modo di paga- 
mente IV. 17 e seguenti. 

SOSPIClOrsE — Motivi pe' quali si possono dare 
a sospetto i giudici : Misura adottata ende allontanare 
la sospirirne per parentela o affinità tra i giudici a 
gli avvocati o patrocinatori delle parti li. zoo e seg. 

SPESE delt amministrazione della giustizio — 
Divisione in ispese 1. a carico della tesoreria , 2. a ca- 
rico de’ comuni ; 3 a carico delle piarli IV. i 3 , 2y , 
fio — - Suddivisione delle fjiese a carico delle pani 1. 
nelle materie penali IV 32 . e seguenti 2. nelle irattr 
rie civili IV. 84 « seguenti. 
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STATI — Numero , modelli ed oggetto degli stati 
àa materia penale , che in periodi determinati le auto- 
rilà giudiziarie devono far pervenire al ministero di 
graz a e giustizia III. 87 e seguenti, 

SUPPLENTI — Ai soli giudici di circondario, ed 
•i tribunali di commercio la legga dà de' supplenti 1. 
aay. II. z 5 . Presso le altre giurisdizioni la mancanza de’ 
giudici ordinari si supplisce , tranne alcuni casi , dal 
funzii^inario della giurisdizione immediatamente inferiore 
II. 7 e seguenti, 58 1 III. i 4 ' , H- ^4 1 >3S, i 55 , i 46 . 

tribunali civili — Loro istituzione , residenza, 
eomposizione , competenza : Uffiziali ed impiegati che 
Sri sono addetti : Con quanti voti decidono ; Norme sulla 
riunione delle opinioni discordanti^ II. 5 e seguenti — 
Regolamento d'ordine pel loro servizio III. *47 e seg. 

TRIBUNALI di commercio — Loro stabilimento, 
composizione, competttnza II. ao eseg.IV.ai6.!'’. Gettoni. 

TRIBUNALI militari — Quali fatti sono sottopo- 
sti alla loro conoscenza , e quali linee li separano dalla 
giurisilizione ordinaria II. 210 e seguenti. 

TOGA — IV. 246 e seguenti. 

VIGILANZA — Nell' ordine giudiziario gli agenti 
superiori vigilano su gl' inferiori I. ZS, III. 86, 87. 88 
— Mezzi co' quali il ministro di grazia e giustizia si pro- 
cura le notizie per vigilare sull’ andamento generale della 
giustizia , e sulla condotta de'suoi agenti III. 89 e seg. 

VISITE domiciliari — - In quali casi e con quali 
formalità devono eseguirsi I 197. 

UDIENZE — HI. az 4 e seguenti. 

USCIERI — Stabilimento di questi uffiziali ; No- 
mina, funzioni, obblighi cauzione, HI. ai 4 eseguenti — 
Indennità ; presso le giurisdizioni penali IV. 5 o ; presso 
le civili IV. io 4 , 107 e seg. , 188, 189 — Presso i 
conciliatori le intimazioni si &nno dal servente: lor» 
indennità 1. 114. 
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